GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. i 


Roma, 1 FessraRro 1813. 


INTERNO. 


Roma, 1 febbrarò, 


Estratto ‘delle minute della: segretaria di Stato, 
Dal Palazzo delle ‘V'uilleriè gli 11 gennaro 1813. 


NAPOLEONE ec. ec. 


Sul rapporto del nostro ministro delle Finanze. 
(‘Visti gli articoli 44, e 45 del nostro decreto del 5 
agosto 1810 sull’ ammortizazione del debito pubblico del- 
li già Stati, Roinani; Visto particolarmente l’ articolo 51 
del detto ‘decreto , che stabilisce al 1° gennaro 1815 il 
termine perentorio della, veudita de’ beni nazionali. 

Int so il nostro consiglio di Stuto. 7 

Noi ‘abbiamo: decretato, e decretiamio quanto siegue: 

Art. 1, Ilatori. di rescrizioni. ammisibili iu paga- 
mento: di Dominj nazionali nei dipartimenti di Roma, 
e del ‘Trasimeno, date fuori, e rilusciats siuo al 10 mar- 
zo prossimo ‘non saranno più ricevibili per, essere im- 

icgate in pagamento dei detti. Domivj , s° eglino non 
finto futto cl loro ‘versamento, nello spazio di sei mesi 
a coatare dalla pubblicazione del prescote decreto. 

2. I latori di rescrizioni da darsi fuori a contare dalla 
predetta ne del primo marzo prossimo non saranno 
più ricevibili per essere impiegate , s° eglino non han 
fatto 1 loro versamento nello spazio di sei mesi a contare 
dalla data della vidimazione apposta dull’ lotendente del 
mustro tesvro Iniperiale in Rome sulle dette rescrizioni. 

5. 1 tntori $ curatori , ed altri incaricati dell’ammi- 
nistrazione dei beni altrui , dovranno setto pena di re- 
starne specialmente ‘responsabili. aver impiegate le re- 
scrizioni ‘ apparteneoti al patrimonio che loro è confi- 
dato ‘nello spazio, del tempo sudetto, Ù 
4. 1 nostri ministri delle finanze e del tesoro Impe- 
riale sono incaricati  ciascupo .in ciò , che lo concerne 
dell’ esecuzione del presente ordine. 

Firmato - NAPOLEONE 

«i Per l’ Imperatore , 
Il ministro segretario. di. Stato , per interim 
sa 0g Firmato - Il Duca di Cadore. 

Per copia conforme , 

Il miaistro delle Finanze , 
Firmato - Il Duca di Gaeta. 
L’. Uditore nel Consiglio ec. 


\ 


ciato, 


Viste le disposizioni ‘del decreto qui sopra enun-' 


Ordina, 


LIL Desieto Imperiale degli 21 gennaro 1813,, sarà 
pubblicato, ed affisso in tutte le comuni del di parti 


| mento., ed. inserito nel giornale dipartimentale , e nel 


bollettino ;amministrativo, 
. Roma li.3o gennaro 1813. 
i Il Prefetto, 
Toun nos 
A Parigi ,,18 gennaro. 193 pe 


"i 
‘Anmara D’ ARRAGONA, 


Estratto di una lettera del sig. maresciallo duca d'Al- 
«bufera a. S. E. il ‘ministro della guerra, 1 


‘Dal quartier generale di S, Filippo 27 II 1812. 


Sig. duca , d»po.la spedizione , che aveva io ordinato 
al general Habert sopra Alcoy , il mese passato , e della 
quale resi conto a. V. E. col mio rapporto del 7, del 
mese, corrente .,.l»..truppe di Alicante si recarono di bel 
nuovo in quella parte. Uu posto di 80,uo mioi venne & 
fissarsi poco’ lontano ‘da Onteniente ; il capo battaglione 
Bngeaud del 116.» , comandante in questa città , distaccò 
nella, nutte, del 16 ;decembre il capitano Poirel con poco 
numero d’ uomini senza mucciglie per sorprendere quel 
posto. Quest’ ulliziale esegui cosi bene le sue istrazioni 9 
che alle ‘ore due. della mattina piombò su quel. posto 
colla bajonetta , e ne scaunò tutti gli uomini , ‘eccettuato 
l’uffiziale spagnuolo 3 che si precipitò in un borroné 
impraticabile , e dieci uomini che furono, fuiti. pri- 
gionieri, 

Il 18 decembre, giudicai oppottùno di scacciar nuo- 
vamente il nemico d’ Alcoy ; ed ordinai al general Ha- 
bert di recarvisi per una seconda volta. Esso vi entrò 
in quel fiionao medesimo con una purte della sua di- 
visione. Il nemico occupava questa ‘città con circa mille 
uomini , avetido de” posti al colle di S. Antonio s eduma 
riserva. indietro. Tre ‘compagnie di vilteggiatori e 25- 
cavalli, comandati dal capitano del: 117,» Fouber si fu- 
rono sufficienti a sluggiare il nemico ‘da’ quella posizione 
sebbene fortissima, e metterlo in ritirata do sopra Xixo= 
na, da dove perfino i bagagli furono precipitosamente 
mandati ad Alicante. Il nemico lasciò undici morti 3 un 
maggior numero di feriti", èd' una Ventina ‘di prigio» 
nieri. Nella notte venacro molti disertori. La. nostra 
perdita consiste in 4 feriti , ed in un velteggiatore uc= 
cis0;; fu ferito il cavallo di un Ussaro. % 


La consisienza i, che principiavano a prendere le 
bande di. Frayle, e le sue frequenti scorrerie sulla co- 
municazione: da Valenza a Tottosa, mi determinarono 
a distaccare per inseguirlo il capo ‘battaglione Raufort 
del 117.9 con una colonna mobile composta ‘dell: com- 
pagnie dell’ 11.0 di linea , e' dei cacciatori reali. Quest? 
vffiziale principio, le sue operazioni con ci e edo utti= 
vità. Partito nella nottedel 18 da S3 Mattéo gonivittà 
la sua colonna; per ‘coprirà. un “novifneilto spera Mo& 
rella , si recò per Caty, Benasil,e Culla sopra Vista- 
Bella , dove giunse il 19 sul far del giorno, Frayle 
sorpreso ebbe appenu il tempo di ggul ] 
in 20 nomini la strada di Mosquerge! la, 
zione riuscì pienamente , e moi abbiam 
e distruite più di 400 sellè nuove , 
piene, di. palle colle forme, duscento fucili Fra _nuovi e 
vecchî , molte pisto espingolles , un gran sicco di 
pietre da fucile, e più di 1200 pabtuloni di panno e 
dB Ù Rena 

Il 21, il comandante Raufort sorprese nù>vamente® 
Frayle alle ore due della mattina a Puerto , dove era 
giunto vile gioruo='avanti=con- nas trcatina= d* uomini. 
Frayle fuggì sulo in camicia, edil su» domestico , che 
lo seguiva con un cavallo; cadde in ua borrone , e fu 
preso. Fu presa ancora la sua guardia yresfuimpossibile 
trovare de, tracce della sua banda, | ; 5 

adi a Fitms Maresciallo duca!'d’Azsureni.. 


res: , bruciate 
ue grandi botti 


Estratto della lettera scritta &» St E: Monsignore vil” 
duca di ‘Feltre ministro della-guerra du'SEvilisigi 
maresciallo ducad? Albafera comandunte'in-capo dell 
armata” d° Arragona , ‘scritta da S. Filippo il 27 

‘décembre i812. k ; pa 

Il 18 decembre il general Bertoletti , comandante 

» Tarragona, dopo AVOPi Radticorate nel porto una ricca 
reda ivglese ( #he Z'icissirude , vascello di 5.0 tonnel- 

late ) carico di derruté ‘coluniali, ‘prelato dal corale 

1’? Intrepido ad onta di tutti i tentativi degli Juglesi gsi 

risolsè dî discacciare, da Reuss 1500 uomini sotto ‘gli 

ordini di Fabpigas, che di giorno ‘in: giorno ‘si ‘rinfvr— 
savano, e dimostravano yolersi Stabilire in quella città, 

Avendo lésciatà fa cura della piazza al‘colounello Bel- 

lutti,. usci alle ore due dopo mezza, notte alla testa di 

tina colonna di 600 uomibi , fortnatas dalle ‘compagnie 

scelte ‘del '2 o di linea francese e del 17.0 di-linèa Ita! 
liabo, da un disthccamento, de’ cacciatori reali e dai 
cannonieri necessatj per ‘servire, uti ‘pezzo dal 4, oltre 

la SREpagta ee PAG spagnuolit © 0. * X 
© Avendo incontrati gli avamposti ‘nemici, una ‘por—' 

zione ‘de? quali ‘fu sorpresa ed 'itéisa , il’ general!*Bers! 

oletti’ mutò stra è del tempo in cai! gli si facevano» 
innanzi’ s° impadronì di. Reuss, per' piombare iu persona? 
nllè spalle del L' oscarìtà della! notte nba ‘peri 
mise di  profita; Questo vantaggio 3 a giorno il nemi-' 
ra situato dictro‘il semivario sulle ‘alture (di Castel- 
‘Subilo il general ‘Bertoletti ‘truversò; nuovamente 


Reuss a passo di carica, si recò contro il ucinico |, fee 
ce le sue. dispagizioni,, e lo assali su tre puati colla. 


baionetta, , senza neppur, sparare, Uo' ‘colpo ‘di fucile. 
I urto, Tu sì veloce , che ‘senza soffrire ‘alenna perdità 
le nostre truppe misero, gl’ insorgéoti nella più ‘comple- 
ta disfatta , | ivseguirono, senza dare ind essi ripbso;, e 
Ti viddero guadagnan, fe montaghe > Jasciando uua' ses- 
sabtina di morti, fra i quali quattro! pffiziali , molti fe- 


fiti, 5. prigionieri, de’ quali un” uffiziale, e più di:200 
fucili. To sequela, di ‘quest’ azione — il nemico ebbe una 
ran diserzione. ; at 


.°, Questa. sortita è nna, nuoya' provà' del‘ vigore“col” 

quale, il general Bertoletii sù sempre opportunamente’ 

allentanare il nemico galla sua, piazza , ed assicurarne 

Ti piftea ie I ANaroMegignaniaafo, colle” sae! bngnevdie 
z ra 

7 Sono ec. 

Firm. 


= JI maresciallo duca d’'Avavrena. 


£ 


spare con 157 
Uesta' spetiZ+ 


)s( 


Estratto della lettera scrittaa S. EvMonsig. il duca di 
feltre ministro dello guerra, da» Sx E. il sig. mare- 
sciallo duca d' Abufiray scritta.da Ss Filippo il 27 
decembre 161%. 


Nel mio rapporto del dì 7 di cotesto mese a V. E. 
sugli avveo imeoti militari pell’ Arragona , le annun- 
cis chefil cglonnello Célbertg cumandantà noa colon- 
da Sulla. ivad sipistra dell’ £Ebie P, atticcato;da tutte le 
forze di Mina , è stato obbligato ritirarsi fino a Zucera , 
vitino Saragozza ; ma che il geuer«l Paris, comandan- 
tte iu questa; citta; avengoglis inviato uu rinforzo , esso 
* marcia va sòpra-Huesca, dove vpaceya , che il nemico 
si fosse recato.. Di fatii, il 17 novembre Mioa con 
tutte le sue forze s’impadroni di questa città. Il capi- 
tano: Conty deli” 81° comandante il Castillo con un di- 
“ stuccamento delsuo reggimento-y vi spedititluogote= 
nente Desboeuts alla testa di uu picchetto di 50 uomi- 
mivi, Queste d.stagca to «carico colla bajunetta 200 
nomini ‘sul "Coza, li'disfecé} e 1’ insegui fin sotto le 
finestre di Mina, ‘dove da tutte le parti si schierò gen- 
3te- per respingere-quel:pugno--d’ uomini ;, si. fece, allora 
la ritirata col massimo sangue freddo , ed il Iuogotenen- 
te Desboeufs , sebbene ferito nel braccio da cinque col- 
\pi di fuvc>, ricandusse tutta ;Iah sua gentè al Castillo , 
\Hopo avere alla vista di un’ intiera popolazione posto lo 
|spavento ‘fra mille e seicento e 1390 ribelli armati, 
aver loro uccisi dus nomini. y faritinoito, e preso un ca- 
vallo con un mulo che portava un pezzo di cannone. 
La sera e tutta la notte Mina fece fare un fuoco con- 
tinuo sul'Castillo', ed'agiva ‘per? collocate» las sua.sarti- 
glierta, ‘Lu tittina del 28° riacipiò il fuoco, \Ily co- 
mandants Couty prese tutte È sue disposizioni per una 
\ buona difesa, ‘e fece una yigorosa .risposta) a. unin=, 
{ timazione di Mina, Questo capo , vedendo che un’ at- 
| tacco di viva firza ndù riuscirebbe controi-sirbrava,gen- 
\ te, ed informato del movimento .dél ‘colonnello Colbert 4 
| parti nella ‘porte dirigendosi svpra Barbastros 
i Il a'decembre;  yennero ‘puntro viluCastillo,;.di Te-.< 
ruel ‘200 nomini a piedi e 80 cavalli; di Villacampa. Il 
capitano Moullet del 20 di' linea , comandante questa piaz . 
za, avendo vista la forza'del'inemico»; fece \\sorhre;100 
| uomini della‘ guarnigione indie colonne; e fece, assa- 
| lite..ili ponte ‘e lè alture chiecil nemico octupava,;. che 
fa vivamente sloggiato e messo inirottas La} sua cavale. 
leria volendo ‘caricare la sinistra ‘d’!inna dellescoloane co-. 
mandate dal sergente magziore Babia:, fusricevata a col-. 
pi di fucile, e «due o ‘tre obizj del forte: costrinsero, ben 
prestò il'nemico alla fuga con perdita di. alcuni. uomiui 
| uccisi ‘o feriti, I 
F Sono ec. 

Firm. = Il‘maresciallo duca! d'Acsurrsa, 


(Moait.) 
Del'2r, i 


j 


Ta Corte di Cassazione ha risoluto d’offrire a S.M.., 
| quaranta: cavalli*; la corte imperiale «di Parigi, venti. 
Jerîj lì sigg. Maire 6 ‘aggiunti; delli” dodici, circon», 
| darj, come. anco li sigg, membri del consiglio generale, 
del' dipartimento , facente funzioni di: consiglio ; muai-, 
| cipale della città di Parigi; si sono ritroiti: straordiaa», 
| riamente: ‘in corpo municipale al palazzo della; città. 
Î La: seduta ‘essendo ‘stata’ aperta y ilisig. barou: Cham 
| brol, pre della ‘Senna’, ‘presidente; ha. communi» 

cato all‘assembleaà la seguente lettera, che gli ha in- 
i dirizzata il 18: di‘questo' meso, S. E. Il sig. Duca di 
| Feltre ,iniistro r della guerra, nacnica 
« Sis. Prefetto ;' voi: mi ‘avete domandato colla vostra 

lettera ‘ del 18: dî questo mése, che fosse posto a vostra 
! dis osizione tin ‘locale! per la' r'tiniane del contingente 
della Setinà ,° nella‘ leva “dii15,000 cavalli, e dei 500 
uomini , che questo dipartimento hat offerti) 

« E°Iniperatore , l’'vracolo!"del.iquale bo vinterpel- 

lato su tal oggetto ,, volendo dare alla sua bsona, città 


di Parigi una’ prova particolare della: sia sodisfazione; 
ha-deciso chele leve del dipartimento della Senna 3'per 
questi due ogetti ,‘satebbero incorporate nelli resgimeoti 
dr cavalleria della ‘sua guardia, Li 500 uomini offerti 
entreranno co’ loro cavalli nella composizione del 2.9.reg> 
giimento div lancieri y e di 200° cavalli. del contingentè 
siranuo ripartiti neglivaltei reggimenti della guardia; 

@ S, Mil nsn'dabita chela città ‘di Parigi } senisi> 
bid ‘a questo attestato ‘della’ sua amorevolezza ; si ‘Sta> 
dirà di ‘fornire buoni cavalli, begli uvmiai ,' buoni 
soggetti , che'(per la-loro:statiira ye costumi siano degui 
di' fur p.tte' della sua guardia; ì 

Pa Îi general Lefebvre, comandante la: cavalleria 
della guardia , ha ricevuto ordine. di concertarsi ‘con 
Voi per! il'ricevimento degli uomini , e de’ cavalli. 

« Di mano in mano» che' farete la leva di quest” 
wominî , edi questi cavalli , voi-li' farete presentare liu- 
munzi dl ‘generalche accetterà solamente per la’ guardia 
coloro che” avranno* le qualità richieste } senza’ potere 
per, altro ricusare ‘quelli che'néa essenilo adattati ‘al 
servizio della guardia} sarebbero accettubili‘inv altri reg- 
gimenti. Nel'casò } che la comune di Pdrigi non' pitésse 
sBpplire: com altri, iligeneral’ Lefebvre invierà: quest” 
ultimi in, altri reggimenti di lancieri , che' in* cambio 
gli simmimistreranio altri uomini scelti per la guardia, 
Gli uomini e li cavalli così ricevuti saranno valutati in 
deduzione del coùtitigenteoffvrto del dipartimento della 
Senna, S [ 

" a La comune‘di Parigi dovrà solo ‘in Questo ‘mo- 


niento occliparsi ‘della: leva ‘degli uomini, e'de’ cavalli 


che essa ‘presentava. acciò ' siano accettati» dal general 


Lefebvre, Quosti' li farà yestire' ed''equipaggiare -} Sarà! 


scia a ‘carico delli ‘comune di Parigi di irîmborzare 
i consigli d’ amininistrazione dellé spese occorse. Questo 
metido ; oltre il vantaggio della celerità: e dell* nitore 
mità , che deve regnare tra ‘gliviomini di “in mede@ 
simo corpo} produrrà necessatiamènto 'ecdnomia, per 
la' ragione che-li corpi provederanno ‘al' vestiatio! ed 
agli annessi con'minore ‘dispendio chè? non‘ potrebbe 
farlo: lu comune. EROI. I 

Jo yi ‘prego di' non perdete’ un istante nell’‘esetu- 
zione di queste diverse misare', per le quali voi-vi con- 
certerete cone il general Lefebvre. 


fo yi prego nel ‘tenipo istesso di rendermi’ esatta> 


mente informato del'loro risultato." ì 
Ricevete Signore, ec, 
Firmato - Duca di Feltre, 

Il corpo mumicipale dopd la’ letturà di questa. let- 
tera ha dimostrato , per orgeno di mlti de’ suoi mem- 
bri, la viva riconoscenza; che. esso prova per una be- 
nevolenza così distinta , e che impone de? doveri sì ca- 
ri a coloro che suranno chiamati»a sviluppare sultò gl’ 
occhi ‘istessi di' 8. M. quel coraggio, quella costanza , 
juella divozione ,. che più perticolatarmito gli debbono 


i ‘fedeli sudditi della sua capitale’, persuaso già che i‘ 


giovani guerrieri chiamati a ‘quésta nobile: missione sa- 
ràuno présso il sovrano , e ‘con li loro esempj è con le 
loro ‘azioni j tn attestito sempre vivo dell’ aftetto e dele 
ll devozione della sua buona*città diParigi, d 
Il corpo’ municipale ‘si è affrettato di “votare “una 
pensione  di' legionario da prendervi sui fondi! dellà cit4 
ta di Parigi per sei valorosi , che i primi tra ‘loro me- 
ritaranno ‘la' decorazione sut:éampo dell'onore, 
" Il''corpo municipale della città' di Parigi ha prega= 
to il sig: prefetto della' Senna ‘di ‘fur conoscere all’'EE; 


LL. li minisiri dell’ interio e della ‘guerra il'‘voto ed il 


sentimento. del ‘corpò municipale! acciò ‘essi possano far 
lo giuugere a piedi del trono. si 

\ Gl’impiegati del segretariato del consiglio di stato 
danno due cavalli compitamente equipaggiati, 
generale hanno offerto alla città di Parigi due cavalli 
equipaggiati a ‘loro spesee ©’ 


(Jour. de PEmp.) 


Gl’ impiegati deli* officiv-del--ministero della--polizia -- 


3 


— La corte de’ conti-ha: votato all’ unanimità-di! offrire 
a S. M. il dono di.4o cavalli equipaggiati. ia 
(Gaz. ide France.) 


Amsterdam, 14 gennaro.: 


Il bastimento olandese il giovine! Cornalis' capilano: 
Ingelbèrg trovussi presorcdui: ghiacci nel: Zuyderzée! all*) 
altura, ed al largo deli’ isola di Vlieland. ‘Questo bax 
stimento è rimasto im tale “posizione dal: 16 decembre 
fiuo' ai 255 ripetendo vadvogni istante ‘i sioi! segnali di) 
dope 3 senza aver potuto! oftenere soccorso:; invano» 
’ eqitipaggiovavea tentato salvarsi:sn'i-ghiacci., «ma ‘non 
erano abbastanza solidi, e fu obbligato! tornarsene ‘al 
bordo, ‘La situuzionerdi questi infelici era orribile!, man- 
‘canti di ‘tutto ; estenuativ dalla: fatica; von: v'era. più» 
speranza di ‘evitare da morte; «Il sigs Looten sott.tenente» 
d’erdiue delle dogane. a:Vlielanl, cui uniroasi i signori» 
Prevost, e Mercier: tenente.; appieno formurona: it 
progetto di tutto azzardare per salvarli. Inlusseroi ma»! 
rina) dell’ isola ‘a secondarli;; Giovanni Issebraud', Class, 
Oltert, Classen, Visser®, èd' Hendrick: Rube.| presenta=? 
rousi voloatarj e’ tutti senza’ rifletere:-y..che 1 ghiacci! 
potevano inghiottîrli'; e? che il‘ pericolo! era quasi certo + 
volano ‘al'soccorsò di*qirei»dissraziati ; il shccesso al' pivè 
completo: coronò. il‘loro'onorevole sforzi Ginastro senza» 
provar: disgrazia ‘sul''bastimento 2 giorine \Cornalisi» ì 

Il'sigi Looten: prvvedéado} che i’equipaggio man+r 
cava di viveri se n’ era provvisto per distributrlì e cont 
questa: previdenza vidonò la' vità a' degli'nomiai; morti 
di fame’ vicini! a' soccombere perla fatica; Questa bruva» 
gebite riusci ‘a ‘ricondurre nell’ isola gl'intelter marini) y° 
ove fursno loro diti nuovi soc corsi'y e dovedimostrarono) 
ai' loro ‘liberatori ‘tutta la debita ricunosceuza, i 

3 f (Monit.) 


Ì È Fiati I Magia: 
1 lacche satana goonio 
| 


| Continuazione de’ documenti ‘e* dichiarazioni relativi all’ 
affure del Sign. Conte Frochot. 


E di parere che in sequela de’ fstti constatati, e 
riconosciuti , vi saiébbe' luogo a ‘tar [pferidere al consi- 
lio di Stato una decisione conforme all’ articolo g5 del» 
e costituzioni dell’Impero, per autorizzare 1’ ammissione 
in giudizio del sig. Frochot Pretetto del dipartimento 
della Senna ; ma. considerando ikibreve spazio di 
tempo trascorso fra il momento del suo ivgresso alla 
Prefettura , e quello in cui ivsigg. Saulnier ,, e. Labordo 
vennero ad, ordinare al comandante Soulier di ritirarsi 
colla, sua | truppa, la surpresa provata dal sig. ‘Fruchot s 
lo smarrimento, di spirito. in cuisera caduto ,, e, firul= 
mepte,.gl’*inconvenienti, e le difficoltà che involver;bbe 
la, compilazione, di un nuovo processo , è di parere che ti 
partito' più conveniente, nella circostanza è ‘di destitairlo; 
dalla, sua ‘carica. Want, ar cda 
Fatto , chiuso , e decretato nel detto giorno , ed 
anno come sopra 4 e si sono. firmati. ., 4 n 
Defermon , Duchatel , Jollivety, Frangais ; Bergonz 


Berenger , Juubert, Giùbti , Appelius , Lon;s, De bruyo, 
Belleville ;:R; Delabonillerie , il barone Pelet falutLoxsre: 


Esaminati maturamente i documenti relativi alla 
condotta del sig. Consigliere di Stato , prefetto del di- 
partimento della Senna y ; nella. mattina. dei. 23 ottobre 
passato , dopo di’ avere assistito alla' discu-sione , che 
sì. fece sopra quest’ oggetto alla‘ Sezione delle. finanze j 


‘ ‘colla quale sono stato chiamato a deliberare , mi è 


sembrat». —— e 

Art. 1. Che il prefetto del dipartimento della Senna 
non” coneepi dabbioGletino sut raccolitosupplsto della 
morte di 5. M, l’Imperatore, e che ne fu persuaso 


Sert 


50 «NOTIZIE. ESTERE.. |. 


13, Che nom oppose aleuna; resistenza‘ alla :occupa- 
zione del palazzo della ‘prefettora, fatta dal Comandante 
dell& coortè, ced. alla ‘istallazione progettata di un go- 
verno provisorio , che secondo il piano dei cospiratori 
dovéva radunarsicim quel palazzo; 

5. Che il prefett» stesso diede l’ ordine di collocare 
dei .tàvohui/, e delle: sedie ini una sala del palizzo della 
prelettura» per. ricevere i membri. di questo preteso 
governo 38 / Db TIAO. 

4. Che. non vi hu alcuna: prova , o indizio, di cun+ 
certo fra vil. Prefetto della. Sevina Le. gli autori della 
cospirazione: e» che 1° ordine dato al commandante 
di andare, di ‘concerto con lui; non. è sulliciente. pes stu- 
bilire: un sospetto. (>: ci du 
‘-5..Che il prefetto. non ha conòscinto i progstti dei 
tospiratori ; seo non per la comunicazione che ricevette 
durante il ‘breve spazio di tempo trascorso dupo il suv 
afrivo al palazzodella prefettura , sino all’ abbuccamen- 


tò che ebbe col segretario geuerale: del ministro di por! 


Vizia; 


na; la gioja che ha dimostrato sentendo di. ess're stito 
ingannato: dal talsi. rapporti, l'ordine, o. il consiglio 
dato al. commandante della 10, coorté di ritirarsi, colla 
sun. truppa. finalmento la franchezza colla. quule rac 
contò nella seguente domenica; quauto].gli era accaduto 


16. Che la ‘cubdotisi arienota(digi prefetto della Sen- i 


în quella. giornata ( del.qual raccoto,iui io stesso, te=. 


stimonio ), non 
zioni vcriminese, " en 


Li u db ve 
ti Dopo + fatti, e le riflessioni; che. ho. annuuziatoy 
credo ‘che il prefetto della Senna atterrità tutto. in, un 


colpo dal, racconto di una spaventeyole -cutastrola.,.e dal-. 


le: comunicazioni di ordini, legali ;,,e eriminosi s.perap> 


permettono. di snpporre in) ]m.inten- 
3 REIT 


‘poggiare i quali, vedeva svilupparsi.;il preparativo della, 


* torta militare, mancò di presenza di spirito , e del co- 
raggio n:cessario per adempire i suoi doveri in questa 
circostanza. In conseguenza credo che deye essere rim- 
piuzzato nelle sue funzioni di prefetto. 

” \ Parigi. li 25 decembre 18152: \ 
5 sori ao) cu aBeraizertia 
(Sarà continuato.) 


SIP AGNA sblit 
Vittoria, 1. gennaro, s 

Mina è ritornato: dall’ Aragona per Sangrièssa ‘, 
ove-ha passato molti giorni. Sembra al sommo affatica= 
to 3 @ di molto cattivo umore per le sue spedizioni nell 


Aragona ‘queste non ‘hanno otteritito quel buon esito ;- 


di cui si era ripromessò ; egli sperava. ‘ricondurre all? 
obedicuza: une capo di bauda , che non ‘vuol ricoposcer= 
lo, e ché è stàto da Ilniinsegaîto*sino nella Catalogna. 


Si Insingava ancora di rapire la duchessa d’ Albutéra’ 


ed il sio convoglio ,'e di fir prigioniera la. guarbigione 
d’Buesca : mo tutto:è andatò a vuoto; le sue bande hatino 
considerabilmente ‘sofferto , e neppure esso ha fatto tante 


reclute 3 quadte ne sperava; È È 
stata vci . (Jour, de ?? Emp.) 
-SASSONTÀA. 


Lipsia , 11 gennaro. SI 

Si è‘saputo.che il'gran quartier'generale dell’armata 
è arrivato ad Elbing ; si assicura che non vi resterà 
langàmente , e che sarà trasferito a Marienburgo. Tutto 


4 3. ; ‘ ; 


SS 


Vedo 


Dal 


al grosso, dell’ armata.alleata ‘occupa .attnalmiente pos! 
zioni eccellebti, salia Vistola, che è coperta, da, piazZ* 
forti eda test: di poute, L'ala, sinistra ;:fiancheggiat? 
dalla gran, fortezza (di ;Pauzica 113, è, situata ra quest® 
pisa» Marienbargo e. Maricày.erden,, Il,gentro sta, #83 
a dortezza di Grauden:z.,, Gulm 5 Bromberg] j Thoro la 
Plock.. In. quest’ ;ultima. città! è] stabilito il queto. 
tier.geuerale - delle tnuppe, ibavaris; Alla,;destra , As “A 
estende sulla. Narew, e sulle;due rive: della, Vastola;, s0139| 
attualmente il. corpo! d’armata polacco, del principe LOT 
niatowsky,,, ll corpo. d’ armata, austriaco) € quello del ge7 
neral Reywier. Il corpo d’armata del; duga'gli, Taranto E, 


le truppe; che /lo;habmo,,xraggiuato'y1. sono, .ancora sulla 
Pregel.;.;; 6 ; t 


‘dptp 15 agi dl cs Delta onor ini « 
boxe Il-generalo di divisione. (renier è arrivato, jeri. 7 
| 1001 142°) reggimento, di’ fanteria Jeggiera ha :traver=. 
sato. questa città per.recarsi (a. Berlino ; surà seguito da 
iBlizaliri; reggimenti, della,,33®a divisione. .,,.; 35% 

Li Secondo, le ultime nuove di Pietroburgo tutti gli atto— 
ris; e paltrae del.teatro francese sono stati congedati, 

Si. Lo, ultime notizie, d’ Odessa, portano:;,, che, la, pest®, 
coptindaya,a farvi strages;i sl, ci vcirsta: 

rifaruo ; x enus (Jour. de, d Emp.) 


(Guzi de France}... / 


elev tnoziua Havsain. i il 
sil ine E2a inferiore 6. gennaro, }.; 


| .- Le (armate. russe, n0u, bahno potutaimpedire; la ri=' 
(tirata dell’. armata francese yi nè opporsi, che questa rag= 
‘giungesse È (corpi, che,avea adunati, perchè...le. vonis 
lincoutro. L' impotenza) delle armate russe a questo ; 
\guardo prova fino a. qualipuoto siano; istate ‘baitate dai 
(Francesi; tanto. nellà marcia, di queste; sopra Mosca, che 
durante, la |;lgro, ritirati, Le fraueesi . private d* ogni spe— 
cie. di, risorsa © sebbene, avessero, gluelementi contro dî 
loro, sono state tuttavia, per una, marcia, di cinquanta 
giorii, vincitrici fin tuiti i. combattimenti, Le russe sul 
proprio doro, territorio g, solto un, clima,al, quale sono 
assuefatte , forti di tutti i mezzi de” quali, aveà la tem— 
peratura' private de: francesi, non. hanno potuto avan— 
zare ;, nè profitture della loro superiorità materiale, Ora, 
le linee fravcesi si furmano di, bel nnovo ,;e_ si rintor+ 
zano, sotto. gli echi; del. nemico. L’ armata. si trova in 
paesi fertili je gode del. riposo ne’ suni accantonan 
Jour, de, Pai 


Ba del Wi Lada. c 
Monaco xs. gennaro. i È, Ù 3 


1 I fiumi. della, Bayiera,,sono stati quasi tutti gelati 
e lo scioglimento, de? ghiacci, per quanto: sembra, s 
molto. ruivoso..: Le. eommunicazioni. lè più neces 
ayrebbera, potuto essere; interrotte, se (5. M. il re non! 
avesse, l'atto, fabbricare, sui finmi nello spazio, di pochi 
anni, venticinque ponti ad arco, , secondo la, costruzione 
inventata dal sig. di Wiebvkiug, direitor generale de’pon- 
ti ed argini ,, i quali resistono all’ impeto dei massi 
de? ghiacci. Si sta. ora costruend» un, ponte, consimile 
sul fiume, Inn presso Muldorf.. Ogni arco, avrà 125 piedi 4 
d apertura., I: piloni hanno sei piedi di grossezza, e 42 
di lunghezza. Consistono essi; come auche quel che for-. 

‘ma la riempitura , sulla quale (appoggiano. gli, archi, in 
massi di granito d’ una grandezza | staordinaria. Alcuni 
pesano 129;200 libre. Il. figlio del direttor geherale che 
cha fatto eseguire il porto, di, Lindau ., dirigge, i lavori 


(Monit.) 


| di questo gran ponte. © 


«In fioma s presso. Paolo Salviueci, Stampatore della Corte Imperiale » numi, 248, 
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Rosa; Giuseppe 4 ‘aggiudto) al» Muire di'Sironcone ; 

Mercuri, Francesco , maire di Fara ; 

Bruschi ,' Giuseppe, maire di Alspra 7 

Pittori, Andrea, maire di Torri ji! * v 

1 Pierleohi , ‘Luigi'y ‘architetto +0 pa 

! Roina ; Gurti ‘Lepri, Alessandro‘, aggiunto: al muire 
di ‘Roma ; ‘Marîscotti;; Francesco membro della legion 
d'onore; Marconi, Laigi, iggiunto al ‘imaire di Roma ; 
Portonaro, Ant:0-Valentiuo4 presidebte del tribunal di 
commertio ; De-Paolis , Giacomo, negoziante ; Crispi, 
Tommaso ;, proprietario ; Carradori , Girio , 2dem. 

| Tivoli: Reguoni 5 Vincecozo , consigliere municipale 3 

Fiumara , Sebastiano , proprietario ;  Middio , Isidoro, 
‘idem Origo ; Giusoppo.; id@n 5 bucidi;*Francesco Vih- 
cenzo , idem; Rbncetti,, Giuseppe, der; De-Vecchis ; 
Luigi , idem. 

Felletri : Felice, Girolamo, proprietario 3 Borgia , 
Camillo, i2em; Camposani , ++...) idem; Carneva- 
li, Giuseppe idem. o 

Viterbo ; Pagliacci, Giacomo , proprietario 5 Spreca , 
Paolo, 146,3, Bruschi y Piersante , consigliere  munici- 
pale; Rossi Luigi} proprietario 3 Malujune, Vincenzo', 

dewratore 3 Purri , Audrca } proprieturio 3 Avvolta?, 
Agabit. Carlo iden Ì seg ì 

Il postro ministro dell’ interno è incaricato del pra- 

‘sefite “ilecreto. | : 


iO PN TE PON Og estoni» 


Roma; 3febbraro» 


Si assicura , che tutte le:difficoltà insorte sugli ‘affari 
Ecclesiastici sono ‘terminate icon un concordato firmatò 
il 25 gennatò è: Fontaineblead fra Sua Maestà 1, e Sua 
“Santità, les e icq titti 


DECRETI IMPERIALI. 
Dal quartiere Imperiale di Mosca li 20 settembre 1812. 
NAPOLEONE ec. ec eci 


Sulla proposizione del nostro ministro dell’ Interno, 
Abbiadio nominato e*nominiamo è nel dipartimento 
‘ ì È di Roma. 
Conferma ‘delle nomine della Consulta, » 
Piranesi , Pietro, Segretario generale provvisorio , 
Segretario generule della Prefettura, 

Membri del Consiglio, di. Prefettura 3 
Alborghetti 3! Giuseppe. proprietario ; Marini , 
Luigi! ‘42,2‘5:Ganilelori 5 Autoni ;,3 46723: Mariscotti, 
Camillo; s/erz; Giraud, Pietro, sides. 

| Sottoxprefetti::a'Frosinone ; Taurelli., Giuseppe , ex- 
Direttore di Polizia a Orvieto:3:a Riet, Borgia, Cesare, 
propfietattio/;' a Velletri, Reslou Duzuemen , Maria Ar- 
mando, proprietatio 3 u Viterbo!, Zelli , Giulio, ex-Con- 
sigliere di prefettura, riva 

. Membri» del iconsiglio- general. del dipartimento : 
Sciarra , Maffeo , proprietario ; Bonelli , Pio idem; 
Bavncompayni:}} Ludovico , pigatore della Corona: 51Ga- 
brielli, Pietro, aggiunto al Maire di Roma; Giraud, 
Pietro , consigliere di profettura.; Lavaggi })DImbuico., 
consigliere municipale; Alibrandi , slario , negoziante ; 
Lamberti, Tomaso! presidente della corte criminale ; 
Celestiui 3 Giovanni ; consigliere valla corte. Imperiale ; 
Vildumbrim 3 Antonio negoziate); De-Mugistrisy, Supe- 
‘rio; propriviario ; Eramchi 5 d'rancesc’Antoniv 3 negoziab- 
te ; Boschi, Autonio , consigliere municipale: Bucci , 
“Givvinai; proprietario} Gerard pi Ippulito(, 24072 3 Bischi , 
Sceitmio , 24ew ; » }una suina 


Sottoscritto - NAPOLEONE, 
sonePer | Imperat res; | è) 

Il ministro: segreturio di Stato j ì i 
‘Sottoscritto = Il ‘conte Danti. ! 
‘Per ampliazione , Mm 
Il conte dell’ Impero mimstto »dell’ interno , (4 
bagni | Sottoscritto = Montanivet)! 
—.Jlvricevitore generale del dipartimento ha offerto ‘è 
SM due: cavalli bardati. > Gul x 
— ll Tribunale delle «dogane. in Roma: ha offerto due 
cavalli ida sella burdati. di 123 


"if ‘ . “Parigi y 22 gennaroi + { 

u ‘ ) ) j 
n nLa! Corte de’ conti dona quaranta cavalli completà- 
mente bardati. 1 {108 (5h è i 

«&riSivassicura ‘che il Consiglio ‘dell’ Università Imperia- 
le, ‘a cui. sono stati chiamai yl*ispettori generali abbia 

votato: all'unanimità che «sarebbe fatta “al governo dn 

ofierta di 25 cavalli, tutti bardati, I) 

> i capi è ‘gl* impiegati dell’ amministruzione ‘centrale 

«hanno; desiderato ‘di contribuirvis + £ 4 
— ila: direzione dellustàmperiave libreria; unitarai si- 
gnori stampatori e libraj del dipartiuieato della*Sennas 


‘llemibricdeivconsizij di circondario : 
Frosinone} Pecci, Sebistiano , proprietario 3 
Ciceroni\Domenico., aggiuntos al Maire ;lî 
Guglicliniji Gialio,3 proprietario 3 

Rieti; Ansoliui , Giuseppe , proprietario 5 


si propone di offrire a S, M.l’Imernarore dieci cavalli 
bardati. 
— Il colleggio degli avvocati alla Corte di cassazione 
ed al Consiglio imperiale delle prede, ha offerto una 
somma di 10,000 fr, per la compra ed equipaggiamento 
de” cavalli necessarj al servizio delle armate. 
— La città di Bruxelles ( Dyle ) fornisce a proprie spese 
cento cacciatori tutti mobtati cegfipasant 5 quella di 
Louvain venticinque, € quella di relles { stesso dipat- 
timento ) sei, 
— La città di Metz offre venticinque cavalieri montati 
ed equipuggiati a proprie sp: 
_ arrivato a Parigi, il 
è incaricato d’ nna missione di S. M. il re di Prussia. 
(Jour, de l Emp.). 
— Domenica vi sarà udienza dopo la messa a Fon- 
tainebleau. ne cà 
— Sì crede, che il soggiorno delle LL. MM. II. a Fon> 
tainebleau si prolungherà fino ab termine di cotesto 
mese. ‘ vi O i SA A 
— 5, M. il re di Roma è uscito questa mattina in 


carrozza per passeggiare. SIETE 
7 X cia (Gaz. de France.) 


v 
2, 


Din Bar=sur-Orzain ( Meuse ) » 20 gormaro» 


S. E. Monsignore , il maresciallo, duca di Reggio 
giunse a Bar-sur-Qrnuin ik 45 geanaro verso le ore 
cinque della sera. l voti per Pigtieto ristabilimento di 
sua salute. son vivi sinceri èd ananimi. (Dopo tante 
onorevoli ferite, si putrà applicare a questo guertieto 
ciò che si è detto, del maresciallo! Rantzau, che Matte 
non gli lascia d’ intiero che il. cuore. 

) (Jour de. Paris.) . 


Fine della continuazione de’ documenti e dibiiiaraziani 

. relativa all’ gjfure del Signs Conte Frochots ji 
Nua. XI. . 

| Sezione della Marina. 


|. La Sezione di Marina incaricata da 5, M, di. esa- 
minare la cunilotta del sig. coute Frochot, prefetto del 
dipartimento della Senna , well affare dei 23 ottobre ye 
di dare il suo parere sopra il partito-che si deve pren- 
dere riguardo al; medesimo 5 : 

Dopo di avere esaminati i documenti,, che .le.sono 
stati trusmessi; è di parcre, 

Che il sig. prefetto della Senna non avendo conce- 
pito alcun dubbio sulla, notizia della morte dell’ Impera- 
tore. che gli. partecipò, Soulier in nome dell’ ex generale 
Mallet ; avenzo, inteso il supposto Senatus-consulto che 
gli era stato presentato., e d.ordipè! della marcia della 
Jos coorte s|\come anche. l’ ordine di far preparare 
il palazzo, della città per l'.asseinblea del governo! ‘pro- 
visurio ; ed avendo dato |’ ordine di preparare una sala 
«di. questo. palazzo , ‘ha. dimostrato + fin da priavipio, una 
esitazione condannevole ; che non ha fatto alcun sforzo 
taoto per disingaovare Sonlier sulla illegalità degli or- 
dini, che aveva ricevuti, quabto per rispingere  qua- 
lunque attentato contro l’ aniorità legittima , fondata sul- 
Je costituzivni dell’ Impero j che stabiliscono 1’ èrdine 
di successione nei casi preveduti ; 


)2( 


o d Fibtafeld ; il qualli ; 


Che non lia toivocato presso di se alcun membro | 


dell’ ammibistrazione ‘principale, nè presa alcuna mi- 
sura per fermare nella città i progressi di una nascen- 
te rivoluzione ; : 

+ Che all’ opposto persuaso, intimamente della com- 
missione di Mallet, e dello stabilimento di un, governo 
provisorio., diede gli ordini di preparare una sala per 
Ficevere i membri j 


"nel palazzo della città id rispetto» dell 


Che l'intenzione, quale dice di avere avuto d’ ispi- 
rare della fiducia a Soulier aderendo: alla di lui richie- 
sta, sulla speranza di guadagnar tempo, e di avere degli 
schiarimenti positivi sullo stato delle cose, non lo gia- 
stifica di aver preso da principio un energico partito 5 

Che il progetto di portarsi dal principe arcicancel- 
liere doveva cedere al dovere più imperioso di mantenere 

autorità legittima 3 

(La sezione erede $ che non è colpevole di compli- 
cità con Mallet , ma che non ha avuto un energico sen- 
timento de’suoi doveri, e che ha mal convsciuto le ob- 
bligazioni del. giuramento ,,che ha prestato di mantene- 
re lè leggi costituzionali dell’ Impero. 

è Per conseguenza essa dichiara, che non può con- 
tinuare ‘nell’ esercizio delle sue funzioni, 
Parigi li 22 decembre 1812. 

I,Cafuretti , Najac , H Ganteaume yi conte La- 


SCase» 
Num: XII. 
Sez ione della Guerra, 


La sezione della guerra , dopo esaminati i docu— 
menti relativi alla condotta del sign. Frochot , prefetto 
della Senna, nella mattina ‘dei 23 ottobre 1812. 

E’ di parere, 

Che la condotta del sig. conte Frochot è stata pu- 
sillanime , indegna: del:primo magistrato del dipartimen= 
to, e merita di essere punita, ossia che debba «ver 
luogo } in forza delle: ileggi, metterlo in. giudizio pre 
far esaminare le sue intenzioni, ossia.che lasua debo- 
lezza. gli facesse perdere Ja fiducia di S, M. 

Per il presidente asseute, il general conte Gas- 
sendi ; Aless, Allent relereadario; il barone Felia 
referendario ; il general di Préval. 


DECRETI IMPERIALI, . 
Al Palazzo delle Tuillerie li 23 decembre 1812» 


NAPOLEONE Imperatore de’ Francesi, Re d’ Italia , 
Protettore della Confederazione det Reno , e media- 
tore della Confederazione Svizzera ec, 064 


Sul rapporto del ministro dell’interno, — — 
Abbiamo decretato , e decretiamo quanto siegue? 
Art. 1.9-H conte Frochot è destituito dalle sue fun» 
zioni di Consiglière di stato, e di prefetto del diparti— 
mento della Senna. 
2.9 } \gostro ministro dell’ interno è incaricato dell? 
esecuzione det.presente decreto. 
Firmato - NAPOLEONE 
Per l’ Imperatore , 
Il ministro segretario di Stato , per interim 
° © Firmato - Il Duca di Cadore, 


Nel Palazzo delle Tuillerie li 23 decembre 1812» 
NAPOLEONE ec. ec. ‘ 


Sul rapporto del ministro dell’ interno, Ù 
Noi abbiamo decretato e decretiamo quanto siegue: 
Art. 1.0 Il sig. Chabrol, prefetto del dipartimento 
di Montenotte, è nominato prefetto del dipartimento 
della. Senna, 
2.° il nostro ministro dell’ interno è incaricato dell’ 
esecuzione del presente decreto. 
Firmato - NAPOLEONE. 
Per |’ Imperatore 
Il ministro segretario di stato, per interim 
Firmato = Il Duca di Cadore. 


NOTIZIE ESTERE. 
np it RI A. 


Vienna ,. 10 gennaro. 


S° impiega la massima attività in effettuare i nostri 
preparativi militari. Il feld maresciallo principe de Sch- 
wantzemberg deve ricevere nuovi rinforzi. por. rendere 


completa. la; sua armata., Questo, generale si è avvicinato, © 


alla, Vistola. per prendere. bu»ni. quartieri, d'inverno, e 
garaulire. durante questa stagione le frontiere  setten- 
trivnali: del ducato..di. Varsavia da, qualuaque attacco , 
‘@ invgsione per parte. de’ Russi. Le: sue communicazioni 
col 7.0. corpo. d’ armata ,, e cogli altri iu. Prussia non 
‘sono . state interrotte» à 


BA. VIE .R A. 
fugusta , 17 gennaroa 


Si calcola, che secondo le ultime misure, adottato 
dal ‘governo francese, saranno ben presto  disponibi- 
“li 550,000 uomini , senza contare l’armata di, Spagna 
e la Grand? Aumata, 

Oltre. il corpo di 30j000. uomini , comandato dal 
general Grenier , e che attualmente arriva in Berlino, 
si raccoglie ad ‘Amburgo , sotto gli ordini del general 
Lauriston , «an corpo di osservazione del!’ Elba; uo altro 
corpo di osservazione si formerà vicino Magonza , Wesel 
ed Erfat. Si dice che sarà comandato dal sig. Maresciallo 


duca di Ragusi. 
(Gaz, Univ. — Jour. de. l’ Emp.) 
CONFEDERAZIONE DEL RENO 
Franefort , 18, gennaro. 


La notte scorsa sono’ passati due corrieri , che 
venivano dall’ armata e si recavano a Parigi, Ha pur 
seguita la stessa strada un segretario di S. M. il re di 
Vestfalia , spedito come corriere. 


(Jour. de l’ Emp.) 
PRUSS.I A. 
Berlino , 12 gennaro. 


Il sig. maggiore de Luck ajutante di campo del re 
ch'era di qui partito il 51 decembre per ROniEaberza o 
ove era incaricato consugaare a S. M. il Re di Napoli 
maa lettera del..re , è tornato il g per Friedberg. Il sig. 
‘conte de Brandebourg, capitano prussiano , è giunto 
il 10 da Graudentz, e l’indimani è arrivato il sig. 
general Boursier provesieute da Stettino. 

Il sig. conte de Neipperg, ministro d’ Austria alla 
corte di Svezia, è partito oggi per recarsi per la strada 
. di Colberg al suo posto. 

La gazzetta di Varsavia annunzia, che. posterior- 
mente all’ arrivo del maresciallo Magdoval è Tilsitt vi 
è stata un azione a Tapio; S. E. è entrato il 3 gennaro 
a Konigsberga. Il 4 il re di Napoli ebbe wa azione coi 
russi presso Meblsuch. Il quartier generale dell’armata 
francese è stato primieramente trasferito ad Elbing , ed 


in seguito a Marienwerder. 
(Jour. de Paris.) 
GRANDUCATO DI VARSAVIA. 
Posen, 7 gennaro. 


Da pochi giorni è qui arrivato il sig. conte Szol- 
drski, nominato maresciallo per la leva gonorale di 


questo : di 
‘relativo 


imento. $, ed; ha; pubblicato. un. proclama 
puastio, della ma mosiamsi 10 
(Jour, de;l’ Emp.). 


INGHILTERRA. 


3 


x 


Londia, 45, gennaro, (0/3 e. 


; E° comparsa nella Gazzetta di. Corte.,, del 9,, una 
Dichiarazione del principe Regsente y in, risposta. al 
messaggio del presidente degli, Stati-Uniti, Dopo avere 
esposte le doglianze della. Grau. brettagna contro, gli Stati 
Uniti, le trattative, inntibmente. intavolate col. governo 
americano $, le, reiterate provocazioni di, quel: governo 
contro. l’ [oghilterra,, le sue intelligen ze. colla, Francia 
in tutte le misure di ostilità, S.A. R,;dichiura quanto 
segue; 3 ptt i 
« $. A. R. non può mai ammettere, che verun blocco , 
debitamente notificato, e sostenuto da forze sufficienti ,-sia 
illegale solamente a motivo della sua esteusione,,, 0, per- 
chè i porti o le. coste bloccate non .souo contempura- 
neamente investite per. terra, i 

« S. A. BR. non può mai ammettere, che il con 
mercio neutrale colla Gran Brettagna possa. essere, consi- 
derato come. un. pubblico delittu , che espone a privare 
della nazionalità 1 bastimenti di qualsivoglia. potenza , 
che, lo commettoao, ; Leg 

« S. A. R. non, può mai ammettere, che la Gron 
Brettagua possa esser privata, del suo dirittv di eserci- 
tare delle necessarie e giuste rappr:saglie sul, timore|di 
ferire eventualmeute gl’ interessi di un ocutro. ‘©, 

. 2.5. A. R. noa può mai ammettere , che nell’ eser 
cizio del diritto incootrastabile, e finora non, cuntesa 3 
di visitare i basti meoti mercantili neutrali in; tempo, di 

uerra , il prendere per forza dei murinai inglesi; al- 
orehè sono trovati a bordo de’ suddett, bas imeoti , pos- 
sa riguardarsi come una violazione d’ una bandiera nen- 
trale: non egualmente puole ammettere , che il togliere 
cotesti marini dai, bastimenti suddciti possa riguardursi 
come una misura. ostile , 0 come una, causa giustifica» 
tiva di guerra. vr 

« Non esiste diritto più incontrastabile di quello dî 
un sovrano: sulla fedeltà de’ suoi sudditi, Questo è un 
dovere, al quale possono sottrarsi, 0, suttomettersi: a 
volontà. E” bensi ‘uva chiamata , alla quale sono. ob- 
bligatà di obbedire. E’ principiata per essi il giorno della 
luro nascita, e non può avere altro termine che, con 
quello della loro esistenza . Se la conformità del linguag- 
gio e delle maniere può rendere questo diritto più soy- 
getto ad errori parziali, e ud abusi accidentali , altor- 
quando si esercita verso 1 bastimenti d gli Stati-Uniti , 
Je circostanze medesime rendono l’ esercizio di questo 
diritto anche più necessario per i bustimenti suddetti. 
Ma se alla costumaazain cui trovansi gli StatiUniti , 


‘di raccogliere de’ marini inglesi , si aggiugne il diritto , 


che si sono arrogato di trasferirli a loro stussi , e di an= 


‘nientare in tal guisa la giurisdizione del sovrano. legit- 


timo , coll’'accordare ai sudditi di cotesto sovrano, degli 
atti di maturalizzazione , e dei certificati di diritto di 
cittadinanza , che pretendono valevoli tanto fuori del di 


‘loro territorio che ‘in casa propria , é cosa evidente ,, che 


non. potiamo ammettere tali pretensioni senza esporre al 
maggior pericolo -la base della nostra forza militare, 
« Senza entrare nel dettaglio delle eltre | obiezioni 


» prodotte dal governo degli Stali- Uniti, è f.rse a propo- 


sitò fare osservare , che Qualunque elleno, sten le asser- 


‘zioni contenute nella dichiarazione degli Stati-Uniti , la 


Gran Brettagna non ha mai chiesto , che obbligussero 
la Francia a ricevere i prodotti delle manifatture in- 
glesi; essa ha formalmente dichiarato , ch'era prouta ad 
abbandonare, 0 a modificare di concerto cogli Stati-Uniti 
il sistema , per il quale avea acconsentito ad alcune rela- 
zioni commerciali. col nemico sotto la protezione delle 


licerize ;, purchè! gli Stati-Uniti! volessero! condursi verso 
di lei e verso la Francia con una'vera imparzialità, 
(«Se le differenze sopravvenute non sono intermi- 
» ìl governo degli Stati-Uniti non ha più il diritto 
di ricordare P/affare! della fregatà 42 Ohesapeak ; | ag- 
gressione dell’ ufliziale inglese in quella occasione è stata 
riconosciuta , la sna condotta «disàpprovata, ed è stata 
accettata dal governo degli Stati-Uniti una soddisfazio- 
"né regolarmente offerta dal sig: Foster per parte di SM 
std E'put meno” fondato il'parlare della’ missiohe del 
sig» Hnty ,° missione ‘intrapresa. sénzà ‘autorizzazione’; 
red'anche “senza ‘saputa ' del ‘goveri *div'8.'Mi, e ‘chielif 
Ssîg. Foster era ‘autorizzato &disipprovar' formalmente: 
Soler L? ‘accusa di eccitare’ gl’ ‘Padiani' a‘ misafe ostili 
Seonttò gli Stuti>Uniti è dil'puri priva" di Rindambiito; 
prima che fosse ‘pridicipiata ‘li'suerta ysî tu seguîtalana 
politica diametralmente opposta ; ed il si Foster ‘né ha 
colferto ‘il’ governo ‘americano! la’ prova," +5. 
tele Tali sono%le cause di -grierta messe inbdii 
governo! degli Stuti-Uniti 3 ‘ma ‘la'Werà sorzente di‘q ne- 
sta‘ querola &netlo4 spirito, che dissraziitamente da' laa2 
so tempo dirigge i consigli dégli Suiti“Uniti', Helu!4e! 
© €isa parzialità, ‘colla quale bantio ‘palliatà e' soccorsa la 
Ctitàdnia ‘ele aggressioni delle *Fraitia' ne” IUro' sistentie 
tici sforzi per’ eccitare il popolo; che! gòvervano, 'goritto 
« de#nbisure ‘difensiverdella ‘Grato Bretagna se nella*lbrò 
indegna diserzione dalla causa delle-'ltre nazioni neutre 
«i è E qual’erh ‘lu condita delli’ Francia verso gli 
tati-Uniti', perchè il oro goverho! prestassiin' tal na 
Fil'suo appoggio a’ questà ‘poterizà ?' Li violazione pi- 
na di «disprezzo del trattato dietdsò 
“bel 1800 tra Ta! Fruocia © yli 
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Gli Stati Uniti ded- | 
ettagna deve'atte È 
1 4 alla 
titnbia francese. 
te Delusò ‘nella 


Rebgente ® proseguirà nulla’ méno! quella ‘stessa’ “poli 
tica ‘che il ‘governo ‘brittanbico segub'da' lungo tempò 
‘respingendo fe ragiugtiià è sostenendo! i diritti’ generdh | 
‘de’ popoli. Assistitò dalla Provvidellzà ,%è contido’sulla | 
‘giustizia delli suà''catisa , e’ sulla' lealtà è la fermezza 
“ esperimentata “della tazione inglese, S. A/R. attende: 
con filacia dd .esito felice della ita 7 nella quale si è 


ot » 


piu 


Die 


: i VA STRA ge — 
vista obbligata ad impegnarsi, ad'onta della sua 
pugnanza. » 5: 


ediz 815. 
ali ST 


“ ; BE L'EUE ‘ART F 

H Chu sig. Felîco “Nicolas , già direttore degli Sca Ye 
sel Regno “di Napoli ; frà diversi» pregevoli | oggetti faz 
pittorae ‘di scullara”/che possiede’, conta alcuni siae 
origi ‘di Claudio di Lorena, e fra questi uno in ir 3i 
alto ‘piedi ‘23/4 e' Jargo piedi 2 3,4 nel quildz'in meaz@® 
silla ‘sublimità del'“Pizése propria’ soltanto di ‘queli? 10 
mortale: pittore, sono ‘‘Hippresentate 1 credesi di man 
di Filippo Lauri o del Cortese, de? quali. Claudio sa 
vivasi a quest’ uso ) Endimione addormentato a più della 
maggior quercia, e'' Didna!dietro ‘lui ‘sul carro d’ ebano 
fissa a riguardarlo amorevolmente. È 

Quisto quadro prezioso «di Clavdio Gellde ; detto 
il Zorenese perchè , nel 1600, nacque in un piccolo 
castello» delli: diocesi di Tal in Lorvia, Martbbe fors® 
rimustà nel' museo particolare» del siga. vlas, senza 
essere” a'notizia della! geberulità degli artisti , ‘degli ama 
tori delle Belle-Arti e della letteraria ‘repubblica’; se nor 
uvesse! ifitivipreso ‘ad’ illustrarlo la dotta poana del ch- 
sif. civ. Saverio Scrofuifi ‘Siciliano , domiciliato in Na 
poli e ‘corrispondente dell’ istitato di /Frància, ù 

CU tistorchj della fonderia reslè vo stamperia della 
segreterity | di'stuto di Napoli‘ ‘ha egli» pubblicata nelle 
due liogae italiana‘ e fraifegse dh” ‘assai erudita lettera > 
diretta al ch, sìy, cav. Epuio Quirino Viscouti }, mem 
bot del precitats istitntd;; cella quale, rilevando che 
mal si dispregia dagl’intendeoti la pittara di Puese , col 
diria seniplicertiete Pitture di Genere e nia nicor— 
dare che Tiziano Caracci, Giovanai da Udine, Pus- 
sino ed altri pon ‘posti fntova somini del pari vella gran 
de, che. uglla wiusr pittura, maestreyolmeuto tuite ana= 
lizza le'inafaivabili bellegze "di un quadro (che nella 
pittura di \gezere d lil ivtumento "del''vero sutlme. 
© " Sbuo' sr vive le ‘she dé onî che ‘sembra di ave- 
re questo. quadro sott’*otelit) è di uiderè soit0 lo ‘rom 
zùtè “braccià d’'amnusa quercia , sull’ orlo di tacito lu= 
ghetto ed in nina solitydine Upmensa, di quel silenzio 
che precede |’ adrorà , “e che il solo prunello di Cliudio 
potca concepire per ascondere il furtivo amor di Diuva, 

Per il sublime dî"utsto pensiere , il sig. Serulani 
accenna , in coufr:nto di quest’ argomento medesimo 4 
è due Quifdri celebri dell’’Albano é di Errante} e le sue 
«rifléssioni 4 ancorché rapide") ‘ci sembriio senza ‘ec— 


‘cezione. 
> 


cogoito già if' sig! Serolani, oltre i' dotti suoi 
‘scritti ,° per' dicuni suoi pensieri; pur diretti inentre si 
strovitva “a' Parigi “al prelodato sig» cav. Viscogti , “sopra 
alcuni quadri, della'Guliéria Giustiaiani , "e sopra la suitua 
"dell Muldalena del’ fostro' immortale sig, cav. Canova, 
"UUNDI ubbiam crettatàedi’ don privare 1 fiostri artisti 
di questa notizia , per loro riteéomarilare colle ‘stesse 
"parole "del “Sit. "Serilani & eis se' 1 istoria » li favola ec. 
sf comipongoso il vasto regno del primò  &onere'e (‘della 
(e Pittara ) » ‘tutto pur suimmibistra” mat tia ‘ai Paesisti Po 
e dill’ùonid all’insetto , dall’ dlbero  all''etbà' 5 dalla 
ce bic alla ‘capuona ; avvegna che npiùa' ramib è ve- 
te famiehtè piccolo in belle atti, quandò 'innalzisi* alla 
“ sua rispettiva pale 3 i guisa per "aver 'icantito 
«V\umilemente P allegrezza e gli amori , non è egli giunto 
€ sino a noi,,,nè giungerà a’-posteri, men_.carv ed inimi- 
« tabile Amatieonte , di quello che vi é passato e pas- 
« sera Omero, che con l’epica sua tromba celebrò gli 
« eroi e le battatilie. » © N e 5 


In Roma, presso Paolo Salyiucci , Stampatore della Corte Imperiale, num. 248. 
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ORNALE POLITI: 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 6 FEBBRARO 


1813. 


TNT: ER _ NaQ, 


Roma, 6 febbraro. 

La Corte Imperrale ci Roma riunita in assemblea 
generale li 51 gewuujo scorso, anziosa anch” essa di di= 
re o S. M. l'Imperatore, e Re una prova del suo zelo, 
e del suo attaccamento , deliberò di supplicarla d’ac- 
cettore l’ offerta di dieci cavalli bardati ad uso di caval- 
Jens 

Uggi 6 lebbrajo i dieci cavalli sono stati a di lei nome 
presentati , visitati ed accettati dai commissarj a ciò de- 
stivati dal sig, Prefetto di Roma. 

Parigi, 27 gennaro. 


Le LL. MM. sono partite da Parigi il martedì 19 
per andare a caccia a Grosbuis. i 

La sera hauuo durmito a Foutainebleau, ove non 
erano aspettate, 

L’ineeratonE appena giunto si è recato presso il 
bio » che era in conversazione con dei cardinali e pre- 
ati. 

Sua Maestà , ed il Santo Padre sono rimasti insie- 
me per due ore, h % 

L’ indiani morcoledì il Papa accompagnato dai 
cardinali de Bayane, Doria, Ruff), dall’ arcivescovo 
di ‘Tours e dai vescovi di Evreux, dì Naotes, di 
Treveri, e d’ Edessa, è stato a rendere. visita a S. M. 
I IveegatoRe, che ha ricevuto il Santo Padre nei subi 
grandi appartamenti, 

1) Sant» Padre nel tornare dall’ [Imperatore si è recato 
presso S, M. l’Imperatrise. Pochi momenti dupo S. M. 
1° Imperatrice accompagnata dalle dame del bio, e 
da altre persone del suo servizio è stata a rendere visita 
al Papa. x 

I giorni seguenti Sua Maestà , ed il Santo Padre 
hauno avuto delle frequenti couferenze, 

Fisalmente il lane 25 a sette ore della sera 
S. M., ed il Savto Padre radunati nella gran sala degli 
appiutamenti, cecupati dul Papa, hahno firmato il con- 
eordat;, che termina tutte le differenze insorté*sugli 
affari ‘della Chiesa, 

Quest’ atto è stato sottoscritto dall’ Imperatore e dal 
Papa in presenza dei cardivali , e prelati, ch’ erano a 
Fontainebleuu. 

Appeua sottoscritto il concordato S. M. |’ Impera- 
trice è and.ta per suo proprio moto a congratulare il 
Papa di questo felice avvenimento. 

Oggi mercol:di alle quattro e mezza le LL. MM. 
sono partite dal palazzo di F.ntainebleau e sono giuate 
alle otto al palazzo d-Ile Tuilerie, (Monit,) 
— Il ministro delle relazioni. estere ritornò jeri da 
Fontainebleau. S. E. era partita da due giornì innanzi 
per recarsi presso. Sa M. 


— La camera de’ notari di Parigi ha votato con deli- 
berazione del 18 del mese corrente , una somma di 30,000 
franchi destinata alla compra e all’ equipaggiamento 
de” cavalli per l’ armata, 

(Jour, de 1’ Emp.) 

— Con decreto di S. M. emanato dal palazzo delle 
Tuilerie il 16 gennaro 18:53 il sive general di divisione 
Nausouty è stato nominato colonnello generale | dei 
dragoni. 

— Il Re di Napoli essendo indisposto dovè lasciare il 
comando dell’ armata, che 1’ ha rimesso nelle mani del 
Vicerè, Questi ha più pratica d’ una grad’ ammini- 
strazione, e gode tutta la fiducia deli’ [mpenarore. 

Dopo il tradimento del general Yourck il re di Na- 
poi ha cresuto conveniente di recarsi sulla strada d’ El- 

ing, e quindi sopra Posen , ove il 16 gennaro è giuo» 
to il suo quarter generale.. ; 

Il general Rapp con 50,000 uomini di guernigione 
occupa l’ isola di Noyat, e Danzica , 6000 uomini oc- 
cupano Thorn, e le sue vicinanze ; 0000 Prussiani oc- 
cupano Graudewiz ; un corpo d’ osservazione comanda- 
to dal principe d’ Eckmulh è sopra Bromberg ; il prin» 
cipe Schwartzembery , ed il general Reynier sono invan= 
zi a Varsavia, Il 5 corposi riorganizza in questa piaz= 
za ; ed il duca di Tarauto si è diretto sopra Posen ; il 
maresciallo Saint-Cyr è ristabilito dalla saa ferita ; il 
duca di Belluno. è giunto a Posen, 

Non vi è stato al'uu' impegno qualunque col. ne- 
mico dopo l’azione, nella quale sì fecero ai Russi tro bat= 
taglioni prigionieri ; novo vi sono stati, che piccoli in- 
cootri di cosacchi ‘di poca importanza. 

‘Putta la cavalleria a piedi è giuuta sull’ Oder. IL 
geveral Bourcier , che trovasi in Berliuo ta sapere, ch’egli 
fa dei contratti per 5 ,000 cavalli , de’ quali 26,000 so- 
no già consegnati nei depositi , tauto per le rimunte del- 
la cavalleria , che per quelle dell’ artiglieria , ed equipage 
gi militari. 

Il freddo. continua colla stessa forza. 

ll re di Prussia riorganizza il suo contingente fra 
Stettino. e Colberg. 

Il generale Lauriston è partito jeri da Parigi per 
condurre il suo quartier generale sopra Magdeburgo , ove 
arriva il corpo d’ osservazione dell’ Elba, ch'egli co- 
manda. x 

Il genéral Souham passa il Reno colla vanguardia 
del ‘corpo d’ osservazione del Reno, e va a recarsi so= 
pra Francfort, 

S. M. ha dato al general Bertrand il comando del 
corpo ‘d’ osservazione d’Italia, che radunasi a Verena, 

Una vanguardia composta di 40,000 wumini di tru,= 
pe fresche si raduna a Posen sotto gli ordini del mare= 
sciallo duca d’ Elchiogen. Questo maresciallo è nel nu- 
mero di quei » di cui sono stati provati ‘il coraggio @ 
la forza d’ animo. 


SA all'rcvofieze degli affors dla CATZ 
Pa 


H re di Sassonia raduna delle truppe intorno a Glo- 
can. 3 

L’ Imperatore d’ Austria raluna delle forze conside- 
revoli nella Galizia, Vi si conta già uo’ armata di più 
di 89,000 nomini. La fiducia e la buon’ armonia soao 
în un perfetto stato fra le due cor.ì imperiali di Vienna 
e di Parigi. È x 

Il re di Danimarca è sordo alle minacce, “ed agli 
intrighi dell’ Inghilterra, della Russia , e della Svezia, 

Danzica è in oggi una piazza inespugnabile i 50,000 
womini di buone truppe vi sono riunite; dei buoni ge- 
nerali le comandano, ed il goversators della città è il 
«general Rapp bravo , ed iotrepido soldato ; buon nume- 
ro di officiali del genio , e dell’ artiglieria vi si trovano ; 
la piazza è approvigionata di tutto per due anni, 

Tutte le voci, che si funuo circolare sono false 3 
non vi è stata battaglia a Konisberga ; non ve n’ è stata 
ad Elbiog; niun officiale generale è stato ferito , e noi 
lo ripetiamo alcan’azione è vecorsa dopo quella del du- 
ca di Taranto sul Niemen. 

La Germania nou ha nulla a temere nè per sl’ in- 
trighi dell’ Inghilterra , nè per P eruzione de” barbari , 
che non hanno seputo difendere il loro paese, che de- 
vastandolo ; e bruciando la loro capitale. 

Finalmeote subito che |’ invervo' sarà passato i Rus- 
sì saranno scacciati, e rimandati con altrettanta cele- 
rità, che si saranno innolirati, î 

Siamo autorizzati a fare quest” esposizione per tran- 
quillizzare li buoni cittadini della Ger.ania , e ili Frao- 
cia, ed aggiungiamo , che possono, esser certi , che se 
aopravvenissero degli avvenimenti , se ne darebbe comu- 
micazione immediata al pubblico colla stessa verità e 
semplicità , che sono state fatte conoscere le dissrazie 
dell’ armata nel 29: Bollettino, Noa si sa, perchè gl” 
Inglesi dimostrino dell” importanza al înondare le nustre 
coste, ed il continente con delle carte ‘piene di falso 
relazioni ; di fatti tutto il male, ch’ ha' sofferto 1’ armu- 
ta è detto nel 29» Bollettino, ma quanto le Gazzette 
di Pietroburgo aggiungono , che delle aquile, e dei can-. 
novi sono stati presi alla presenza dell’armata, è falso 
falsissimo. ; 


Lettera del principe Eugenio Napoleone , vicerè del 
regno d’ Italia al ministro della guerra, © © i 


Marieuwerder gli 8 gennaro 1813. 


Signor Duca , ) ; 

Le. gazzelte di S. Pietroburgo mi capitano sott’ oc- 
chio , ed io vi veggo quanto sono ‘sformate , e false 
le relazioni, che ‘esse, coatengono sugli avvenimenti di 
novembre, e di decembre, Non, mi fermo, che a quanto 
concerne il mio corpo d’ armata. In queste gazzette si 
dice , che gli 8 novembre Pluto!f mi Fa attaccato , ed 
ha disperso il mio corpo d’armata ; m° ha presy 3700 
uomini, , e tutta | artiglieria, Questi iotti sono falsi, Pia- 
toff si è appena presentato Muanzi al mio corpo. Esso 
è stato respinto da Luk le parti. Se ha fatto alcuni 
prigionigri,, non, ne ha ialto un solo colle armi in mano , 
ma ha potuto raccogliere degli uomini isolati , che nella 
nott: per «mettersi al coperto dal freddo rigidissimo , si 
erano dispersi nei villaggi. To quanto ai cannoni non 
n’ ha tolt: un solo, quantunque sia vero , che. sono 
stato obbligato per la perdita de’ miei cavalli morti a 
ragione d’ un freddo eccessivo d’ abbandonare la maggior 
parte della. mia artiglieria, dopo averla smontata , e 
rotta. 

So che le relazioni russe sono tutte false : |’ esten- 
sione del paese , e l’ estrema ignorauza della maggior 
parte. di quella popolazione danno al governo russo 
grandi, libertà ; perciò ne profitta per far correre le voci 
le più; insensate. Noi eravamo alle porte di Mosca quando 
quel; popolo ci credeva, battuti. 

ì Firm. Eucenio NapoLeonE. 


)e( 


Lettera del maresciallo principe d° Eckmihl al maggior 
generale. i 
Thorn gli 8 gennaro 1813. 


Monsignore , 


Leggo con sorpresa nelle gazzette di S. Pietroburgo 3 
che nella giornata del 16 novembre il nemico ha 
fatto 12,000 prigionieri sul mio corpo d’ armata, e che 
ha talmente disperso nei* boschi vicini i rimasugli di 
questo corpo , che è interamente distratto. Sarebbe 
d.flicile. di spingere più oltre ? impudenàa , e la men- 
zogna , se tutte le relazioni russe dal principio della 
campagna, e le campagne precedenti non fossero già 
convsciute. Non cantavansi dei Te-Deum a Pietroburgo 3 
e von distribuivansi dei cordoni per la battaglia d’Au- 
sterlit: ? Non dicevano essi che ci avevano presi cento 
pezzi di cannone alla battaglia della Mosewa , e non 
cantavano essi in quella circostanza dei Te- Deum, che 
empivano di gioja l Inghilterra ? Quante diflicoltà non 
fecero eglino per confessare la presa di Mosca ? Non 
sono eglino avmuaziati viucitori a. Malozarosluviz ove gli 
abbiamo inseguiti per 40 verste 2 

Il fatto è, che S. M. sapendo , che l’ armuta russa 
di Volinia veniva sulla Beresina , fu obbligato di par- 
tire da Smolensko ad onta del rigore della stagione. 
Per uo movimento improvviso della temperatura , il 
freddo che era di 6 gradi andi fino a 20, ed anche 
per un momento a 25, secondo alcuni mostri ufficiali 
del geuio che avevano il ‘loro termometro. ‘Tutti i nostri 
cavalii da trasporto e del nostro treno d? artiglieria pe- 
ritouo. S. M. non volle più impegnar battaglia coll” 
inimico : Pila non volle neppare che ci fussimo diver- 
titi in piccoli affari , desiderando di giungere al più 
presto sulla Beresina. Allerchè S. M. traversò Krosnvi , 
doyette scacciare indieiro il nemic»,. che si era messo 
tra la guardià ed il mio corpo d’ armati Subito che il 
mio corpo ebbe raggiutta | armata, S, M. continuò la 
sua marcia, ed il nio corpo, duvette seguire , senza 
divertirsi a ‘sostenere una lotta nella quale 1’ inimico 
aveva sopra foi il vantaggio di uo artiglieria e caval- 
leria numerosa, manvovrando sopra pettini e slitte. Ma 
il mio corpo non bha incontreto 1’ inimico , che nou 
Pabbia battuto. Ha fitto granlissime perdite per le 
fatiche, e il freddo, fatelità che ha latto perire totti i 
nostri cavalli di cavalleria e di artiglieria. Una gran 
quantita de’ mici uvinini si è sparsa per cercare rifugi 
covtro il rigore del freddo , e molti sono, stili presi. 
V. A. sa che io non dissimulo le mie perdite ; esse 
sono sensibili senza dubbio, e mi fasano una dolorosa piaga; 
ma la gloria delle armi di S. M. nou è stata compro= 
messa un solo istante! 
ji Sottoscritto - \l maresciallo «luca di Averstredt, 

> ; Principe d’ Eckmiihi, 


Lettera del maresciallo. Duca d' Elchingen al maggiore 
' Generale. 


Elbing li 10 gennaro 1813. 
Monsignore 9, 


To leggo nelle Gazzette di S.. Pietroburgo , che 
il 17 novembre (a mezza notte il mio corpo forte di 
12,000 uomini ha mandato, a parlamentare , ed ha de- 
positato le aridi; che io ‘solo mi suno salvato,, e sono 
stato ferito passando . il. Boristene sopra’ 1 ghiacci ! lo 
non posso credere , che il generale dell’ armata Russa 
abbia nei suoi rapporti dato luogo ad una simile men- 
zogna ; e. benchè io sappia, che poca credenza si dà in 
Eurcpa a questi rapporti delle gazzette Russe costante— 
mente discreditate a cazione dell’ assurdità dei loro rac- 


i conii, ciò non, ostante io prendo il partito di scrivere a 


V. A. ;ediola prego di far stampare la mia lettera per 
dare una formale mentita a colui, chè ha detto, che 


)5( 


ilf mio corpo aveva depositato le armi, e che io solo 
era passato aldi la del Duieper. Al contrario nella gior- 
nata dei 17 novembre io solo ho resistito agli sforzi del 
nemico ; io non aveva, che 4000 uomini sotto i miei 
ordini in questo momento , e per le disgraziate circo- 
stanze, in cui noi ci trovavamo s 10 non aveva arti 
glieria ; il nemico ne aveva in gran numero ; io lo trat- 
fenni tutta la giornata } allora ho ben riconosciuto , che 
non era più la medesima infauteria , poichè mi assah 
diverse volle, e malgrado la gran superiorità del nu- 
mero non potè giammai incominciare a darmi la rotta. 
A dieci ore della sera il: nemico m? inviò un colonnello 
parlamentario per proporrmi di arrendermi ; io non risposi 
a questa impertinenza che facend» prigioniero il parla- 
mentario:, e portandolo con me sopra l’altra Riva del Daie- 
Per, che iv feci ripassare alle mie:truppe, ed io lo mandai il 
gioruo appresso ‘ul quartiere generale di Sua Maestà a 
Orcha, Allorquando ‘vi giunsi col mio corpo mi man- 
cavano appena 500 uomini , che erano rimasti nccisi 
nel combattimento del giorn; avanti. 

Tutti i rapporti ufficiali dei Russi sono romanzi, 
Altro non vi è di vero in ciò che asseriscono y che la 
perdita della mia artiglieria, e V.A. sa, che non è 
in potere umano di trasportarla in mezzo dei ghiacci, 
e dei geli , allorquando tutti i nostri cavalli soccombe- 
vono alla fatale mortalità , che produceva il rigore del 
freddo, i ; 

In tutto il corso della campagna nè a me; nè ai 
miei cammerati i Russi hanno preso neppure. uo 
pezzo di cannone in nostra presenza, quantunque sia 
vero , che i nostri cavalli cadendo morti dal freddo , noi 
siamo stati obbligati di rompere, ed abbandonare la no- 
stra artiglieria, i 

Se si volesse dare ascolto ai rapporti di S. Pie- 
iroburgo noi saressimo tutti vili, chè non abbiamo sa- 
puto , che fuggire avanti le terribili legioni Russe HEgli 
è vero, che a dargli ascolto ancora noi saressimo fug- 
giti alla battaglia della Moscwa!!!è che il nemico ci avreb- 
be respinto da sedici verste dal campo di battaglia ! Co- 
si nel s.lvarsi dal nemico , noi avressimo occupato Mo- 
sca, ì: 

La primavera ci darà ragione di tutte queste fan- 
donie, ] Russi troveranno da pertutto gli uomini di Au- 
sterlitz, d’ Eylau, de. Friedland , di Vitepsk s dela 
Moscwa , e della Berezina, 

Sottoscritto - Il maresciallo duca d’ &Zhingen, 

(Monit.) 
— Il corpo imperiale de*ponti e strade offre ‘a’ S.' M. 
Imperatore 20 cavalli tutti bardati ; gli impiegoti di 
questa ammiuistrazione ,,5; gl’ ispettori dellà naviga+ 
zione del servizio esteriore ‘ dell’ approvigionamento di 
Parigi, 2; la città di Compiegue , 2 cavalieri montati ; 
Dieppe 6, Chàloos-sur Marne 4, la Fere 4 $. Vendo= 
me 5, Tournàn 3, Moulins 4, il cantone di ‘Bonssa 
( Jemmapes ) 8, Beavais 2, il cantone di Lava 33 
Bar-sur-Ornain 3, Ypres 10, Mormans 5, Cosne 3; 
Chauny 2, il cantone di Channy 3, S. Quintino 1, 
Svissoune 5 , Coucy 4, Guise 4, Hirson 4 , Crayonn&3 } 
Vervins 3, d’ Aubenton 3, Wassigny 5, Nuuvion 3; 
Vic-sur-Aisne 4 , li dae cantoni ‘rurali di Puuroay! 
( Jemmapes }) 6, Antoni Jemmipes 10 , Cappelle 
( Aisne ) 4, Saias ( Aisue } 4 , Nogeut-sur-Seine (Aube) 23 
Authon ( Eure-et-Loir) 1 Soignies (Temmapes ) 8; 
Chievres ( jemmapes ) 7, Vitry-Sur-Marne ( Marne ) 33 
Eoury-sur-Cole ( Marie ) 2, Bayenx ( Calvados ) 4; it 
cantone rurale di Bayeux 3, Nantes ( Loirainferiore ) 50, 
Neuillé-Pont-Pierre ( Indre-et-Loire*) ‘2 x Montbazon 
(Indre-et Loire ) 4; Neuwy-la-Loi ( Indre-et Loire ) 2, 
Bléré ( Indre-et Loire) 3, Vouvraiy ( indre-et Loire )3, 
Chateaurenault ( Indre-et Loire ) 5; Villanovarsur-Vanne 
Yonne 3. î ; 

(Gaz. de France.) 
— La corte di Cassazione ha ‘casato il 25 gennaro 1813; 
una sentenza della Corte Imperiale di Parigi del 6 mag- 


gio 18i1 che aveva condannato il sig. Selves' a pagare 
al suo patrocinatore, delle spese estrauce a quelle , che 
sono fissate dalla tariffa. 
se ha cassato nel tempo istesso. sette altre sentenze 
della medesima corte prononziate pure contro il sig. 
Selve s. a favore del suo patrocinalore, 
Così è fissata ormai la regola invariabile che i 
patrocinatori non possono più esigere se non che li loro 
disborzi , e le sole spese fissate delle Tarift:, 
Jour. de 1’ Emp. 
Del 28. € Pi 


î 


]l grand? Oriente di Francia, partecipando al-trasporto 
generale di tutti i Fravces., offre una somma di cinque 
mila franchi, per coucorrere alla mopture , vestiario ed 
equipaggio di cinque cavalieri. i 
— Si fanno delle disposizioni, nella sala delle sedute 
del corpo legislativo , pv l'apertura della sessione. Vi 
se powe wu trono imperiale , secondo il ceremoniale 
d° uso, f 


(Jour, de Paris.) 


San Malò y 17 gennaro, 


La sera del 16.giunse sulla nostra rada il brick 
inglese. parlamentario the Anne and Joanne , con a 
bordo 99 prigionieri malati e due donne. Questo bar 
stimento.), ‘partito, da, Chatam per Mozlaix con viveri per 
cinque o sei giorni, è stato tn alto mare per ventun 
iorni senza ardire di avvicinarsi ad alcuna terra, per 
e dense nebbie, che;ilo hanno ‘costantemente accompa= 
gnato, Sei degli uomini che riportava in Francia, suno 
morti d’inedia nel tragitto, , € quelli che sono stati 
sbarcati quì, sono in uno stato ‘di marasmo, che fa 
temere della “loro vita» 

(Jour. de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 
As U.S TRI. A. cd 
Vienna 14 gennaro, 


Si è quì pubblicato il seguente editto: 

Noi 4rancesco Ly per la grazia di Dio, Impera= 
tre .d’ Austria ec, 

Abbiamo, riconosciuto ; che oltre le misure già pree 


| secper il ristabilimento delle finanze dello Stato , la for= 


mazione di ua sistema di conveniente imposizione , era 
d’ una, necessità ‘indispensabile , ed abbiamo risoluto, a 
questo. fine di rendere coutribuenti tutte le classi de? sud- 
dii dello Stato un; proporzione delle loro. proprietà, e 
delle. risorse dell* industria, per sovvenire ai bisogni del- 
lo Stato, che le circustunze. hanno molto accresciuti 5 
ed(allegerire por gl’ individui il peso delle imposizioni , 
facendo ua riparto con tutta la possibile eguaglianza. 
Per ottenere ub; st utile; intento 3 einecessurio che una 
porzione delle pubbliche tasse , che fino al presente ha 
pesato, soltanto neì.nostri Stati su 1 proprietar) de’fondi . 
o per la via d’imposizioni indirette su 1 capitalisti e sul 
la classe. di vcoloro che. consu sano; sì ‘estenda put an: 
che ai sudditi dello Stato ,, che si dedicano ai layori in» 
dustriosi, lucrativi , quali, suno fabbricazioni , commere 
cio , arti e, mestieri. du :conseguenza ,, abbiamo risoluto 
d’introdurre una tassa sull’ industria , ed abbiamo ordi+ 
‘nato. edi ordinimmo. quanto segue; Ù Ì 

«iu Saranno s.ggetti alla tassa, sull’ industria ,, 10 da 
classe de’ fabbricanti , principalmente tutti gl’ individui } 
che hanao fabbriche nel paese coll’ autorizzazione de 


“ 

a 
governo ; 2.° la classe de’ nagozianti, principalmente 
tutti gl’ individui che sono mupiti di autorizzazioni per 
il commercio , tanto personali, che inerenti a case , 0 
suscettibili di ‘esser vendute ; tutti coloro che fanno il 
commercio de’ prodotti grezzi o di economia rurale, 
quantunque il loro commercio now si limiti ai loro pro- 
prj prodotti , o che siano obbligati di avere delle auto- 
rizzazioni speciali ; in una purola ; tutti » mercanti all’ 
ingrosso ; 5.° gli artisti ed artigiani, principalment» tut- 
ti coloro , che ‘hanno delle semplici autorizzazioni per 
delle fabbriche‘; tutti quelli. che le hanno egualmente 
per professioni diverse; tutti i mercanti, venditori a 
minuto , merciajuoli ; tutti gli artisti, ed artigiani che 
banvo diritto di maestranza ; io fine tutte le pr. fessioni 
libere nelle città , se queste assicurano la cittadinanza 
permanente , e non sono unicamente fondate sopra on 
servizio personale; 4.0 tutte le sorgenti di guadagno ; 
che. hanuo oggetto un servizio > e l’ abbandono di una 
‘cosa per un’uso temporario ; particolarmente le funzio- 
nì attinenti all’ insegnamento privato , quali sono quel- 
le dei maestri di ballo, di musica , di scherma; di 
lingua, di capi d’ istituti ec. le funzioni di agenti di 
aftiri, come agenti di cambio della ‘borsa, notarj di 
cambio , agenti della corte , avvocati , portieri di lettere 
di commercio ec. le funzioni che hanno per oggetto di 
trasportare le persone, le cose da un sito all’ altro , co- 
me carrozzieri, cocchieri a vettura , portatori di por- 
tantine , vetlurinì ec. ec» 


(Jour. de l’ Emp.) 


B A VIE RA. 
Augusta y 17 gennaro» 


Sì manda molta artiglieria in Germania per le due 
strade di Wesel e di Strasburgo ; si fanno trarre i can- 
noni edi.cassoni da trenta mila cavalli , che sono situati 
nelle diverse stazioni di posta. 

; (Jour, de 1’ Emp.) 


POLONIA. 
Varsavia , 4 gennaro.- 


Il principe Poniatowski fa tutte le disposizioni ne- 
cessarie per completare la nostr’ armata, Ì reggimenti 
che formano ‘il 5,0 corpo suno- tornati nel nostro ducato, 
Li 25,000 coscritti , de’ quali da due mesi in poi sì è 
fatta leva nella Polonia, si recano ne? luoghi fissati Va 
radunarli. Ben presto la nostra armata sara completa ; 
essa ha seco ricondotti trenta cannoni j i suoi ‘equi- 
paggi ed i suoi attiragli. Per questo riguardo è stata 
più fortunata degli altri corpi della Grand’ Armata ; 
perchè i nostri cavalli sono più assuefatti al clima , e 
sopportano più facilmente il freddo: f nostri reggimenti 
di cavalleria ricevono già i primi trasporti dei 10,000 
cavalli , che si sono assegnati per la loro rimonta, 


(Jour. de Paris.) 
GRAN DUCATO. DI VARSAVIA. 
Varsavia 17 gennaro. 


Il sig. Soroka del 9° reggimento di cavalleria; ‘for> 
‘mato nella Lituania è fuggito. il 23 decembre da Nowo- 
grodek, ove era ritenuto dai russi come prigioniero di 
guerra. Ha avuto:occasione , di vedere in dettaglio l’ar- 
amata russa ; e 1’ ha trovata d’ uni ‘estrema dcbolezza , e 
in una disorganizzazione quasi completa. Pochi giorni 


prima del suo passaggio a Grodno , che accadde al'prin= 


> vi era în quella città un corpo 
i soldati presenti | sotto le arn= 


generai Kutassw ha Jar 
Da 


cipio di questo mese 
di 19 reggimenti, Mal: 
ascendevano a 5600 uomini. \l 
sciato il comand» della grand’ armata , che peril frei 
do, le marcie, e.le mulattia si trovava al sommo di7 


minuita. L’ ha dato all’ ammiraglio Tchitschagoff, € 
ha preso il comando, del corpo di quest’ uitimo , cha 
5 


sebbene ridotto a meno della meta trovavasi ancora 
migliore stato della grand’ armata. Sì diceva , che 1° ana 
miraglio Tehischagoff! non rimarrebbe lungo tewpo all 
armata. Non gli si periona di essersi losciato batte 
completamente sulla Beresina, Il sign. Barclay de l'o il 
si anuuaciava come doveudo succedergli. 

Le malattie fanno grandi stragi fra le truppe r&S 
se. Varj generali di distinzione sono gia morti ,* si cor T 
ta fra le perdite Je più sensibili quella del principe de 
Holstein-Oldenburgo 3 marito della gran duchessa Cate 
riva , morto d’ una febbre. d’ ospedale a ‘Twer il27 de 
cembre.. Questa. notizia é giunta al corpo d’ armata de 
principe de Schwarizemberg 3 che è tranquillo nella sua ® 
posizione di Puitask. Il corpo Sassone, che comanda 
generale Reywier è a Okuniew. Ha avuto in questi ut 
limi giorni una piccola scaramuccia con i Russi, Ve-T 
dendo quattro reggimenti cosacchi ,, e due reggimenti 
dragoni russi battuti da un battaglione di fanteria SasT 
sone , che non formava più di 600 uomini , uno s= 
couferma nell’ opinione , giustissimameute qui stabila — 
ta, che i Russi, estremamente. stunchi 3; sì battono ue 
cor peggio, che non hanno futto in tuita da campagna 

Le leve del ducato sì fanno. col maggior successo 
La cuvalleria leggiera della gran Polonia è già formata 
in corpo di cosacchi, i quali mapeggiono la lancia cora 
tanta bravura, come se fossero reygimentati da molto 
tempo. E” il carattere distiutivo del polacco di diventar 
in pochissimo tempo così atto al servizio, quauto e bra 


vo soldato, 
Jour. de l’ Emp.} 


_ 


DUCATO DI DANZICA. 
Danzica, 17 gennaro» 


Abbiamo qui uo corpo d’ armata di 30,000 uomini 
gli ordini del general Rapp. 

if enerale Bachelu , che comanda una brigata 
a 6 leghe da qui, ha fatto attaccare il 19 gli avamo 
posti nemici, ed ha fatto prigionieri tre officiali russi , 
cento soldati, e quindici ussari. i E 

È’ stato quì oggi pubblicato l’ ordine del gioruo 
seguente 

«Si è jeri sparso alla borsa la voce ch’ era stato 
tenuto presso il governatore generdle un consiglio di 
guerra; gel quale si era agitata la questione di sapere 
se si doveva, 0 nò far saltare, le fortificazioni di Danzica 
Simili voci non possuno essere Inveniate e propagute se 
non da gente ignorante, o malintenzionata. 

« Non solo ion si farà puuto saltare le fortifica — 
zioni, ma, se il nemico ardisse avvicinarsene , saram 
difese fino all’ ultima estremità; ©, se è necessurio, ci 
batteremo fino nell’ ultimo recinto di Danzica. 

« Egli è riservsto alla guarnizione di Danzica di 
provare nelle circostanze attuali, all’Impero e al suo 
augusto capo , che niente può scuotere il suo coraggio a 
e ch’ essa difenderà ad ogni costo. la piazza impuitavte 
confidata alla sua fedeltà ed al suo onore, » 

Zi generale di divisione , ajutunte di campo dé 
S. M. È Imperatore e Re , governatore 
generale di Danzica. e 

Conte Rapp. 

(Jour. de l Emp.) 


sotto 


In Roma . "esso Paolo Salviucci , Stampatore della Corte Imperiale , num» 248. 


DEL DIPARTIM 


NTO DI ROMA. 
i 


Roma, 8 FEBBRARO 


DIN Dale Ng Oro 


Roma, 8 febbraro» 


I consigli, municipali dei dipartimenti Romani mo- 
strano colle loro offerte per la rimotita della ‘cavalleria , 
quatto sono degni di appartenere al: grand’ Impero : 
questi ati unanimi, e spontanei in tutta la ‘sua esten- 
sione y° conducetido. al una pace glorivsa accelereranno 
) epoca luminosa della coronazione di Napoleone il Gran- 
de nella sua buona città di Roma , seconda dell’ Impero. 

— La città di Viterbo ha offerto a S. M., 20 cavalli 
bardati: per il servizio della cavalleria leggiera, I 
-— La città di Corneto ha offerto in donò a S.M, 50 
cavalli. atti ‘alla cavalleria leggiera, 


Parigi 29 gennaro. sid 
Ordinanza di S. E. Monsignor Arcivescovo nomina- 
to di Purigi per fur cantare, Un Te-Deum in rendi 
mento di grazie per il nuovo concordato y che ristabili- 
sce la pace Chiesa, 
Gioyvanni-! edo Maury cc. CC, pi 
AI Clero, i fedeli della diocesi di Parigi salute 
e benedizione in"N. S. G. GC. La > 
Sappiamo gun una grande consolazione per RIPARO 
d’ una lettera di S. I. il ministro dei Culti, ch° è stu- 
to: fatto: il lanedì 25 del corrente fra Sua Muesta, 0 
Sua Santità un concordato pervil ristabilimento della pa 
ce della Chiesa «5. E, aggiungo, che » nella, gioja, ch° 
un sì grand’ avvenimento cagionera al Clero, ed a tutti 
j fedeli il loro primo sentimento surà quello di rendere 
all’ Altissimos, «chie protegge la Chiesa dell’ Impero”, s0- 
‘lenni azioni di grazie ; € clié siamo” autorizzali è fat 
ceantare uni Ze 02242 in tutto le Chiese della diocesi.» 
“In conseguenza per adempiere, con trasporto ad un 
«dovere; così sagro di religione ,,e di riconoscenza, è do- 
po averne conferito con i postri venerabili Îratelli, 1 
«disnitanj, 0 canonici della Chiesa Metropolitàna di Parigi, 
sabbiames grdinati x ed ordinamo quanto siegu©3 
1.9 Immediatamente dopo È orazione solita dell’ 4n- 
del corrcotede campane tulte della 
come anche di quelle ‘di ‘tulle 
le Ghiese, di Parigi auno»zieranno ai fedel'la' festa di 
[rendimenty di grazie ,) che Pindimani sarà celebrata. 
2,0 La domenica SI nudo l'istesso sadho di cam- 
ane avvertirà il popolo christiano di questa gtrità .s0- 
ennità» gg Le mattm dopo 1’ orazione dell Angelus; © 
2 quindi lo chiamera iu tute le chiese di questa capithle 


«gelus. sabatp sera do 
«Basilica Metropolitana , 


uu Pi 


1815. i i 


} 


una mezz'ora prima della fine della gran. messa. Ar 
terminare della gran messa ordivaria | noi oflicieremo 
pontificalmente nella ‘Basilica di Nostra Signora per rin- 
graziare Iddio dell’ inapprezzabile beneficio , che ci 
assicura ‘il nnovo concordato, ristubilendo la pace della £ 
Chiesa, Si canterà in primo luogo SI salmo 19 Eraudiat 
fe Dominus, e quindi il Gloria Patri ‘ec. , si canterà 
ancora secondo l’uso | antifoha' èrdinaria per S. M. 
I° imperatore e Re, Domine Sul Imperatoreni 
nostrum ec. Questa preghiera sarà seguita dal versetto 
Fiat manus tua cc. coli orazione per il nostro augusto 
Sovrano, Deus regnorum omnium et Gallicani marine 
+ Protector Imperi. ec. Quindi si e nteraà il ‘Te-Desuze 
coll’ orazione di rendimento di grazie , Deus cujus. mi- 
sericordîae non est numerus ec. che. si trova alla fine 
del messulè ; e ‘vi si aggiungerà sotto ‘una sola conclu- 
gione l’orazione per il nostro Santo Padre Pio VII, Deus 
omnium fidelium. pastor et reîtor , che è cqualmente 
nel messale, Le preci qui sopra indicate si furanno 
‘nello stesso tempo in tutte le chiese di Parigi il gior- 
no 50 geunaro corrente dopo la gran messa, col suono 
di tutte le ‘campane, e ‘colle ceremonie. le più solenni, 
5.0. il sabato seguente 6 febbraro , e |’ indimani 
domenica 7 del mese prossimo , lo stesso suono di cam- 
pane , e le stesse preci si ripeteranno cun una consimile 
soleonita in tulle le chiese ewtrd. muros della diocesi 
di Parigi, La presente ordinanza sarà letta alla pre 
dica di tutte le parrocchie, e di tutte le succursali , ed 
affissa in tutte le chiese della diocesi. ; ; 
7 Data.a Parigi nel palazzo Arcivescovile sotto il nostro 
sigillo, e bollo del Segretario dell’ Arcivescovato , il 
mercoledì. 27 geunaro 1819, : 


Firmato - 

i $ G.'S, Can Maviy. 

Le ‘offerte fatte dai Corpi dello Stato , delle cutà., 
dai cantoni, è dui cittadini , si reelizzuno di ‘giorno iu 
giorno con una premura degna di osservazione. Non. è 
questa una vana ostentazione che DI limita u sterili pro- 
liste ; é bensi la spontanea espressione di nobili senti- 
meuti , ch’ è subito seguita ‘da- positive risultanze. Stu 
fiamo ‘che il Senato ha fatto venire a sue spò: ils 

Saimerre de Vaucduleurs, famoso fernitore di cavalli. 
Esso è quegli ‘ch’è stato costantemente ibcericito della 
fimovta dei belli reggimenti de’ cafubinitii, La commi 
Sione ‘amministrativa del Sepato "lia Glutrattato’ coo Tui 
per la eompra di 500 cavalli , che, questo, forpo ha ct 
Herti ‘I governo, & Si pùò giù tener per sicuro che si 
rauno i più belli della cavalleria francést, Patecchj Sena 
tori non sì limitanp.a somministrare la doro porzione nel 
voto generale del Senato , ofirono ancora duni parlicu- 


f 


ae 


)a( 


lori , e si conosce dalla loro liberalità quella gtandezza 
d° arima e quell’ amor della ‘patria , che debbono di- 
stinguere gli uomini chiamati a sì eminenti fuuzioni 
Il six. conte Dedelay d’ Agier ha fatto omaggio ad. M. 
di sei giovani cavalli vormandi 3 che sonu stati conse- 
guati e ricevuti nell’ istante medesimo , @ non ha pre- 
teso con ciò di essere esentato dal contingente offerto dal 
borgo di Peage , dipartimento della Drdme, dove pos- 
sidente. 

La città di Parigi, ch’è stata la prima a dare il se- 
gnale del suo profondo ossequio , si e' pure affrettata a 
realizzare le sue offerte, come è stata sullecita a pre- 
sentarle. Il 12 gennaro votò la formazione di un reggi» 
mento di 500 uomini ; jeri 26, il numero de? cavalieri 
arruolati era già di 285, e questa mattina era aumen 
tato di 45. I cittadini hanno risposto con tanto ardore 
all’ appello ad essi fatto, che jeri sera erano già stati 
condotti al campo di Marte 366 cavalii. Ne? primi mo- 
menti le persone incaricaie di riceverli non essendo;an- 
cora fisse sulie qualità , che doveano ricercare, un cer- 


"to numero di cavalli fu rifiutato, sebbene fossero man- 


deti da cittadini incapaci di non dare i migliori delle 
loro scuderie, ma avendo poi sapute le» disposizioni , 
ch’ erano state definitivamante adottate, li hanno maa- 
dati nuovamente, ed i loro cavalli sono stati accettati 
senza difficoltà, 

._ La compagnia degli agenti di cambio ha del tutto 
effettuata lu sua distribuzione ; il siga. Pean de Saint 
Gilles suo sindaco ha fatto prova di molto zelo. Le al- 
tre corporazioni noù dimostrano minore attaccamento ; 
rivalizzuno tutte di attività; ognuna vorrebbe essere là 
prima ad adempiere i sacri impegni che ha éontratti. 
Lo stesso entusiasmo si mabifesta in tutti i dipartimenti, 
Li diversì circondarj del dipartimento del Basso-Reno 


‘hanno fornito 220 cavalieri montati , armati ed’ equi- 


paggiati ; la città di Magonza ne ha dati 25, le comuni 
del circondario 60; è la piccola città di Worms 5. 
Il consiglio municipale di Rotterdam arma ed equipag- 


‘già 50 cavalieri; Nautes, 50, Verdun, 10, Limoges, 


 Grevoble, 8, Niort, 6. A Vecu, circondario di Cle- 
ves; in una grande adunanza di abitanti si leggeva il 
29° Bollettino , il imaîre si alzò, è gridò con eotusia» 
smo : « La perdita di questi cavalli è nulla per S, M. 
« L’ Impero è [aa Vibità i questa piccola comune mè- 


. « desima è al caso di fornire parecchi. In quanto a me, 


e offro il migliore di quelli ché possiedu, per montare 
«sun bravo cavaliere. » 

* Non è sorprendente che la leva de’ cavalli si operi 
così rapidamente ; la Francia ne fornisce un numero 
grande, e nov iuvidia su di ciò le altre contrade. Que- 
sta circostanza stessa servirà a far conoscere di più 
le razze eccellenti , the non trovavano smercio che nei 
mercati di Normandia e delle altre province da luugo 
tempo rinomate per la qualità de’ cavalli. Così , per 
esempio , le città delle rive del Rodano, della Saona 

e della Loira , trovano nelle belle specie del Berry , del 
Mervar, del Poitou e della Bretagna , de’ belli cavalli 
che erano portati ai mercati di Normandia e della Franca 
Coutea, ed erano venduti per normandi e francontesi. 
Gli eccellenti cavalli dellè truppe leggiere, che fornisce 
I’ Auvergne , non saranno più pufizati di andarsi a 
paturalizzare su i mercati del Lemosino ; è si conoscerà 
che i cavalli del Quercy possono essere di un eccel- 
lente qualità, senza che sia necessario di farli passare 
per navarresi. L’ Alsazia , la Fiandra , la Lorena, e molte 
altre province offrono risorse immense ; dirette da un 
ammiuistrazione illuminata sono inesauribili , e bastano 
per assicurare alla cavalleria francese quella grande 
superiorità , che. momentaneamente le han tolta certe 
circostunze che nè la sua costanza , nè il suo coraggio 
potevano superare 


(Jour. de l’ Emp.) 


i) 


‘impiegate nella totalità per la guerra, 


Estratto di. una lettera del conte” Giulio Litta , ZL 
Pietroburgo , alla siga principessa Bugration a Vier:Tee 


Pietroburgo , 6 — 18 decembre 1812. 


Le attuali circostanze ci obbligano tutti per =) 
dissesto deile nostre rendite , a mettere più ordine > & ,i 
una più strefta economia nelle mostre spese, eda r2@5 
segharsi ancora ad alcune riforme. La causa è così beli® si 
poichè essa è la difesa e la salvezza della patria , cb 
ce ne fa la legge, e che luogi da lagnarsene , bisog®® 
andarne superbi. Ogni spesa che mon sia di pura ET 
cessità diventa un rimprovero per' chiunque ama la pa 
tria ; e chi mai potrebbe preferire spese frivole e superT 
flue ai soccorsi ed ai sacrificj; ch’ essa reclama! > 

lo mi trovo nell’impotenza di saldare quanto san 
chiedete } mi affretto però rimettervi quì annessi 12,00 
rubli ed in appresso farò quanto mi sarà possibile. Dev 
ripetervi che per tutto 1’ anno che va a terminare, no 
abbiamo avulo rendite di sorta alcuna, Esse souo state 
per i recluta 
menti, per l’ armamento generale delle milizie, per de 
forniture alle armate in grano , cavalli , besttami » 
carri ec. ec. , ed inoltre mammà ha dato 50,000 rubit 
in dono gratuito per l'armamento volontario di Pie— 
troburgo ec. cc. 

Tirm.- Giutro conte Lirra» 

(Jour. de l’Emp.) 

— Oggi , a mezzo giorno, S. M, l’Imprnatore ha 
passato in rivista diverse coorti della prima convoca= 
zione. Queste truppe erano bellissime ; sono sfilate avanti 
S. M. gridando viva 2 Imperatore ! Quesia rivista ha 
durato fino alle due. 
— A due ore S. M, ka tenuto il consiglio de’ Mini+ 
stri : alle quattro S. M. ha tenuto un altro consiglio. 
— Fra luna e le due ore S. M. 1’ Imperatrice ha pas= 
seggiato sulla terrazza delle Tuilerie. Mn 
— Gl’impiegati d’ogni grado della Regia dei dirittà 
tiuniti, ed ì ministri venditori del tabacco nella diret 
zione del dipartimento delì’ Orne , hanno offerto a 8. MP 
l’ Imperatore e Re, per la mediazione del sig. consi — 
sigliere di Stato direttor generale, tre cavalli bardati. 
— La città di Dunkerque offre a S. M. 16 cavalier 
armati ed equipaggiati , Rennes 25; Magonza 25 3 
Douai 10 ; Muestricht 12 3 Nanci 15 ; Tournai 155 
Clermont-Ferràtid 15 3 La Rochelle 8; Saiut-Lò 5 5 
Sainte-Menchould 13; Laval 5; Mayenne 3 ; Chateau= 
Gontier 2 ;, Dornes 2; Ressotis 3 ; neton 5; Lan 
guemarey 3; Verny 4; Vigi 3; Ro hi; Fette-Gau- 
cher 3 ; Rebais 4; Conlommiers 45 Villiers 3 5 Nan» 
gis 3; Bray-sùr-Seine 5; Rozoy 5; Auneuu 4; Main= 
tenon 4; Janville 4; Voves 4; Chateau-Chinun 13; la 
città di Decize 1; il cantone di Decize 2 ; Saint-Bevin= 
d’Azy 4 5 Tonnerre ( Yonne) 2; Herbault 3 5; Cun+ 
tres 2; Bracienx 2 ; Mer 3 ; Saint-Agnan 3; Blois 
cuest ed est 3; Montrichard 3 ; Rems 15 ; la città 
d’ Amboise 3; il cantone d’ Amboise 33 Tours ( Indre 
et Loire ) sud 2, nord 2; Epougnes 5 ; Saint-Sage 3 ; 
Saint-Maxence 3. 
— Si sente da Amsterdam che il dipartimento del Zuy= 
derzée si propore di offrire a S. M. un reggimento di 
cacciatori a cavallo. La città d’ Alkmaar oflre per suo 
contingente una compagnia, 
‘— Gli addetti al mercato delle granaglie @ farine della 
Icittà di Parigi , hanno offerti a S$. M. due cavalli 
bardati, 
— 1 comedianti socj del Teatro Francese, obbedendo 
ai generosi sentimenti , de’quali sempre kanno dato 
prove, hanno offerto per la rimonta della nostra caval- 
leria tré superbi cavalli, ‘che furono jeri condotti al 


deposito» 


‘ (Gaz. de France.) 


— Dal 16° al rg del mess: corrente ‘sono giunti a 
Morlaix due parlamentar) inglesi, proveniente Î’ uno da 
Portsmouth con 74 passeggeri. d’ ambo i sessi , e con 51 
altro da Chatam. E” partito da Morlaix un parlamen- 
tàrio: francese. per Darmouth. i 
(Jour. de Paris.) 

— Jeri, alle due, S. M. ha, tenuto il. cousiglio ordinario 
de? ministri ,, ed. alle quattro. il consiglio dei lavori dell’ 
interno. Essa. si, è desnata chiamarvi il ministro dell’ 
interno, il conte Reguaud de, Saint-Jeau-d® Augely , mi- 
mistro dì stato ;, il conte Molé., direttore generale de’ ponti 
e strade, ed il baron di Chabrol, prefetto, del dipar- 
timento. della. Senna, Si M., ha pri cc in questo cou- 
siglio. il sig. Girard, ingegnere in capo e direttore de? 
lavori del canale dell’ Ourcq e dell’ acque di Parigi; il 
sig. Deschamp.; ispettore. divisionario incaricato. della 
costruzione: del! ponte di Bordeaux; li sigg. Tarbè , ispet- 
tore generale, e Bonessel ispettore divisionario ,, che 
hauno presentato.il progetto del canale da Caen al mare, 
quale è stato aduttato da $. M.; .il sig. Saint-Fard, 
ingegnere in capo di Mont-L'onnere ingaricato del pro- 
getto del ponte di Magonza ; ed il sig. Roussigné, ispet- 
tore generale incaricato. di terminare la strada da Wesel 
ad Hambourg. 

Il progetto sul canale del. man Baltico al Reno è 
stato sottomesso a S. M., e da essa approvato, 

Oggi venerdì S. M. lu, presieduto il consiglio di 


Stato. 
(Monit.) 
Armata pi Porrocarro. 


Copia d’ una lettera scritta a S. E. il ministro della 
guerra y dal sig. generale conte Reille , comandante 
mn capo l’armata di Portogallo. 


Vagliadolid il 2 gennaro 1813. 
Monsignore, 


Ho l’ onore d’ informare V. E. che il general Foy , 
avendo ricevuto ordine di fure una scoperta sopra 
Astorga ; è partito da Benavente, il 22 decembre , con 
una brigata di dragoni e due battaglioni di fanteria. Il 
nemico aveva da molto tempo in Astorga una compa- 
guia di minatori , che lavorava a distruggerne le forti- 
ficazioni : il general Foy , prevedendo che questa truppa 
fuggirebbe. al suo avvicinamento, ha mandato la sua 
cavalleria per la strada della montagna per tagliarle la 
ritirata, e con questa mossa ben combinata , esso ha 
potuto fare prigionieri 6 officialie go uomini; egli ha 
trovata la piazza smantellata ; vi si può entrare da venti 
brecce ed in plutoni. È 

Il 3x decembre, l’ artiglieria della 1,4 divisione ha 
incontrato. 120 briganti benissimo montati all’ ingresso 
del villaggio di S. Pietro della Tara. Il capitan Guer- 
rier gli ha caricati alla testa delli suoi cannonieri a 
cavallo e di alouni soldati del treno ; ne ha uccisi sei, 
feriti una ventina, preso un uomo e dieci cavalli. _ 

Jeri, 1.0 geunaro , il general Foy, essendo vici- 
mo a giungere alla Mota del Toro, seppe che 22 cava- 
lieri della banda di Marquinez erano in quel villaggio 
per prendervi contribuzioni ; spedi contro loro îl luogo 
tenente Boutiville con un distaccamento di cannonieri a 
cavallo , alcuni dragoni , ed alcuni cacciatori franchi di 
Zamora: li brigauti sorpresi sì rinchiusero uomini e ca- 
valli dentro uu’ albergo ; avendo ricusato di rendersi le 
porte furono forzate, le mure scalate , ed un officiale, 
15 brigauti con 22 cavalli sono stati presi ; gli altri sono 
stati uccisi. Un foriere del treno dell’ artiglieria ed un 
cacciatore di Zamora sono stati leggermente feriti. 

Io prego ec. ec. 
Firmato - Il conte Reille. 
(Monit.) 


)5( 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SiCILIE. i 
Napoli , 23 gennaro. 


L’ appello della riserba dell’ anto 1812, ordinato da 
S. M. in data del 3 decembre ultimo, si esegue nella 
provincia di Napoli colla massima attività. Già sono stati 
radunati nel capoluogo più di 200 coscritti. Tutti i fun» 
zionarj pubblici gareg ‘ano di zelo per la pronta riunio= 
ne della quota assegnata alla provincia, e la gioventà 
è animata dal migliore spirito. 1 

Tra i comuni che in questa circostanza hanno da- 
to maggiori prove di obbedienza e di attaccamento al 
Soyrano, si sono distinti i seguenti: : 

S. Sebastiano , Casandrino , Pomigliano d’ Atella, 
Frattapiccola , Crispuno, Pomigliano d’ Arco, S. Pietro 
a Patierno, Casalnuovo , Pimonte, é Pestinola , che han- 
no portato ‘interamente a numero il loro contingente. 

Tutto annunzia che i coscritti della provincia di Na» 
poli avranno raggiunte le bandiere prima del termine 
prefisso dal ordine miuisteriale. 


— L'inverno non è in quest’ anto meno straordinario 
tra noi che in tutto dl resto dell’ Earopa, Dopo alcuni 
giorni di na, vento freddo ed es:remamente 3ccco , ub- 
biamo oggi una neve copiosa; fenomeno raro sempre. 
in Nupoli, rarissimo în tanta quantità 


Del 51. 


Ci affrettiamo ad annunziare il ritorno ne*suoi Stati 
di Sua Maestà il Re, arrivato ieri 50 gennaro al suo 
palazzo di Santo Leucio, Sua Maestà a cui |’ Impera- 
tore evea lasciato il comando della Grand’ Armata ; è 
stata obbligata ad abbandonarlo per il cattivo stato di 
sua salute. Pare che il Re resterà più giorni a Santo 
Leucio per riposarsi e per ristabilirsi. Il giorno in cui 


‘egli sì renderà all’ impazienza degli abitauti della sua 


Capitale, sarà per essi un giorno di felicità. Dalla fron- 
tiera del Regno, Sua Maestà ha visto per lulto mani 
festarsi. i trasporti della gioia e dell’ amore de’ suoi sud- 
diti, che il suo arrivo improvviso ha si gratamente 


sorpresi. 4 dit, 
(Monit. delle Due-Sicilie. ps 


Teramo (I. Abruzzo Ulteriore ) 13 gennaro. 


Jeri, un bric nemico mànovrò sulla marina di Mon» 
tepagano per predare alcuni legni mercantili ancorati 
sulla spiaggia. !l sig. de Juliis , comandante del distac » 
camento della compagnia scelta in Giulia, istrutto de) 
tentativi del nemico, accorse sal punto dell attacco 4 
ove si unì col capitano della legione provinciale signi 
Frapconi. Furono situati sulla spiaggia due cannoni, e 
fu ordinata la truppa sopra un” altura , onde opporsi 
con vantaggio a qualunque possibile sbarco. Le lance 
del nemico si avvicinarono al lido, ma ricevute dalla’ 
metraglia e dalle facileria de” nostri furono obbligate 
al allontanarsi. Si avvicinò posteriormente il bric; ri4 
cevuto però nello stesso mudo rinunziò per sempre al 
suo progetto, I nostri legionari hanno mostrato il loro 
coraggio ordinario e l’impegno onde sono animati di dis 


‘stinguersi in faccia al nemico. 


AU SUTURII CA 
Vienna 17 gennaro. 


I nostri giornali annunziano , che sulla fine di de- 


. 


cembre sono stati ordinati a. Semelino 69 cavalli, per 
servire a trasportare per l’'Illria e per la Schiavonia i 
doni che la corts di Francia manda alla Porta Otto- 
mana. 

Gli stessi giorgali pubblicano ua. rapporto cfliciale 
russo del luogotenente generile Klischtschuw , che co- 
masda 1’ armata russa contro i Persiani, Questo rappor- 
to è datato dal quarticr generale di ‘Viffis del 51 otto 
bre, e contiene il racconto di parecchi futti d’ armi av- 
vevati. contro l’armata persiana, } russi si attribuiscono 
Ja vittoria, ed ingrandiscono secondo il solito i loro sue- 


4 


cessi. Risulta però da queste: rapporto che lu guerra Îra 


la Russia e la Persia prosegue tultavia con molta. atti- 
vità, nod ostante gli sforzi degl’ Inglesi, ed i prezzi da 
essi impiegati peg determinare questi due Imperi a conr 
chiuder la pace. 

(Jour, de Paris.) 


REA VOI EABECA, 
L dugusta 19 gennaro, E 


Dopo una lunga sospensione , si è riassunta nella 
monarchia austriaca lu vendita dei domin). IL governo 
della Gallizia ha pubblicato uno stuto de’ beni dema- 
niali situati iu quella provincie, e che sono posti in 
vendita, 
i (Gaz, de Trance.) 


Monaco 19 gennaro, 


Il sign. conte Wrede generale di cavalleria ha di- 
retto il x) gennaro dal suo. quartier genecale, a E lotsk 
de’ riugrasizmenti ui suoi compatrioti per ls contri 
izioni vol , Che quesii a nio; date per concor 
rere al solliovo de fonti e degli amala del ‘edtpò 
d’armata Dbaverese. } 


(Jour. de Paris.) 
PRUSSTA. . 
Maurienwerder 8 gennaro. 


si Abbiamo qui da jeri il ARAEAST ‘generale dell’ ar- 
mata francese, S. M.il re di Napoli comandante in cal 
PI di questa (è partit»: per Bromberg. S..M. i. l' viectè 
ed'il sig. duca di Belluno sono ancora in questa città. 
(Jour. de Paris.) 
POLONIA. ;.. 


st ; PI 
Posen 15 gennara. 1 
î i It 

S. M. il re di Napoli è giunto questa notte ad ud 
ora, ed è smentato al pulazzo della prelettaca, Hl sign. 
duca d’Abrantes, ed il sig. generale. di divisione Friaut 
trovavsi, qui dalla. scorsa settimanà, "tt #0 3 
; Dalla Vistola'il 12' gennaro : 
Il corpo d’ armata del principe di Schwart#emberg 
ha preso degli accantonamenti lungo la Vistola al sid 
di Varsavia. ì pi REI È 


Muse ovo 


stein. al nord. T 
pe Katasow. In questa stagione ,, e colla temperatur: 
che si ha, i corrieri yagno in 4 giorni da Vilaa ai 
troburgo, ]l freddo riprende» con molta intensità nelle 
vicinanze della Vistola. Regnano , “dicési delle malattie 
nell’ armata russa particolarmente, fra, i cavalli. Sono le 
milizie, e la leva, che fauno il ‘servizio nell’ interno 
della Russia;? 


1e- 


(Gàz. de Berlino = Jour, de' bi) 


GRAN DUCATO DI VARSAVIA. “© .. 
Varsavia 20 gennaro. 


S. M. ha dati al sig. priacipe Giuseppe Poniatewski , 
mivistro della guerra, comandante in capo l’armata del 
ducato , i più estesi poteri per l’ organizzazione dell’ 
armata , per il completamento del numero degli uffi- 
ziali e soldati, e per mettere le piazze in istato di ar= 
mamento e di approviggionamento. Una tale disposizione 
aumenta |’ attività} colla quale si fanno tuite le ope- 
razioni militari in questo paese. 

Non abbiamo alcuna notizia del nemico, Di tanto 
iu tanto sì mostrano alcuni distaccamenti ; e poi subito 
spariscono. : 

Il proclama diretto dalla Confederazione generale 
alla nostra armata, è stato ricevuto dai nostri bravi 
con enlusia smo, 


(Jour. del’ Empy 
INGHILTERRA. 


Londra 16 gennaro, 


( The Times, ) 


j intaricato! della percezione di 
presi dal goverao per il mantepimento delle armate spa- 
guuole. L'organizzazione di queste armate sarébbe com= 
pita sotto la direzione di suu Signoria, che s’ impegna- 
rebbe a stellare al governo li conti che potrebbero non 
essere terminati alla fine dell’ anno: 

Questo piano fa inviato alla reggenza sutto la for 
ma d'una memoria, ed accompagnato da osservazioni 
di sua Sigaoria. Ma. stuto rigettato , sénza che glie ne 
sia ‘stato alcuu” altro sostituito. avendo la. reggenza di- 
chiarato 3 che non poteva aderire alle ‘intenzioni di lord 
Wellington senza violare li principj della. costituzione 
Spagbuo Re > È È ti 

è Noi ignoriamo la risoluzione presa dal generale in- 
glese dopo tale rifiuto, Che che ne sia, egli è molto de- 
siderabile che sia ‘presentato ‘un piano analogo alle mi- 
re del marchese ,, e nel tempo istesso capace di attiva 
te le ‘opurazioni degli Spagnuoli, 


Del 19. 
SE : ‘(The Star. ) 


E T'NETI 
(Monit.) 


Nòî ‘abbiamo ‘jeriannunziato che li mivistri si pre — 
paravano ad’ agire “con tutti I energiale: prontezza pos= 
sibile‘ ‘per pròfittare delle disposizioni che gli stati del 
Nori" imanifestino per'scnotere il giogo della. Francia. 11 
generale Alessandro Hope che: sovevte ha: sorvito nel 
Baltico 7 e che, tra gli altri vcomanda in; secondo (sotto 
lord “Catticart* nella spedizione di. Copenaghen., è statb 
fiicaricito >, la | qualità di negoziatore , di dichiarato «i 
sentimenti “della scorte d’ Inghilterra. alle potenze dal Bal- 
tico, Ù $ 

Si dice che di concerto col general d’* York gli stati 
di Pràssia s@ranno radunati , e che da loro indipenden— 
za sarà dichiarata e garantita. della Gran bretlazua, Non 
saràuno putto' obbediti‘gli'ordini del re di Prussia. 

{tire} (Monit.) 


In Roma , presso Paolo Salviucci, Stampatore della Corte Imperiale, num. 248. 


fi dii 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 10 FEBBRARO 1815. 


| INTERNO. 
Roma, 10 febbraro. 


‘ La città idi' Frosinone ha ‘offerto a SM. tre cava- 
licri montati , ed equipaggiati. 


ipojseri Parigi, 29 gennaro. 


N Senato Conservatore nella sua seduta. dell’ altrie- 
ri 28 ha /nvminato il Sevator conte Spada membro della 
commissione senatoriale della‘ liberta della Stampa , un 
sostituzione: del ‘senatore conte di Jaucourt j e membro 
della commissione senatoriale della'liberta individuale, 
il Scautoriconte Van: dem in sosiituzione del Senutore 


conte Boissy d’ Anglas, 

(our. de Paris.) 
— Il direttore della musica dell’ Opera Buffa ed i primi 
cantanti di questo teatro hunno, offerto \due . cavalli 
bardati, , RO: a È 
— Gl’impiegati del deposito di mendicità del diparti- 
queto di Jemappes hanno dato 200’ franchi, i 

Ad esempio del dipartimento della Sevna' Inferiore, 
i cousigli generali dei dipartimenti della Senna e Murne , 
dell’ Oise (e del Rodano supplicano S. M, di permettere , 
che lu sua sucra personas quella (di SM. 1’ Impera- 
trice e quella del loro augusto figlio siano circondute da 
una guardia composta dalla gioventù delle ‘tamiglie più 
distinte dell’ Impero , e de’fi;li de’ ricchi possidenti 
d’ogni dipartimento, c 
’ (Jour. de 1’ Emp.) 

19987 -. Del So. 

L’apertara della sessivne del corpo legislativo fis- 

sata ul 10 tébbrajo avrà luogo il 7 dello stesso mese. 
— I sigg, covperatori dell’ Égitto hanno offerto a $S. M. 
2 cavalli equipaggiati. 
— 1 sigg. ingegoeri , ed impiegati della direzione gene- 
rale delle miniere hanno votato 5 cavalli equipaggiati, 
— Il sig. conte Duru ministro ‘segretario di stato e giun- 
to dall’ altrjeri in Parigi. 

È (Gaz. de France.) 
— Gli ufficiali, sottofficiali, e soldati del deposito del 
27° reggimento di faoteria feggiera in un’ indirizzo iu 
data di Bruges il 21 gennaro supplicano |’ imperatore 
di accettare due. cavalieri montati, armati, ed equi- 
LARA d 

a. città dell’ Aja ‘offre a S, M. 40 cavalieri ‘montati; 
ed equipaggiati a spese della | comune , Rotterdam 50; 
Delfi; 103 Gouda, 6; Middelbourg 3 12; Niort; 6; Atb, 


8; Montbrison, 2; Gueret, 3; Fougeres:, 5; Bois-le-duc, 
8; Coutunces, 4; Condé, 6; Pont-Audemer , 2}i canto- 
ni di 8. Simon, di Ricbemont; dei Bouhaim, de Ver- 
Îmand, de Chateau Pierry , de Charly y de Fere en Tar 
deriois, de Condè, ‘de Ncuilly-Sain:-Front, de Vailly > 
di Netfohatel ( Dipartimento dell’ Aisne )' 40; i canton di 
Givet, di Fresnay } di Couven , e di Signy le Petit ( Ar- 
denny ) , gii cuntooi di Ryes, di Bourguebus , d° Èv- 
recy9) ‘di Troara') e di Cuen Nord', é Sud( Calvad:s ), 
25; i cantoni di Chambraise, e di Beaumontrle Roger 
(Eure), 8; i cantoni di Brezolle) di Chateauneuf, 
d’Anet, de Dreux , de Bonneval, de-Cloyes, di Brou y 
di Chuteandun ; ( Dipartimento d’ Bure e Loire ):} 24;1 
cantoni: di ‘Janzé, di Mervel!es, di Chatean Giroo ; di 
Littrè , dì Suint-Antin , d’ Aubigny , di Hede , e li quat- 
tro ‘cantoni delle giustizie di pace di Rennes ( Ille et Vi 
laire )., (213 la città di Rennes; 25; i cantoni d’ Issou> 
dun ‘nord ’e sud', di Vatar, Chateauronx , ed Ardeotes 
(ladre ), “ti; il cantone di Tours 3; il cantone di Mar- 
son ( Marne ), 2; le comuni del circondario di Saint” 
Mencoleld } 10; li tre cantoni rurali di Naney ( Meurtue ), 
gii'cuntoni di Bourbourg , d° Hontschoòte , di Varmont, 
d'Armantieres, de Lautuy, de T'emplumis, di Aquesnuy, di 
Trarcoing, 4 Hanbonrdin, li cinque cantoni rurali di Lalla 
e'litdueè catititi di Cambray ( Nord } 56; li cantoni 
di Conlie, di Gille-le Quillinme, del Long , e lì tre 
cantoni della citta del Mavs (Sarthe ) 22 ; la città dî 
$. Maîxeot, li due cavtoni rurali di S. Maixent, e la 
città di Molle ( Due Sevre ), 10; i cantoni d° Ourville , 
di Yerville , di Bellencombre , di Bacqueville $ di Lon 
uevifle, di Tostes , d’ Euvermen , d’Ourilte , d’Eny 
i Gon:nay d’ Aumale, di S, Valery , di Duudeville, 
di Fuauville , di Fontaine-le-dur , le città di $. Valery , 
di Caudebee , e di Aumule (Senna Joteriore ). 52 ; le 
città di Nantes, e di Dourdav ; i cantoni di Longju- 
meuv, di Cheyreuse , e d’ Arpajon ( Senaa e Visa DIUVAH 
la città di Rbetel ( Ardennes ) 55 i cantoni d’ Ailly-le 
haut-Clecher ; di Moyenneville , d’ Hallencoart, di Ga- 
maches', ‘di Nouvion , ‘e ‘li. qualtro cantoni d’ Amiens 


Somma 20. 
‘ 3» (Jour. de l’ Emp.) 
Del 31. 6 Fig: 
Sono stati tradotti il di 29 innanzi la commissione 
militare della 1a divisione militare, Alessandro-Audrea 
Bouterean, d’anni 28, nato in Aogers; baccelliere in 
diritto, institutore particolare, domicili sto strada desCarmes 
a Parigi, e nel momento del suo arresto a Courcelles presy 
so Pontoise, e Giuseppe-Maria Fernandez Caamano 4 
d’anni 39, nato' a 3. Giacomo di Compostella in Spa- 
gua , sacerdote domiciliato Cal-de-Sac d. Pierre , al Me 


7) 
« 


A 


raîs. Essi crano accusati di complicità nella cospirazio- | versi corpi dell’armafa han preso i loro quartieri d’ 197 

ne dell’ ex general Mallet. Boutereeu è stato condannato | verno sono coperte di convoglî militari che vanno a FIT 

a morte: Caamano è stato assoluto, e posto sotto la | parare le loro ‘perdite. - 

sorveglianza dell’ alia polizia. D’ altronde , la posizione che al presente occupan? 
La seutenza contro Boutereu è stata eseguita jeri | li corpi dell’ armata sulla Vistola è formidabile, e nOT® 

alla pianura di Grenelle. si teme che i Russi si azzardino ad alcuu tentativo STE 


di 


(Gaz. de France.) uella linea. Si sa che ad eccezione di alcuni pu/ts i 
: Dal rp febbiaroo E > 13 cosacchi che esercitanoginlorg succhesgi nella parte de 
S. M. ba tenuto gggi alle quattro un consiglio pri- |, territorio , (che più nop è occupeta) dall’ armata franceT 


valo, ‘se, gh altri reggimenti Russi provano anch’ essi 1” eta 
TT -- fetto funesto del rigore della stagione. Il numero de” lor 
tape Lr ae eo re el alati è molto considerevole, e perdono ancora molti 

Il vicerè luogotenenté dell’ Imperatore j comanilap- ji cayallis dii QI UTO 


(Jour. de Paris.) 
NOTIZIE ESTERE 


REGNO D'ITALIA. © 


> + VA e Milano, 894 gennaro. 


Il sig. Giorgio Urachivtti,. di Pavia, espose nel 
p.® p.o anno a S. E. il sive coute ministro dell’'inter— 
no, ch° gli era riuscito ad estrarre dal guado la fecola 
colorante perfetta con ua metodo .piùT economico di 
quanti altri eràno fra noi conosciuti € praticati. E d 
avendo presentato alcuni saggi della detta fecola , uni- 
tamente alla descrizione \di? ale +riîetodo , furono dal 
prefuto sig. ministro inviati gli uni e l’altra al R. Isti— 
iuto delle scietize, deltire mil arti: acti6tchè; veusser o 
esaminati da una commissione di membri iidell’ istiluto 
medesimo. nali 
i La commissiope»bsfere. le; più accurate osservazioni 
sun’ anno. af È dani ib 10dtko 

Di ‘horn le notizie erano egualmente soddisfacenti, | riènze pratiche: idel grado; di bontà deli” iDdano s60nf esso 
Le, comunicazioni di quella, città; col. guartier generate estratto Jdals;sig. Wraghiotti, yi Lincaticò 14? esperto .itinione 
erano dibere. La piozza era bene armata. La divisione | sig. Giosuè-Vashi ,; abitante in, Milano,,; di assoggettario 
iincaricata della sua (difesa era di {6000, uomini ,, € sten> a tutte, le prove più rigorose» di. tingere | col, medesime 
deva } suoi posti a sci leghe dalla, giftà,, la lanazgila seta ; ili potong,in fiskuffa sed ia sfilo, e di 


Bi sopra l’ anzidetto metodo , e per assicurarsi colle espe — 


I principe d’ Eckmital aveva tdato ;il general. | adoperarlo finalmente. per: tpite quelle altre stiate nelle 
Gerard: sopra Bromberg , di doye «veva respinto .il geueral ‘| quali suol entrare l’indaco vero, . 
russo, Woronzolf ,, dopo aver presi, ed, uicisi alcudi (\ KMesitò .supérò tutte le aspettative. IL sig, Vaghi 
cosacchi ; i Bavari erano, accuntypati fra Posen e Thore } assicurò esser questo il isblo, indaco \estratto;dal guado, 
‘mantenendone la COMUDICUZIONHe uf ce 4 ga dia.iotanti ida ini esperiméutali., che; sia, pertetumente 

4l vicerè, annunzia, inoltre, che il principe de Sch- riuscito. E la commissione conchiuse nel'suo rapporto J 
wortzemberg occupaya Pultusk, fi Ostrolenska sil gene- che véndel, rassegnato, a. Su E il isig. ‘iconte ministro 
‘ral Reynier col 79 €0rnpo era a la destna ; 115.9 corpo , dell’ interno.; avere il sig. Urachiotti sonpassuto y almeno 
che comanda il principe Poniatowski sì rrorganizzaya'; in Italia; tutti quelli i. squali hanno (fatto sul..detto. ve= 


@ covtava già 20,900 uomini setto le armi, i cavalli getabile i medesimi tentativi. i 
sabbondavano in Varsavia ; A, Li 1 Si (arede opportuno,di portare a ingtizia)del pabblico, 
Ghe il principe di Neufchitel era stato molto, mala- lu.cosa; unde; sia noto ;ilumerito del siga Uraghiotli , © 


to la podagra , ghe sera sulita al petto gli avevasfutto | sul di lui esempio possa il. genio degl’iItaliani sempre: 
sofirire dolori acutissimi ; ma che. si, era: pòtato .richia- più sanimarsi e distioguersi .nci. progressi» dell’ industria 
marla ai piedi, e che il principe trovavasi 10 migliore nazionale. “RA 1 

stato di saluie;; ie ll i A Del 3o. 

Che il corpo, prussiano si corimaTa di ntoyo, fra «ll Consiglio .di Stuto con umilissimo indirizzo ha 
Stottino , e Possp $ che il re di Prussia accompagnato offerti per servizio dell’ esetcito di S. M. I. e R. treota 
dul sig. de Saint-Marsan: ministro di Francia , e dal cavalli Trai. 
ministro d’ Austria, si erà recuto ‘a Breslivia; c ili (Gior. Ital.) 

Che gli ordini 0 stati spediti per formare una | | i AgGBi Sick Re Lod 3 
Horte ‘vanguardia fruncese , e, conîposta di ‘più di 40,009 
Morini di truppe fresche ; che tutte de piazze.) Stetum, b \Fierna 18. gennaro, 


Custrivo e Giogau erano approvigionate per un anno, 
ed in buono stato, fa Secondo un rapporto .Russo., l? imperatore Alessan- 
i (Monit.) dro il 17 decembre giunse a Wilna. a, : 

"ra 3 (Jour. de Paris.) 
Amburgo 13 gennaro. ò Del 20. di 
Sa a i su L° estratto , della, popolazione di Vienna, fatto. dai. 
Le nuove che si. ricevono, del teatro della. guerra magistroti, di questa capilale offre, il \segueote risulta— 
sono sempre più soddisfi » Le privazioni. han cessatog to: g4o ecclesiastici ,, 4530 nohili,, 4980 tanto impie-, 
ed i soldati van rimettendosi a poco a, poco dallè, tati gati dello stato che' persone attaccate a dei signori ti 
che, e riatquistano la loro, allegria, Leo ee | telati,, ;5;grz. artigiani; 34,640%:cittadini ;Mhop;iCompresi 
© Già si osserva un gran moto nel quartier generale nelle. classi. menzionate, 2000. :coscritti, della ; Lau=. 
di Posen. Le strade che conducono ne’ luogli ave i.di Uehr;; 82,890 giovani sotto ili::18; anni;3 120,009. 1in+ 


(o) 


dividui di sesso, femminino ; in tutto 256,917 » ripartiti 
în' 58,677 famiglie. y x TRI 
Il .numero ‘de? forestieri attualmente in Vienna è 
portuto a 15,278 tanto uomini , ché ' donne. | 
; È to (Gaz. de' France.) 
;B AV T'EURO A. 


Nori 
Pali 


derga 21 gennaro. *° 
34%) 


Da qualche tempo.le. notizie, che,riceviamo tanto da 
Vienna ‘che da Praga è Lembérg, .éi Conferinàno che 
îl sistema’ politico della 'PoFtà ‘HA SUBIfo fun ‘cambiamento 
grande. Si è conosciuto a_ Costantinopoli, dal Gran Si- 
guorè 3 è ‘da fuit ?Ymbri del divano , i quali, non 
sono stati diretti da un’ influenza straniera , . che le.ton- 
dizioni di pace del ‘irattàt0 di’ Bucharest sono' pregiu- 
dicievolissime' alla ‘Porta, ‘e ‘che coloro i quali le hanno 
irattale no rano che perfidi. ‘Son stati punili come 
meritavano. {l ‘Ioro' tràdimehito' in 6ggi è ‘dimostrato! 
Sentiamo piÙùè in'un ‘motto positivo , che Îl ‘destino 
dilla Servia non' è 'diicora  Usdiso! Ancorà contiduano a 
Cost.iitinop. lj'le' trattative dei depurati di’ questa pro- 
Via sia 3 ma sì circle che filizanno innanzi alla ‘ prossima 
primavera. po prata = Si cata 


à i 1 (Gaz. de Fiantò:) 
U'R.GHERITA 
pa ‘semélino 38 igbhtiaro.! ‘© | 


T due ‘membri della ‘depilazione serviaba , mandati 
nell’ estute passuto.a Costantinopoli , i quali erano ri- 
maîti & Nissu, sono ritornati pochi giorni fa a Belgra- 
do. Questa agrutazionegai È pes quel che si sente fer- 
mata un poéò di tempo a 'Schuwla ‘nel ‘campo del gran 
visir, Ora si fa ascendere la sua armata a circa 80,000 
uomini, va IRAN 

Le, truppe turche. situate avanti. Widino. furono 
date ‘n gran pari & dai diversi ayuri' della Bàlgaria , e 
sono, comandate dai ‘figli, del detonto Pusswan-Oglou. 
Widiino, è stfetto' assai j il‘ che dà luogo a parecchi 
combattimenti ostinati, ‘Là guarnigione sotto gli ordini 
di Mollach-Pastia' si ‘difende ‘con’ molto ‘valore, Non 
Ostante tali stu: bolenze', le caravane non! icontrano' osta 
coli, e non*silo passano liberametite ad Ofsclhiowa', ma 
si da loro, bea) anche, ‘tutta |’ assistenza possibile. La si- 
curezza delle! strade è stata ‘interrotta’ per i soli quindi 
ci giorai, che è durito il passaggio delle truppe dei 
figli di Passwan-Oglou. ig oi A 

re VARIA (Jour. de Parigi.) 


Buda 10 gennuro, 


Si ‘crede 5éneralmente clie“vadano a principiare le' 
ostilità fra la ‘Porta e' la Russia. Lita 
È (Idem) 


Del 15. 


TI nostro governo ba imposto sti commerciò dell’ 


Ungheria una ‘ecntribuzione straofdibaria ‘d’ un milione 
di horini per essere’ impiegata’ @i ‘ bisogni dello ‘stato, 
Il riparto dì questa sominà ‘è tito già fitto, Jl. com- 
mercio di questa Città pagherà" una somma di 26,000 
fiorini , ‘quello di Pest 84,900, “Nod si sa quale sia 
stata la base adottata per i riparto. To Unglicria , fino 
dd'ora’ non vi è stata he ‘costhzidue personale , 6 sulle 
fortune. ‘E ‘probabile , che'igli stati delle dogane ab- 
Viano servito a quest operiziode, 1 7 a 

Il nostro ‘governo accorta ghi specie d’ incoraggia 
mento ‘in favore delle scienze, e delle arti, e per miglio 
rare gli stabilimenti d’ istrazione pùbblica, Se la nazione 
Ungherese Mette a profitto quesiù disposizione, essa potrà 
collocarsi ‘al primo tango delle halioni le più civilizzate 
Europa. x age 


gSi comincierà quest’. anno la costruzione, del museo 
nazionale di Pest ;'è' la vasta fabbrica dell’ accademia 
militare a ‘Waitzen Ungherese detta Ludoviceum. ‘In 


breve il giardino bottanico satà termivato, 


Presburso 15 gennaro, 


BU 
N » 


Si ‘scrive da Pest, che la contessa ‘Keglewifisck, 
già vedova Caroly,, nata Wahldstein-Wartenbèrs ; dana 
della croce stellata, e dama del palazzo dell’ Imperatri- 
ce, è motta il 3 gennaro ‘in età ci anni 45 d’un in- 
fiammazione ‘di petto, che l’ ha fatta perire in quettro 
giornî, Questa signora é generalmente compianta, È 

‘A Detrepin il freddo è stato eccessivo ; sono stati 
trovati belle vicinanze tre pastori gelati } una ragazza di 
to in ix anni è morta di freddo presso una "fontana, 
dove‘ ‘era andata a prendere l’ acqua, Sono stàte condot= 
te per varj giorni in città delle carrttte cariche di'agn. 
gelati. Il È are del ‘bestiame grosso è molto diminuito, 
Un pajo di. buoi costa 800, fior., valore di Vieuva; ma 
i cavalli sono carissimi, Si paga 140, a 150 fior.,il ca- 
vallo il più mediocre. Per verun prezzo se ne trovani: 
dei belli, î i 

A Beskes-Caba il freddo ha radunate delle bande .i 
lupi', ‘che sono pericòlosissimi per i viaggiatori. Se ne 
incontrono dieci, o dodici alla volta, Si crede , che veu» 
gano dalla Polonia , è dalla Russia, da dove la guerra ; 
e lo strepito del cannone gli avrà futti fuggire. 

Vi furono il 3o, ed il 31 decembre in varj palati 
nati ‘delle caccie generdli di questi auimali malefici. 

: (Jour. de. Paris.) 

È è 


PIATT TA, 
Berlino ‘19 gennaro, 


Jeri giunse nella nostra città con tutto il suo se. 
guito S. E. il sig. mare,sciallo dell’ Impero il duca di Dan- 
gica. Giunse pure il sig. generale conte Bagliurd con i 
suoi ajutanti , e stato maggiore, e coni sigg. colonnel» 
fi'Labier, Duny, e Mende. ) ; 

Il 18 giunse proveniente dall’ armata in qualità dî 
corriere ‘il sig. luogotenente Schack. Nel giorno stesso 
venne da Graudentz il generale prussiano Schramm. 

f nd (Guz. de France.) 


S'AUSUS'QUN TA 
Lipsia 18 gennaro! 


I’ altrieri giunsé” qui la 7a compagnia del 18° bat- 
taglione del treno ch’è*di 140 uomini e ‘di ‘240 cavalli; 
jeri ‘il 4° reggimento dé*cacciatori di ‘ri 60 uomini e di 
altrettanti cavalli ; oggi‘*18} un distaccamento dell’ atti» 
glieria a cavallo italiana di 200 nomiui'&500 icavàlli $ 
inoltre una ‘compagnia’ di zappatori éd' una compagnia 
di' marina) formanti in tutto 220 uomini , il 2° reggi= 
mento di fanteria leggierà ‘italiana , colla sma ‘artiglieria; 
forte di 1750 uomini et 60 cavalli 3 tutti ‘questi n 
fanno parte della quarta ‘brigeta della 35% divisione della 


Grande. Armata, 
° 4 (Jour..de Paris.) 


4 ‘Del 21. 7 
Nuove di Varsavia di ‘recentissima data ci fanno 
sppere, che ‘tutto ‘continda ad essere tranquillo în quella 
città. Li*due corpi d’ armata del et di Schwart- 
zeoberg e del general ‘Reynier sono nelle .istesse posi= 
zioni; cuoprono quella città e ne difendono i contorni. 
Di Russi -:non ‘han ‘fatto mossa, alcuna: contro. di essa. 


| Li Polacchi si affrettano ‘di rispontere alla voce della 


patria , che «li ‘chiama ; ed a schierarsi sotto le bandiere 
de’ loro capi; le ‘circostanze han più che mai stimolato 
il loro coraggio. 

Le‘ ultime lestere idi ‘Berlino «annunziano l’arrivo: 


tuito al ‘primo in caso di rhérte. Le notizie sono buo 3 


continuo di numerasi corpi di truppe francesi e conf:- È r È ue 
Qui non;si ha alcun timore de’ nemici. 
ato 


derati, di ogn’arme , che si recano prima sull’ Oder e 


uitdi sulla Vistola, Molti ofliciali, e generali traver- Si ‘anvunzia lo stabilimento d’ un campo trincer i 
suno Berlino” per raggiungere la grand’ armata ; ne ritor-, | a Cunersdorf vicino. Franefort. Questo è il sito di pri PE 
nano ancora alcuni diretti in, Francia, o negli Stati riudione delle truppé , che vengono dall’ interno de al 
della Confederazione per ristabilirsi in salute, e porsi in | Impero. La sua. posizione è fortissima , e cuopre Ai 
istato: di riprendere il loro. comando alla. bella. sta | solo punto dell’ Oder , non difeso dalle fortezze 
gione. i ; C . | prim’ ordine. ai 

]l quartier generale dell? armata francese è rimasto ‘" Varsavia , 11 gennaro» 

a Marienwerder sino agli 8, in cui è partito per situarsi i : PRIA. AR = 

a Bromberg. . In quanto agli affari politici io debbo dirvi , cies 
Si hanno le nuove di Plozk , quartier generale | viviamo ‘nella massinia trayquillità senza . che si se s® i 
del, 6.9 corpo d’armata sotto gl’ ordini del general conte parlare del nemico, 

di Wrede. Questo corpo vi ha preso li suoî accanto» ‘Danzica , 12 gennaroe 
nameoti, e pon è affaito molestato dal nemico. Un sla. ; 3 
reggimento, di Vestfalia, ed un reggimento d’ Assiapi Non abbiamo ancor visto truppe nemiche. Noo po=f7; 


pi spedire le vostre lettere per  Konisberga., giac@ 
‘a posta è interrotta, La nostra ‘guarnigione è stata 1°® E®© 
forzata di 13,000 uomini e le più forti disposizioni se a 
brano, prese. per. una vigorosa resistenza. La' città rm > 
è soltanto bene approyigionata , ma ancora ogni ab>®- 
tante ha dovuto munirsi di viveri per un anno, llgoverr=® 
hia ‘soccorso le famiglie, povere $ Facendo trasportare È 
Etbînz molti comestibili, che sono stati ‘venduti al pa => 
gistrato y.;e distribuiti a coloro che ne avevano bisogra or 
‘ Nou così presto ci aspettiamo di essere altacca ©. 
La grand’armata Russa ha molto sofferto, La sua fam: 
teria ha avufo delle’ perdite immense , e senza dei 
rinforzi dall’ interno nun potrà teutare, alcuna intrapreSs & 
seria, È 
Vi scriverò quando ayremo qualche cosa d’esseza- 


ziale. y î 
du: x a n, (Gaz. de France. P 
ST AUT LU N'I.T IL 


suno sulto gli ordini del general de Wrede. 
(Gaz, de France.) 


GRANDUCATO DI FRANCFORT. 


Franefort 24 gennaro. 


Jeri quì giuose S..E, il sign. maresciallo duca di 
Danzica. 5 

Nel corso dell’ anno 1812, sono nati qui 1266 bam- 
‘bini, fra i quali 255 (15 circa ) illegittimi. di sono 
futti 197 mutrimonj , e sono morti 1200 individui, Così 
le nascite superano di 60, Il numero il più da notarsi 
è quello de’ suicidj, che ascende a 40, e che è senza 
escmpio nei fasti dellu nostra città, 


A 1 (Jour. de Paris.) 
REGNO DI VIRTEMBERG. 1 i 


} Stuttgard 24. gennaro, i ) 
O Ja Boston, 15 decembre. 
8. A. R. la principessa Paola si è sgravata questa 


mattina di un: maschio. i 
S. M. ha fatto una numerosa promozione nella. sua 


armata. 


. Ml sig, Gallatio ha resi i suoi conti annui. La rera— 

dita totale dell’ anno ascende a 20 milioni 729,977 doE- 
lari, Le spese ascendono a 18. milioni , 368,325 dollari. 
Restano nel tesoro due milioni, 361,652 dollari. L” ax-— 
mata ha costuto 7 milioni 770,000 dollari ; la marina 5 
milioni 107,000 dollari. L’anno venturo , la spesa 
totalè ‘è valutatà 31 milioni , 925,000 dollari, de’ quali x» 
pet l’armata, e 5 per la marina. 

TI giornale Boston-Gazette , ch’ è del partito de” fe 
deralisti,, dopo aver dato questo stato di finanze , critic a 
amarameote il sig. Maddison ‘ed il governo attuale, per 
aver. fatto spese si.grandi in favor dell’ armuta di tear 
ra ; spese che' non ‘sono state seguite da alcuna risuEt— 
tanza nè fortarata , nè onorifica 4 quando che la stessa 
somma , impiegata ‘alla costruzione di trenta fregate ha 
posto i nostri valorosi marini .a portata di sumiliar da 
per tutto la bandiera brittaunica , di desolare il coma 
mercio. .de’ nostri nemici , e di procurarci una pronta 
pace. La costruzione di. una fregata di 36 cannoni 
costa 162,000 dollari , ed il. suo mantenimento per uz 
anno 100,900 ; vi si aggiungano 38,000 dollari all’annea 
per i danni non preveduti. Si concepisce quanto male 
avrebbe, potuto fure ai nostri nemici una flotta simile , 
tosto che la piccola nostra squadra attuale ha preso ira 
una sola campagna un numero di vascelli eguale alla, 


(Jour. de Paris.) 
VESTFALIA. 
Magdeburgo 18. gennaro. 


Yarie lettere sono quì giunte dal teatro della guerra. 
Eccone degli estratti. 

Posen 14, gennaro. : : 

La presenza, del quartier generale dell’ armata fran= 

cese darà molto moto agli affari. Vi prego spedirmi 57 
botti di vino, came anche le acquaviti;, che avete ri- 
cevnte per me.; 
) Noi qui, non temiamo i Russi. Hanno cessato di 
seguire la grand’ armata , che effettua con lentezza i 
suoi movimepti , prendendo posizione a Marienburgo 4 
a Marienwerder, a Graudentz , ove ha riunite le sue 
operazioni a quelle delle truppe dell’ ala destra. 

Da Marienburgo , ove inutilmente abbiamo presen 
tata la battaglia al coote di Vittgenstein, non sì sono fatti 
vedere, che alcuvi distaccamenti di cosacchi. Questi)st 
spargono perle campague per rubure , e molto impù- 


nemente , giacchè la cavalleria non può andare. ad iu- 
seguirli. { contadini però che ne soffrono , si fanno spes- 
so giustizia, e/mnon è raro di trovarne uccisi, Un di- 
staccamento francese ne ha salvati e fatti prigionieri più 
di venti, ch’ erano rifugiati nella chiesa di Radzimin per 
salvarsi dal furore degli abitanti, 

L’armata nello stato in cui si trova è più che sufficiente 
tenere indietro. i Russi , e farli pentire d’ ogni ientativo 
ulteriore. Il ducato di Varsavia avrà fra pochi giorni 
25,000 (cosacchi. o ulani ben equipaggiati, e, montati, 
e 60,000 uomini di fanteria detti guardie frontiere. Mio 

adre ha dovuto dare un cosacco montato per i suoi 
due villaggi, ed indicarne un secondo per essere sosti= 


metà della sua propria forza. 

.Queste riflessioni di un giornale ussai stimsto fra. è 
fogli tederalisti , sembrano provare che il partito del sîor 
Clioton non è disposto a cedere all’ Iughilterra , ma 
soltanto a dare un altra direzione alla guerra, Il Bostora— 
Gazette annunzia con entusiasmo la presa del Macedone 
fregata inglese, fatta dal capitano Decatur, e da per 
esteso le decisioni del consiglio della città di Nuova Yorck 
città in cui dominano i federalisti , eî di cui abitanti 


| hango ciò non ostante unanimamepte votate delle te 


stimonianze di gratitudine a questo valoroso ufliziale ed 
a tutti i marini sotto i suoi ordini. 
(Jour. de l’ Emp.} 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 153 FEBBRARO 1813. 


NET ERANO. i 
: Roma ; 13 febbraro» 


La Crrrà’ vi Roma A S. M. L’Imprnarore e-Rr. 


Srn't," ; i 
«Il Consiglio Municipale: della vostra buona: città 
« di Roma penetrato d’ indignazione nell’ udire» il'tradi- 
«' mento di un gedetale commandante ‘una armata del 
« vostro alleato , il quale abbandonando la causa che gli 
« era comune coi vostri gueprieri ha osato formare una 
« transazione’ particolare , e colpevole col neimico ; pe- 
& netrato dalla importanza sempre più grande di secon- 
«@ dare i vostri sforzi gloriosi y direttiva garantire la quie- 
te, e la civilizzazione dell’ Earopa , e procurarle un 
riposo ‘certo , ‘ed’ imperturbabile ‘sino agli ultimi: suoi 
coufini; vi‘ ‘domanda il permesso: di contribuire per 
quanto è in lui "al pronto ristabilimento , ed: aumento 
di ciò ch” è hecessario a ricondurre le vostre: aquile 
col ritornar della nuvva stagione propizia sul cammino 
lor familiare della! vittoria y ‘pregandovi di accettare 
due cento quiranta' cavalieri montati. 

«I Romani i i 


E RER RIA RORI RCA 


invidieranno la ‘sorte + de? loro. figli, 
che markerapino Sotto i vostri sagusti. vessilli., e. po- 
tranno pibvarvi il'loro fedele attaccamento, ed; il.loro 
desiderio di consagrarvi le fortatie, e la vita. i woli 
udanimi, ed' istincabili , con éui'accompagaiamo «tale 
omaggio per lal' prosperità ‘del *grafid’ Imperosy e idel 
midssimb liniperdnte > Speriamo! presenteranno Asilo 
‘quello ‘dei’ nostri sentimeriti* pei !quali rs0lì Roma nonî 
acconssite di losstr' siconda'fra Te icittvalle vostre lug= 
gi soggette. z «sbivio 83 
iù Fato è 's0'Ldsorittò® nel Corisiglio Municipale delta 
cittî di Romb' il'giornò ventitie getinaro 1819% 
"0 Firmdti. N Duta' Braschi Maitel iganie 
È Ii Daca' SiorzaCesaritii» Aggiuato >» 
I'Dirca «di ‘Sotà 1 26m Ji principe Gabriélli szde7a; 
Origo idera, Filippo Albini 'iteXò,* Yadettino:Portonare 5 


TRI adr 


TR AORARIRIA 


i 


idem dot s SA 
FAERICE Cantiltò Mirissditi Cdnsigliere Municipale, 
Francesco Ceva iZelti ;'Agostino'pip Chigi i4er2, ‘Palom» 
bi ide)n, Presidente Anselotii tt22/23 Presidente Petrar- 
ca idem; Ltmbttti ide: 0 Battista ‘Sampieni idemi; 
M. Barberini Sciarra ide, Duca Bonelli 46%; Barbe- 
rini idem, F. Massimo 46m, G. Rospigliosi idem, 


F. Cleter idem, Valentini idem , A. Valdambrini iders 
Verginio Cenci Bolognetti, z4em2 , Saverio C. Porti zdenz 
G. B. Scultheis idem, C., Domenico Lavaggi 77272, Il Du= 
cadi Bracciano z4e, Celestini Segretazio, e Consiglie- 
re : Municipale, : 
bc, Per copia conforme, 
Il Maire 3 
Duca Brascnt. 


— Il Prefetto del dipartimento di Roma si affretta di 
partecipare che Sua Maestà accorda il favore di potere 
essere ammessi come veliti nel secondo reggimento di 
cavalleria leggiera ‘della guardia Imperiale, tutti i co- 
scritti rimasti nel deposito delle leve 1809, 1810, 1811, 
1812, 1813 ed i.coscritti soggetti alla leva 1814, che si 
| presenteranno volontariamente per questo corpo prima 
bervon ‘a nio! designati per l’ attività : ben’ inteso però che. 
abbiano do condizioni richieste; cioè , che sappiano leg- 
gere, e sorivere:) e le prime quattro . operazioni dell’ 
aritmetica. ; che abbiano la stutura di cinque piedi, e 
quattro pollici almeno ; e che i «loro. parenti si obbli- 
ghimo a passar loro una pensione annuale di Foo franchi, 
“Fa noto ancora atutti gli officiali delle guardie Nat 
‘zionali attive, e sedentarie , i quali mostrarono deside- 
rio di servire nella prima formazione delle coorti , e che 
ne furono esclusi, o attesa la moltiplicità del numero; 
() perchè riunivano in se stessi tutte le condizioni 
esatte nel mo decreto di organizzazione , iu caso , che 
siano disposti a voler servire in questi nuovi reggimen- 
ti, che anderanno a formarsi, dovranno presentare in 
Prefettura la loro dimanda che sarà presa in considerà= 
zione ; tostecchè la loro età > la loro costituzione ; la lo 
ro abilità ; e la loro buona condotta vengano in essi ri- 
conosciute. N 
4 Y 


Parigi, 1 Sebbraro: 


ost È 3 


{ Jeri domenica: 51. gennaro 1813 38M. PP Inren 
ratone.e Re ricevè prima: della. messa al palazzo delle 
Tuileries il corpo diplomatico che fu condolto a. cotesta 
udienza da' un. maestro «é. da un ajutante, di cerimonie, 
ed\.introdotto da S. E..il gran. maestro, 

« Ju cotesta «udienza: furono presentati a ,S. M. i 
Da S, E. il sig. duca del Campo d’ Alange amba- 
sciatore /\di. S. M. il resdi Spagna ;:5, E. il sig. conte 
di, Casa«:Valencia,y (consigliere di Stato .di S, M. C.;it 
sig. cavalier Lanz_ prefetto di Cordova. miti. da 
Dal sig. Cetto ministro di S. M. il, re di Bavie- 
ra-3 il sig. conte, Jenisson, segretario .di legazione di 
So.M.., addetto alla. missione bavarese, a Parigi. 


Da S. E. il sig. duca di Bassano , ministro delle 
relazioni éstere , il sig. Nasarzewski , gentiluomo po- 
lacco; il sig. conte Nicola Abramowiez ; addetto allo 
stato maggiore dell’ armata del ducato di Varsavia. 

— Il 5 geonaro 1813 ebbe |’ onore d’ essere presentato 
a S. M. l'imperatore e Re, dopo la messa, da Mon- 
siguore vescovo di Versailles, suo primo elemosiviere , 
il sig. abbate' della Rochefoucauld , in qualità di Vicario 
generale della grand’ etemosineria | é 

— | signori capi ed impiegati degli officj della legion 
d’ Onore hanvo offerti al governo tre cavalli bardati. 

— 1 capi ed impiegati dell’ amministrazione della stam> 
peria imperiale hanno offerti 0 dati due cavalli bardati. 
— L’amministrazione delle dogane ha offerto tanto in 
nome proprio , che a nome de’ suoi impiegati superiori 
a Parigi, e de’ suoi direttori, ispettori , ricevitori ec. 
riei dipartimenti , cento cavalli completamente  bardati. 
— La città di Genova offre a S. M. 80 cavalieri montati 
ed equipaggiati; Marsiglia To 5 Tolone 30 ; Aquisgra- 
na 25; Ginevra 20; Amersfoort 20 } Audernach 45; 
Alengou 6 ; Berg-op-Zuom 2 ; Chalon-sur-Saone 6 ; 
Coblentz 15; Utrecht 20 ; Chambery 4 ; Leida 24! 
Harlem 4; Napoleone 8; Privas 2; Savenay 2; Mu- 
mers 3; Pontarlier 3; Lachatre 4. 
FIONDA | (Jour. de PEmp.} 

Del 2. 

‘Sì scrive da Girona, che il-7 del mese passato fu 
“arrestato vicino Granollers, don Stefano Pages, antece- 
dentemente notajo di Granollers, ora decorato del titolo 
di luogotenente colonnello nell’ armata del sig, Lacy, 
‘che ine avea fatto pure il suo primo ministro per lo 
spi' naggio , per gli assassini, e per l’ avvelenamento. Si 
è pnre arresteto con questo miserabile uno de’ suoi vili 
sageoti , incaricato dei dettagli e della contabilità delle 
isue delittnose intraprese. Sono state. pure fermate tutte 
Je loro .carte ,e tutta la loro, corrispondenza, 

Jour. de Paris, 
Del 3. ri A 


. Non solo nei dipartimenti dell’ antica Francia dob- 
biamo ‘citarè dei tratti moltiplicati di ‘amore e di. osse- 
«quio per il, nostro augusto Sovrano. Daperlutto i suoi 
muovi sudditi gareggiano in questa circostanza. impor- 
tante cogli antichi per 1’ attaccamento, ed il zelo. in 
Olanda specialmente i giovani delle più distinte fami» 
.glie sono stati i primi a sollecitare l’ onore di compa- 
ire nel rango de’ nostri bravi. { signori d’ Qder ; Bar- 
nevelt e Muller membro della guardia .d’ onore a eayallo 
«delle città dell’ Aja, e Vaudersaraat ( Ugo). membro 
di. quella di Rotterdam hanno manifestato a questo ri» 
guardo ;il loro voto nel modo il più pressante ed in 
«termini > che dipingono l’ entusiasmo , da cui sono 
animati. 

S. M, ha trovato gli stessi sentimenti presso i suoi 
quos del regno d° Italia: il celebre incisore Raffaele 

Morghen , che .già ha un figlio alle armate, avendo 
riconosciuto nel suo secondo fizlio , appena in età di 18 
anni, il desiderio di seguire la carriera militare, lo ha 
offerto montato ed equipaggiato a sue spese. i 

L’ unanime accordo de’ vecchj e de’ nuovi france- 
si, disordinando il calcolo de’ nostri nemici i 

inando il cale a Ù » presagisce 

alla Francia i più fausti avvenimenti. 
— Jeri il Senato si radunò straordinariamente ‘sotto la 
‘presideaza di S. A. il principe arcicancelliere dell’ 
Impero. dl 

{ sigg. covti Regnaud de Saint-Jean-d' Angely e 
Deferm.nt vi si sono recati per fargli a nome ‘del 
goyerno una comunicazione , che si dice essere d’ una 
Datura ARTO a) 

— $. Em, il sig. cardinal Mau arti } altrieri 
Fovtainebleau.. S. Em. offre un RELA all? lenta 
ed uno il capitolo della metropoli, 3 
— L’ammivistrazione del registro e. dei dominj fortisce 
venti cavalli bardati 3 P amministrazione della cassa 
d’ ammortizzazione 5; d’ amministrazione delle poste 20; 


: offerti 500. franchi 5 


gl impiegati del ministero de’ culti 23 gl’impiegati del 
ministero del tesoro imperiale 20°. = 
— 1 percetori delle contribuzioni dirette della città di 
Parigi hanno versata una summa di 6000 franchi, per 
essere impiegata alla compra de’ cavalli. de 
— I proicssori , supplenti e segretariò della facoltà di 
diritto di Parigi hanho regalata una somma di 2000 
franchi , da prendersi su:1 loro, rispettivi. appuntamens 
ti, per impiegarsi: nell’ acquisto de’ cavalli, a È 

— Tutti gli stabilimenti dell’ Università Imperiale si af- 
frettano di concorrere con ollerte ‘al servizio e all’ ar 
mamento della cavalleria. Il liceo d’ Orleans offre un 
cavallo bardato ; quello di Liegi una somma di 1500 
fr. 3 il liceo Carlo magno a Parigi ha fatto egualmente 
la sua offerta ; l’ Accademia d’ Amiens ha data una 
somma molto considerabile , e gli alunni del licéo hanno 
la ‘Facoltà di dritto di Cor 
blentz 700 fr. ; gli alunni del liceo di Caen uu cavaliere 
moptatoed equipaggiato 3 l'accademia di Bourges 6000 
fr.) quella di «Cahors 3 cavalieri montati ed equipaggia» 
ti; la Facoltà di dritto di Poitiers ha fatta la sua ofler» 
ta;i funzionari del liceo di Poitiers hanno votato Bio 
fr., e gli allievi su i loro minuti piaceri 250 fr., il con- 
siglio accademico di Nancy , tanto in suo nome che a 
nome de” professori della Facolta delle lettere e de’ fun- 
zionarj delliceo , 1200 fr., gli allievi uniti del liceo d’ An- 
ger hauno offerta una somma che si prenderà su i loro 
minuti piaceri 5 gli allievi del liceo di Ronen I cavallo 
bardato ; l’ accademia d’*Orleans ‘un cevallo bardato, 

— La città di Firenze offre a S. M. uno squadrone di 
giovani cavalieri montati ed equipaggiati } Alkmaar 25 
cavalieri; «Grenoble 16; la citta del Puy 4; Dordrecht 
12; Tolle 8; Valence 6; Mont de Marsan 5; Vezoul 3; 
Calais 3; Aruheim 4; Limoges 8; Tourcoing. 4} Vire 3. 

Il Monitore contiene inoltre le deliberazioni di 77 
cauitoni dell’ Lmpero ,! che. hanno offerti 266 cavalieri 
moatati. ed equipaggiati. 

— S.M. Impergtone ha visitato jeri l'osservatorio a un" 
ora dopo.il mezzo giorno. 
Del 4. ; 

La città di Quimper offre 4 cavalieri montati , ed 

equipaggiatì 5 Vannes , 53 Gap , 3; Alby, 3; Chaors,y 
8; Aix, 14; Abbeville, 6; Aurillac, 4; Langres, 5; 
Cherbuurg , 8; Libourne , 5; Monealier, 4; Thiers , 9; 
Luneville 345 Bailleul ( Nord ), 3; Pout-a Muusson , 3; 
Lisieux 3 43 Ulardingen 45 Boltu , 3; Malmedi , 5; Mau» 
heuge , 12; Pontaise , 4; Huy 3 9; Bocroy , 1; Sens, 4j 
Vatsgnes:,:5; Pont-Leveque , 2; signi , 1; Torigoy , Ia 
— Cento due cantoni di diversi dipartimenti offrono ina 
sieme:328 cavalieri armati, ed equipaggiati, 
— La corte di cassazione ha pronunciato lunedì scorso 
sopra un’ affare; che presentava una questione di gran- 
de importanza. Si trattava, di sapere , se i frati italiani 
erano stati resi allo stato civile (DT 30lo effetto della pube 
blicazione del Codice Napoleone in Italia. La corte d’ ap- 
pello di Genova avea nel 1809 risoluto affermativamene 
te questa questione per motivo principale , che il Codi» 
ce Napoleone dichiarava in terni generali ch’ ogni ita 
liano godeva dei diritti civili, e che non poneva la pro 
fessione religiosa fra le cause, per le quali incorreva lg 
morte civile. 

La corte di cassazione, cui è stato denunciata que» 
sta decisione, 1’ ha annullata sulle conclusioni conto 
mi del sig. procurator enerale Merlin, Essa ha Center 
to specialmente , che a morte givile dei frati italiani ri» 
sultava dalle leggi semplicemente politiche , alle quali il 
Codice civile non ayea potuto derogare, 

a È o (Jour. de Paris.) 
— Oggi sono. stati presentati al giurumento , che hanno 
avuto i’ onore di prestare nelle mani di S, M, 
5 Da S.A. S, il principe arcicancelliere dell” Impero 
pot colonnello Bernard 3 ajutanto di campo di 


Da .S. A. 6, il principe arcicancelliere dell’ Impero 
in asseoza del vice-Gvnlestabile ;' 

Il sig. barone Fririon generale di divisione 5 

JI sig. Amabert generale di divisione ; 

H sig, barone Jumiu, coloanello del 24.0 di linea; 

ll sig. Poirsoa , colonnello del 155.°. reggimento 


di linca. ; 
(Monit.) 
Amburgo, 25 gennaro. 


Jeri giunsero 350 dragoni, che formano la testa 

della colonna di cavalleria destinata a rimontarsi con 
i 5ooo cavalli provenienti dai contratti particolari pas- 
sati dalle autorità della 32.4 divisione militare. 
‘. Le scuderie de? nustri sobborghi, destinate al ser- 
vizio della cavalleria ,, sono così pieue , che i foruitori 
sono stati costretti a sospendere le loro somministra» 
zioni. Si prendono delle misure per ricevere in appresso 
1250 cavalli , che sono ancora iù mano loro ye quelli 
che forniranno successivamente fino al compimento del 
loro contratto. ; 

Si è molto contenti della specie e della bellezza di 
queste scmministrazioni. 

Si scrive da Berlino che l’ oggetto del ‘viaggio di 
S. M; nella Slesia è di presiedere in persona ui prepa- 
rativi della prossima campagna, ed alla leva di venti 
nuovi battaglioni, de’ quali ha ordivata la formazione. 

(Jour. de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, $ febbrara. 


S. M, nel giungere dalla grand” armata si era recata 
a S. Leucio per ristabilire lo stato di sua salute. Ha 
dovuto però cedere alle istanze, ed impazienza degli 
abitanti della città di Napoli ove si è trasferito , ed è 
stato ricevuto colle espressieni le più generali } e decise 
di attaccamento a di divozione, G ti 
(Estratto dal Moaitore delle Due-Sicilie,) 


AUU.S.T RICA; 
Vienna , 21 gennaro, 


L’ estrazione della. lotteria aggivinta all’ imprestito di 
10 milioni di fiprini , del 17 decembre 1809, accadera il 50 
del mese corrente colle solenaità consuete ; i lotti saran- 
no pagati in danaro tre mesi dopo |’ estrazione. 

Per far rispe tare le nostre frontiere ed assicurare 
nelle province limitrofe al teatro della guerra una per- 
fetta tranquillità, il corpo di riserva sarà composto dì 
120,000 uomini elksttivi ; quindi si renderanno mobili i 
reggimenti che sono nella. Boemia e nella Moravia, e 
sì trarranno dall? Ungheria i reggimenti di cavelleria gre= 
ve per riempicge il vuuto. Il ministro delle finanze ha 
avuto ‘ordige di formare al più presto possibile , ua pia- 
no che ponga ia istato di far fronte alle nuove spese , 
senza screditare la carta che è attualmeate iu circola- 
ZIONE 

(Jour...de Paris.) 


B.A V.1.E R A. 
Norimberga, 24 gennaro è 
Abbiamo quì ognî giorno un passaggio di truppe 


francesi ed italiane più o meno considerevoli che veu- 


BUno dal regno d’ Italia s @ si recano nella Polonia e 
nella Prussia, 


. Le notizie della Slesia dicono che un gran numero 
di prigionieri di guerra russi è stato distribuito nei di- 
versi depositi di quella proyiucia 3 dove hanno da re- 
stare fino a nuov” ordine. 

Parecchie colonne di prigionieri della stessa nazione 
sono state ripartite nella Gallicia, sii 7 
(Jvur, de. Paris.) - 


S ASS O N I. A. 
Dresda, 23 gennaro. 


Girsta le ultime muove di Varsavia che seno del. 18 
del mese corrente, non v'è cambiamento della  posi- 
zione delle armate alleate sulla Vistola, Il corpo austria- 
co. conserva la sna linea fra il Buy e la Narew, fino 
ai contorni di Rozan e di Brock. Il 7.9 corpo d° armata 
sotto gli ordini del seneral R:yuier ha i suoi avame 
posti al di là di Siedlce, e mautiene per Jadow la co- 
mugnicazione cogli Austriaci. Secondo un rapporto che 
il. maggior d’ Aster ha trasmesso a S. M. il 20, la 
vanguariia fu assalita il di si da quattro reggimenti di 
cosacchi, e da duè di dragoni , sostenuti dalla fanteria’, 
ed ai quali essa non aveva altro da opporre che cirea 300 
cavalli , tre cannoni e tre divisioni del secondo reggi- 
mento di fanteria deggiera. Ma il valore delle troppe 
di S..M.; e principalmeste il sangue freddo della ca- 
valleria leggiera ,, che mon fece un passo inutilmente in 
questa occasione ,,e che assali i cosacchi colla bajunetta 
e.li rovesciò , fecero provare al nemico uva perdita 
considerabile, quando GE quella de’ Sassoni n:n consiste 
che ..in ua uomo ueciso , tre feriti e cinque pri- 
giouieri, h 

(Jour. de Paris.) 
P..RU S S I A. AG 


Berlino 23 gennaro, 


N re è nella determinazione di recarsi a passare 
qualche poco di. tempo a Breslavia. S. M. ha puminata 
uoa suprema; cemmissione per governare in sua assen= 
za, Questa commissione sarà composta del min:stro se- 
gretario di stato: conse Goltz , del sig. Kircheiseo mini» 
stro di stato.e di giustizia , del sig. coute Luttum ge» 
neral maggiore e consigliere intimo , de’ sigg. Schuck= 
maon e Balow consiglieri intimi di stato, 

La suddetta. commissione è autorizzuta a nome di 
S..M. di decidere in tutti 1 casi e di prendere tuite le 
misure che.richiedono una pronta ta Mari e velle 

nali la lontananza di S. M. impedisse ad essa di pro 

nungiare verbalmente 3 e inite le autorita civili e mi: 
litari sono obbligate di obbedirvi immediatamente. La 
commissione priucipalmeote ‘metterà la maggiore atteo= 
zione a conservare delle relazioni di amicizia Ira il re 
ele autorità militari francesi, le quali relazioni hanno 
sussistito sempre con contento grande di S. M. col eon- 
tegno lodevole e conciliante del sign. maresciallo duca 
di Castiglione, e colla buona disciplina delle truppe che 
sono ad esso subordinate. 

AI più, nulla st cangerà nella giurisdizione delle 
autorita, e nei dettagli pio amministrazione ; 0gDung 
per parte sua ne resta responsabile. Lu commissione si 
occaperà dei soli oggetti di un’ intere sse generale ; ed 


| affiachè abbia, la vigilanza su tutto, le autorità supe- 


riori. potranno rivolgersi in caso di biso gno al re 9,0 52» 
ranno loro trasmesse le decisioni reali seconio le forme 
costituzionali , e dietro le regole in uso; bene inteso 
che dalle autorità si daranno ‘alla commissione suddet= 
ta tutte le informazioni che richiederà. 

S..,M. avverte tutti i suoi fedeli sudditi , ed in par 
ticolare i buoni abitanti della sua residenza di Berlino 3 
di comportarsi iu tutte le circostanze rijuurdo alie rupi 
pe francesi nel modo voluto dalle nostre relazioni con 
alleati se dal mantenimento de” sentimenti di amicizia che 


*gi leganò a S.M. 1° Tmperator Napoleone", il di ‘cui am- 
“busciatore accompagna 3, M, a Breslavia, Il: re ha dato 
alle autorità superiori gli ordini necessarj; e siccome 
io ho l'onore di seguirlo a Breslavia} sono perciò iù- 
‘caricato di far palese la presente disposizione di S,M., 


hè niuno ignori. ; Ì 
Pesos Firm. - Ìl cancelliere di stato De Hardenberg. 


Thorn , 17 gennard. 


L'armata russa dopo aver effettuati con. precipi- 
tanza i suoi movimenti  fivo a Marienburgo so 
improvvisamente fermata.‘ Sono riolfiamate le teste delle 
“colonne che aveano oltrepassato il fiume, Rimangono tra 
la Vistola e | Oder alcune baude di ‘cosacchi ; che sac+ 
cheggiano da ogni parte, e sono, come da per tutto» ha 
flagello tanto più terribile per l’ abitani* , quanto Fo e 
nessuna disciplina può contenerle. po 
; La risoluzione dell’ armata russa sembra essere un 
effetio dalle ‘perdite, che ha sofferte. Se il soldato rus- 
so è più assuefutto al' clima, ha ‘pe:ò provata una man- 
canza di vettovaglie traversando paesi , le ultime risorse 
"de? quali erano state consumate dalle. trappe,, che lo 

$) ‘ano. N 
ia haono bisogno di riposo. Delle malattie, 
‘conseguenza inevitabile di un più abbondante nudrimen= 
o pieso senza moderazione, ‘ne hanno indeboliti * gli 
‘uomini, e bisogoa più ‘empo’ per cagione. delle 
distanze, prima che le rimonte siano» loro pervenute: 

Si crede che il generale nemico tenterà recarsi con- 
tro Danzica 3 ma la guarnigione è stata ‘poriatam 51,000 
uomini, senza contare molti individut'isolati ; che vi 
sono uniti, e che si formano in picchetti di attacco perle 


Vibio (Soil. de l'Emp.) 


TN GPHUIM LT eh RA, 

Londrà , 27 gennuroi È 
; A vata a 
Jeri parlammo della ‘voce, .antivata;: fino «noi , 
che un generale russiano ‘dovea recarsi sul Continente 
‘con una commissione, che gli ‘dava rango nell’ armata 
iuglese. Le-ricerche che ‘abbiam, fatte. su tal:-proposito } 
ci mettono a portata di'annunziare come un fatto posit 
tivo, che non solamente un generale prussiano , ih 
abcora un generale ‘austriaco haono avuto commissioni, 
di uMz ali generali al servizio di 8 Mi}, me per prens 
dere rango come tali sul continente soltanto , e debbono 
imbarcarsi senza dilazione per vil nord ‘della Gerinania } 
per trarre profitto dalle circostinzè favorevoli del ‘md@ 

mento, lies ! 
“Si può dedurre “da ‘ciò’; che! 'i' ‘ministri ‘si ‘sono 
dichiarati contro la pubblicazione @ ogni nota officiale | 
colla quale potessero confutarsi le 'calubuie di Napoleo- 
ne, el essere’ istruito îl'popolo francese della molleral 
zione delle nostrè miré nella dontinaazione della guerra! 
attuale, Non ‘temouò di dirci nel Worzing= Post e negli 
altri fogli ad essì dedicati, che sarebbe cosa impolitica 
e poco ragionevole il pubblicare ‘ana hiarazione qua- 
lupque , colla quale  resteremmo' obbligati > sebbene 
ulteriori circostanze” potessero autorizzutci‘, 0 per ‘lo 
meno impegnarci a pretendere condizioni più vantage 
giose, O per ‘dirla diversaieote } ‘essi desiderano” 'însi® 
nuarci ,, che a parer loro la'siluazione di Napoleone è 
così disperata , che si ‘può ‘contare "sul *sno ‘rovescia 
mento ; e che perciò sarebbe impruderito; legarci leon 
dichiarazioni , che ci ritcresegrebbe' in' ‘fondo di'adem- 
pire. s * O LA) 


. Secondo noi, è To ‘Stesso ‘ché far il giuoco: 
cisamente, che deside 


re- 
a Napoleone, ‘ed è la resola‘di 


1 " 


DI 


% 
condursi, ch*esso avrebbe dettata al gdbiceua. irlag 
Egli non mancherà di trarne partito , sare ir î 
popolo! francese come una prova incontrasia Seb A, [ 
intenzione dell’ Inghilterra di spogliare la Francia dell 
sue possessioni , e di ristabilire l’ antico ordine di cose 
del pari che “gli avtichi limiti della. monarchia. francese 
Ma v è un sol’ uomo ragionevole , assuetatto. a far 
osservazione sul carattere delle nazioni , che ‘non sia di 
parere che ciò solo basterebbe per ivfiammare tutta la 
popolazione dellaFrancia je per risvegliare in essa quell 
entusiasmo , che già dimostrò all’epoca della prima 
coalizione cobtro la sua indipendenza ? Se. Napx Icona 
avesse de? consiglieri alla nostra. corte (e noi. sappiamg 
che! vi ha degli apelogisti) ‘avtebbero eglino potuto con- 
sigliar cosa, che gli fosse più vantaggiosa ?. Non tarde. 
reso a vedere a questo proposito nei giornali fraucesi 
una veemente invettiva contro i nostri ministri, mentre 
Napoleone si congratulerà ,, nel fondo del suo cuore, 
di quest’ atto dal canto loro ; ch’ egli riguarderà. come 
una garanzia di più della sua sicurezza politica. i 

Non perdiamo neppur di vista che questa. misura 
è presa al momebto stesso , in cui sentiamo. che l’ima 
peratore. Alessandro si è recato & Grodno g senza essere 
accompagnato nè dall’ ambasciatore d° Inghilterra , nè da 
quello divSvezia, sicuramente per non essere dalla loro 
presenza vincolato nelle trattative, che può. avere in 
tenzione di aprire separatamente cill’ Austria ; ‘(e probax 
bilmente colla Francie. E? difficile concepire una situa: 
zine più intrigata di quella in. cui si trovarebbero i 
nostri mipistri , se per la loro ostinazione , e per la loro 
infatnazione rin questo momento in* cui ‘P'orizzome po- 
litico sit'è sibitumente scelliarito', facessero che ‘la Frane 
cia sviluppusse le sue immense risorse , nel momento 
che Alessandro.!è. Napoleune'. atcommodassèro le loro 
vertenze , e che Je armate francesi , rinnovate fossero 
tutte dirette contro la Spagha. 

La continuazione della guerra ancora per una o due 
cimpagne busterebbe' senza dabbio per ricondurre.? mi- 
nistri ad un sentimento più! equo della luro sitauzione ji 
ma ciò non. pottebbe avvenire ; noi lo temiamo senza 
che-o. stàto si trovassevin nna situazione talmente span 
ventosa; che $ntti. coloro i*qualit sono siuceramente ate 
taccati all’ indipendenza e alla prosperità di. questi 
gni; nom possono contemplazne! Ja prospettiva senza tere 
rore. 

Ma ammettendo ; che il momentoltattuale non sia 
favorevole per una moderata esposizione delle nostre vi= 
ste pacifiche ; che.tutto: sia : favorevole» per la continna- 
zione delle ostilità; che i nostri mezzi non, siano esau- 
stt, & che convenga! pur adcd! impegnarsi più innanzi, 
nella guerra ; preodendo al nostro s.ldlo cedto mila rus! 
si come un foglio ministeriale di questo giorno préten=! 
de che noi lo abbiam fatto ); ammettendo ‘tuitto questo, 
è ‘cosa saggia per noi il prendere al nostro servizio de 
generali. prossiabi ed'austriaci’ per mandarli von'votnmis 
sione! sul Continente ; quando che noi abbiamo! tenti ufe' 
fiziali nazionali al nostro ‘servizio © in ‘attività oa imezià. 
paga ? O e'' questa uv” altra! conseguenza deb nostro sie! 
stema intollerante in quanto ‘alla religione P'E*mscossario 
che un generile'anstriaco sià cattolico , per disporre far 
vorevolmenté i suoi compatriotti por la catsa”che serve ? 
Si può dar ‘fiducia vai ‘cattolici. stranieri; possono essi 
pervenire ai ranghi ‘più elevati al nostro *servizion; pos 
sono esser collocati nei posti più eminenti ; ma quegli 
chè nato suddito) del re non deve aspettarsi di ottene= | 
nere una simile fiducia , a meno che i suoi privcipj non 
siano tanto corrotti da riduHo A rivudkiare alla fede s. | 
nella quale è stato educato, e che gli è stata rappre» 


sentata come la:‘sola strada dell'eterna ‘Salute ! | 
Ri (Morning - Chronicle - Jour. de Paris.) 
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DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 15 FeBBRARO 1815. 


Ty Po ES RINO, 


Roma, 15 febbraro. 


Approssimandosi il Carnevale S: E. il signor conte 
Miollis Luogotenente, del. Governator generale ha dato 
due feste di ballo in maschera. Ambedue sone riusci- 
te brillautissime , si per il numero, e perla scelta del- 
le persone ,, che per l’eleganza delle signore. I balli hun- 
no durato fino a nutte avanzata sempre collo stesso brio 
e col medesimo ardore; e non suno stati interrotti , 
se non per dar luogo a una splendida cena. 


Parigi, 5 febbraro. 
Senato CoNnsERVATORE. 
Seduta del 2 febbraro. 


La seduta è aperta alle due pomeridiane sotto la 
presidenza di S, A. S. il principe arcicancelliere dell’ Im- 
pero. Le LL. EE. i conti Reguaud de Saint-Jean-d” An- 
ge!y, e Defermon ; ministri di stato , e consiglieri di stato 
sono introdotti, 

S. A. S. il principe arcicaucelliere prende la pa- 
rola in questi termini: 


« Signori, 

. © Sua Maestà Imperiale e Reale ha ordinato, che 
vi fosse presentato un progetto relativo alla reggenza. 

. ® Questa parte delle nostre istituzioni nou essendo 
giunta ancora al grado di perfezione, che le leggi rice- 
vono dal tempo, è sembrato utile di aggi:ngere delle 
disposizioni più estese a quelle già esistenti, e si è in- 
teso nello stesso tempo il bisogno di far rivivere degli 
Usi cousagrati nei nostri fasti e, fondati sugli antichi co- 
stumi della nazione, 

.. £ In tal modo il-piano , che vi è sottomesso rista- 
bilisse tin tutta la sua estensione , il diritto non .conte- 
so; che hà il sovrano di disporre della reggenza. 

1» « Egli impedisce però ,, che un’ eccesso di precau- 
zione, nel restringere arbitrariamente i poteri di questa 
stessa reggenza, non tenda a far cambiare l’ essenza del 
governo monarchico. 

.* Se | Imperatore non ha manifestato la sua vo- 
lontà , la reggenza apparterrà, di. pieno diritto all’ Impe- 
ratrice, 

“ Quanto il cuore, e la.ragione han potuto sugge- 


dI 


Fire su questa materia riguardo alle famiglie particola- 


ris deve applicarsi alla grande famiglia dello stato. Niu- 
no avrà maggior zelo dell’ Imperatrice madre per con- 
servare contro qualunque attacco , l’ autorità del suo 
pupillo, Niuno presenterà , com” essa all’ imagivazione dei 
popoli ricordanze imponenti , ed atte a rendere nobile , 


“e facile |’ obbedienza, 


« Un sistema d’ esclusione intralcierebbe la scelta 
del monarca. Le leggi proibitive , colla ristrettezza che 
impongono, contengono sovente dei semi di discordia, 

« In maocanza dell’ Imperatrice è stabilito wu” ordi- 
ne tale che non può esservi incertezza sulla scelta del 
Reggente. A tal riguardo la legge nel rispettare i diritti 
dell’ eredità ha dovuto abbandonarsi a tutti i dettagli 
della previdenza, e prendere tutte le precauzioni della 
saviezza. 

« La minima interruzione nell’ esercizio del potere 
sovrano diverrebbe per i popoli una grande calamità. 

« Questo potere , durante la minorità dell’ Impera= 
tore, è esercitato in suo nome, e nelia sua integrità 
dall’ Imperatrice Reggente , o dal Reggente. 

« Presso di loro ìl consiglio di Reggenza concor- 
rerà alla decisione delle grandi questioni, e' fortificherà 
l’autorità con tutto il peso dell’ opinione pubblica. 

« Gli altri articoli del progetto derivano da quanto 
io ho annupciato , o vi sì riferiscono. 

« In una materia così grave voi giudicherete , o 
sigoori, che non basta posare alcuni principj : il’ legi- 
slatore: stende ‘le sue viste più luogi, e senza aspirare 
a dir tutto, è suo dovere di alluntavare anticipatamente 
molti dubbj, e lasciar sussistere poche questioni. | — 

« Qualunque sia, o signori , l’ utilita delle disposi— 
zioni , per le quali domandiamo il vostro sulfragio , è 
grato di sperare, che secondo l’ ordine naturale , la loro 
applicazione non presenterassi che in un avvenire lou- 
tano , ed incerto. (ENGINE PETRI LO 

« Felice la Francia, se tutti î principi di questa 
augusta dinastia non giuagessero al trono , che maturi 
per l’ età, animati da gloriosi esempj, e lungo tempo 
mudrit da saggie lezioni! » da Si 

Dopo il discorso di S. A. S. i signori consiglieri dî 
Stato presentano un progetto di senutus-corsulto organico 
(si vegga qui appresso la seduta del È) febbraro Ù , ed il 
signor conte Regnaud-de Saint-Jean d' Angely n° espone 
i motivi. 

Motivi del Senatus-consultò sulla Reggenza dell’ Impero, 
la coronazione dell’ Imperatrice , e quelta del principe 
imperiale Re di Roma. 


Monsignore , Senatori, > — EE, 
Aggiungere nuove garanzie di stabilità alle nostre 


istituzioni, assicurare in tutti i casì , che la prudenza 
concepisce, che |’ esperienza indica , |’ azione non inter- 
rotta. del governo y provvedere anticipatamente nella 
calma della riflessione , nell’ assenza di tutti gl’ interes- 
si , nel silenzio di tutte le passioni, nella lontananza di 
tutti i dolori, alle difficoltà , agl’ imbarazzi d’ una mi- 
norità, tale è l'oggetto priacipale dell’ alto importante, 
ch’ è presentato alle vostre deliberazioni. I motivi, che 
han dettato le disposizioni , 0 signori , sono ‘ricavati dalla 
esperienza delle nazioni , nella lezione della storia , nelle 
tradizioni della monarchia fraucese, negli esempj prodotti 
dai suoi ancali. 

Basterà per conseguenza indicare , pinttosto , che 
sviluppare questi motivi, ed io seguirò nel quadro rapi- 
do, DO vi faccio, la marcia metodica delineata dal se 
tus-consulto, 

Tirotro I. 


Della Reggenza: 


La reggenza dello stato non è mai stata conferita in 

Francia in virtà di leggi generali ; una sola è stata 
emanata da Carlo V, è non è stata nè eseguita, nè 
anche quindi invocata. î 
Il suffragio de’ popoli , il voto de’ grandi , fe risolu> 
zioni del consiglio, i testamenti dei monarchi , gli ordini 
dei parlamenti , huuno successivamente , e quasi sempre 
sotto l influenza pubblica , o segreta delle passioni b 
dell’ intrigo , della seduzione , della corruzione , 0 della 
forza, conferito Ja reggenza dello’ stato. 
._ Ma in mezzo a Questi varj esempj , le reggenze 
dello regine madri souo quelle, che più spesso si of 
frono nei nostri annali, e che sono state le più conformi 
al voto della nazione, e all’ interesse dello Stato. 

Nei scotimevti potentissimi delia  natara fortunata= 
mente per l'ordine sociale si trova la più sicura garan- 
zia dell’ opinione, e della con.òtta politita 3 e questa 
garanzia data dalla tenerezza miternà diviene più ancora 
Veflicace , come ne abbiamo sott’ occhio il felice esempio 
colle Lisio reciproche, che nascono; è si fortificano 
mai sempre fra un popolo sebsibile ;"e “buono , e la 
Sovrana augusta , cui egli deve na erede al trono. 

. Su questo fortunato principio sono fondate le prime 
disposizioni del Senatus-consulto , che per diritto confe- 
riscono. la regsenza all’ imperatricè madre; consàgrata 
fin d'allora alla vedovanza per l'interesse y e P amore 
del suo figlio , e del suo popolo. : 

Non era  sulliciente lo' aver fissata questa prima 
regola , bisoguava ben” anche in mancanza dell’imperi- 
trice , e della disposizione dell’ Imperatore , determivando 
un ordine graduale fisso , ed invariabile per l’ esercizio 
della reggenza , eyitare ogni incertezza , è specialmente 
ogui interrompimento nell’azione del governo. 

i si è provveduto , chiamando alia resgenza ; se 
hanno l’età di ventau' anni compiti ; i principi trincesi 
secondo l’ ordine dell’eredità , ed in mancanza loto, i prio 
cipi grandi diguitar] secondo 1° ordine fissato dal Senitus- 
consulto. $ li 

. jul vice-grandi dignitarj eserciteranno a questo riguardo 
i diritti de’ titolari, per 1 quati suppliscoro. 

Possedere , non già una semplice Sovranità, ini un 
trono , una cororla ; essere in conseguenza sottimesso ad 
alcuni doveri ; ed essere strasinato da allettiy anitmato da’in- 
teressi estranei , opposti forse ai doveri , «lie affezioni} agl” 
interessi , che debbono diriggere il' Giverno della Fran- 
cia , è agli occhi della ragione , e della politica un 
motivo d’esclusiva dalla reggenza‘: i due articoli del 
‘litolo primo dichiarano una tale esclusiva. 


Tirono 
Della Reggenza per parte. dell’ Imperatore. 


Giò che il primo titolo fissa; 0'signori, come re- 


)2( 


provvida saviezza. 


gola generale per l'esercizio della reggenza , può però 
essere modificato dalla volontà dell’ Imperatore quando 
solennemente è manifestata. 

Senza dubbio l’ interesse dello Stato vuole, che un 
ordine fisso dia una reggenza alla Francia , bell’ istante 
in cui essa diviene priva del suo monarca , senza che 
nulla abbia egli cangiato in quell’ ordine stabilito da una 


Ma 1’ interesse dello Stato vuole pure , che l’Im- 
peratore in circostanze , che le viste generali della legge 
non possono nè definire , nè prevedere, egli possa a 
norma dell’ esperienza degli avvenimenti , della situazione 
degli affari, delta cognizione delle persone , fare alla regola 
comune delle modificazioni dettate dalla sua saviezza, 
ispirate dall’ interesse de’ suoi successori e de’ suoi 
popoli. y Ù 
Questa saggia restrizione è fissata, ed il modo 
di farne conoscere l’ oggetto e l’ estensione è determinato 
ai titoli 1e1r, ed ulteriormente all’ articolo 25, titolo iv, 
che parla del consiglio di reggenza. 


Trroo mr 
Estensione, e durata del potere della Reggenza. 


Dopo istituita la reggenza , bisognava determinare 
il suo potere. do 

Esso abbraccia nella sua estensione, a termini dell’ 
articolo 10 del Titolo 111, tutta la pienezza dell’ autori- 
tà imperiale, 

Principia all’istante della morte dell’ Imperato- 
te, onde l’Impero non soffra nè per indebolimento , aè 
per interrompimento del governo. È 

In quanto alla sua durata, la potestà rimane nelle 
mani dell’ Imperatrice fino a tanto, che uno de’ suoi 
figli minori è chiamato al Trono. Passa nelle mani di 
un reggente, se alla morte dell’ Imperatore minore, la 
corona departisue ad un pripcipe di un” altro ramo, Se- 
parato dal titolo d* Imperatrice , il titole di madre non 
è sembrato ‘sufficiente per chiamare alla reggenza quella 
del nuovo Imperatore. o 

Questa parte del Senatus-Consulto, o Signori, è 
di più compilata secondo questo principio generalmente 
riconosciuto , che non bisogna caogiar di mano l’ esercizio 
della potestà, che solo quaudo la necessità assolta; o potenti 
interessi lo impongono, 


*Trroto Iv. 


Consiglio di Reggenza. 

L’ istosia c’ istruisce come alle epoche di minorità ; 
i consigli di reggenza, associati all’ esercizio del gover- 
no o dell’ amministrazione , sono stati allontanati dalla vo- 
lontà de’ Reggenti , imbarazzanti se hanno voluto essere 
indipendenti , inutili se sono stati sedotti, o sopraffatti, 
pericolosi se hanno voluto impadronirsi dell’ opinione. 
... Non già un tal consiglio di reggenza è quello ch'è 
istituito dal titolo rv, ma un consiglio necessario in uno 
scarso numero di casi determinati, utile in tutti, in niu- 
no pericoloso. 

Sezione Prima, 


Composizione del Consiglio. 

Il primo principe del sangue, gli zii , o due de’ 
più prossimi parenti dell’ Imperatore , nell’ ordine dell’ere- 
dità, compongono con i principi grandi diguitarj que- 
sto consiglio , presieduto dall? Imperatrice , o dal Reggen=' 
te, ed al quale 1 Imperatore ‘può aggiungere il numer 
ro de’ membri , che esso giudica conveniente. 


Sezione In 


. | Deliberazione del Consiglio. 
Scegliere una sposa per l'Imperatore, dichiarare la 


ot lui PET] 
ef. ecco le risoluzioni , sulle quali il consiglio 
di reggenza delibera per necessità | Si 
Gli sono pur sottomesse le disposizioni progettate del 
dominio straordiuario , e la ao di Mia rag i 
principi grandi digoitarj 3 pifi la maggiorità dell’ Im- 
era se vi e un reg, Ca x n d 

pero lunch Si iablioto fu tutti gli altri affari, il con- 
siglio di reggenza darà sempre de’ lumi, e non pre- 


ig d ef 
scnterà mai ostacoli all’ autorità incaricata del governo 


dell’ Impero= a gong 


Della custodia dell’Imperatore minore, 


L’ infante reale che appartiene ad una grande nazio- 
come il fanciullo che ‘non appartiene che. ad uva 
sola famiglia, non può mai riposare con maggior sicu- 
rezza che fra le braccia di sua madre. ; 

Alla madre dunque dell’ Imperatore è confidata la 
soprainendenza della sua casa , la sorveglianza della 
sua educazione , in fine la custodia della sua persona. 

L’ |mperatore neppure ha giudicato che si possa sup- 
porre il bisogno di derogare mai a questa regola sacra , 
e solo in mancanza della madre la persona dell’ Impe- 
ratore minore è affidata dall’ Imperatore prima della sua 
morte, 0 dopo la sua morte dal consiglio di reggenza 
a uno de’ priacipi grandi dignitar] dell’ Impero, 


ne) 


Trroro vu 
Del giuramento da prestarsi per P esercizio della reggenza, 


Le costituzioni hanno deciso , che 1° Imperatore al 
suo avvenimento presterebbe uo giuramento , che dev 
essere egualmente esatto per l’esercizio della reggenza, e 
contenere delle obbligazioni speciali relative alla potenza 
temporaria attribuita alla reggenza. . 

L’ espressione di queste obbligazioni non può essere 
intieramente la stessa per l’Imperatrice Reggente e per 
il Reggente. La diff:renza è stabilita alle sezioni 1a e 23 del 
Titolo vr nella prima parte del giuramento. 

La seconda comune all’ Imperatrice ed al Reggente 
non è che il giuramento stesso che |’ imperatore pre- 
sterà al suo avvenimento al trono, 


TiroLo vil 
Dell amministrazione dei dominj. 


T titoli del Senatus-consulto che si sono analizzati 
rovvedono al Governo dell'Impero , alla custodia ‘dell’ 
imperatore minore. «te i 

Il settimo provvede all’ amministrazione delle tre 
specie de’ dominj posseduti dall’ Imperatore , e ail’impiego 
delle loro rendite. Supra Ù 

Io quanto all’ amministrazione , la minorità non vi 
cangerà nulla ; le regole stabilite suranno osservate. 

In 


quanto alle readite , la dotazione della corona 
seguirà la sua destinazione, e provvederà di più al manteni- 
mento della casa dell’’Ymperatrice ‘Reggente o del ‘Reg- 
gente. 

Il dominio privato al contrario può essere (un de- 
posito di previdenza, un tesoro di potenza, una garanzia 
di pace: la saviezza deve vigilare alla sua conservazione, 
Le disposizioni della sezione 2. ‘di questo: titolo vi 
hanno provveduto‘, riportavdosi ‘tanto e. alle forme 
prescritte dallo stàtuto di famiglia del 30 marzo , che alle 
disposizioni déll’ atto delle costituzioni‘ del So genbaro 
su i dominj dell’ Imperatore. E 

Il dominio ‘straordinario resta iftierainente. riservato 
Per i bisogni dello stato , ‘ed'i  fontli esistenti. nelle sue 
casse saranno versati come quelli ‘del. dominio privato 
nel tesoro imperiale, 


toscrivere trattati di pace, d’ alleanza o di ‘ 


. L'articolo 44 della sezione 5.2 non lascia la dispo- 
sizione delle. dotazioni vacanti che per quanto non .8UI=), 
passeranno quelle 50,000 franchi di rendita. 


Tiroro yviin 
«Assenza dell’ Imperatore o del Reggente. 


Dissi , nel principio ,, o Signori, che S. M. avea 
voluto estendere la previdenza a iutti gli avvewimenti , 
mettere ogni sorta di sicurezza in favore del, manteni- 
mento dell’ ordine pubblico e della garanzia del governo. 

Questo. sentimento 1’ ha condotta. a. provvedere al 
caso d’ assenza dell’ Imperatore chiamato al trono , o.del 
principe chiamato, alla reggenza. 

Le sezioni a e 1t del titolo vu vi provvedono colla 
proroga del potere dei ministri, colla formazione d’ ua 
consiglio presieduto dal primo in rango de’grandi dignitarj. 

Finalmente per nulla omettere; la sezione ur dual 
mezzo di risolvere in un consiglio privato col mezzo delle 
redazione e la proposizione d'un Senatus-consulto , tutte 
le difficoltà non prevedute che possono pvrtare delle 
congiunture straordinarie, e sulla varietà delle quali il 
pensiere non può estendersi, Ù 

Qui termina , siguori, ciò che direttamente riguarda 
la reggenza, e sì presenta. un ordine d’idee , che vi 
hanno relazione , senza esserne assolutamente dipendenti. 


Tiroro rx. 
Della Consacrazione e della Coronazione dell'Imperatrice: 


Chiamate d’ ora in poi al governo dell’ Impero nel 
caso di minorità , de Imperatrici si trovano legate 
alla Francia per una specie di nuova alleanza che sî 
forma nel momento in.cui l'Imperatore loro deve un 
figlio , il trono un erede, la nazione un oggetto d’amure 
e di speranza. 

Il titolo 1x del Senatus-consulto, impone fin d° allora 
alle Imperatrici yi se l’ Imperatore lo autorizza , il diritto 
di essere consacrate ;, corouale , (e proclamate per così 
dire abili all’ esercizio della reggenza. n 

In questa augusta solennità verranno a confondersi , 
o Signori, e la potenza delle rimembranze, e la grun= 
dezza degl’ interessi , e la forza delle affezioni , e 
1’ estensione delle speranze ,. e fino. la possibilità delle 
disgrazie, c. fino la previdenza de? dispiaceri. 

Da questo momento , la duplicata adozione della 
nazione per la sovrana , e della sovrana per la nazione 
sarà consagrata da quanto la religione ha (di più santo , 
il potere umano di più augusto , la providenza di più 
consolante. } i 

E per rendere più feconda ancora , se è possibile, 
questa sorgeote di profonde riflessioni e di emozioni 
commoventi , |’ ultituo titolo del Senatus-consulto pro- 


«mette alla nazione di vedere , come ad altre epoche della 


monarchia , il prinzipe ereditario , re di Roma, consa- 
grato e coronato sotto igli auspicj del suo augusto padre , 
prender anticipatamente ‘verso lui e verso lo stato, i sacri 
impegni che è chiamato ad adempire, ed essere così più 
specialmente designato all’ amore e alla devozione de’ 
Francesi, SDAI 

Ho. detto a sufficienza , 0 Signori , in questo 
breve esposto per farvi valutare in tutta la sua estensione 
l’importanza di questo Senatus-consulto organico , nuvyo 
monumento della costante scllecitudine dell’ Imperatore 
per Ja durata delle sue istituzioni , la sicurezza dè’ suoi 
popoli, la gloria della ,sua dinastia. É ” 

Così conviene, 0 Siguori , rispondere ai progetti 
iosensati ;,. alle speranze anarchiche , e quasi dissi ai 
voti micidiali de’nostri nemici. ; 

1 popoli ed i soyerni, de’ quali tentano di abusare, 
riconosceranno il di loto errore, vedendo da un canto i 
battaglioni , è squadroui già arrivati, o pronti a marciat < 


‘scére, l'ale è, 6 Siguori, 


© stre antiche leggi. La regina Alisia fu ue volte Re 


dapertutto , dove li chiamano la ‘sicurezza e la gloria 
dell’ impero 5 è dail’ altro la pro lente saviezza che arma, 
lo stesso avvenire contro diszra e inyerosi ili , fonciare 
aucor più solidamente uo governo gia assicurato da tutte 
le affezioni , e difeso da tutti gl’ interessi». 

Il progetto di Senatus-consulto organico è rimesso 
ad una commissione speciale , ed il Senato st aggiorna 


a venerdì 5° del mese corrente. 


Sedura del venerdì 5 febbrajo. 
Jl Senato si radana alle ore due sotto la presidenza 
di S. A. S. il priocipe arcicancelliere dell’ Impero. ‘ 

Il sig. Conte Pustoret a nome della Commissione 
speciale ; nominata nella seduta del di 2 del mese cor- 
rente, fa il rapporto sul progetto del Senatus-consulto 
organico, 3 | 
Rapporto futto al Senato dal sig. Senatore conte. Pa- 

storet, 4 nome d'una commissione. composte del Se 
gnori Senaiori conte Laccpede , Lapluce , Garmer, 
Chaptul e Pustoret. i 

Monsignore , e Signori , Lat ci 4g 

Le leggi fondementali sono la prima garanzia di un 
Impero ; e l’ eredità del REono è la prima'di queste leggi. 
Scizu di questa non ve monarchia vera. Un ore 
fisso e preveduto neilu successione alia corona e nel 
governo dello Stato 3 assicura solo. al popolo un potere 
sempre presente ) sempre proteggitore RR fra 1 meszi 
‘che la legislazione olfie per ottenerlo y 1 migliori senza 
dubbio sono quelli che il tempo ha sperimentati , € ia 
ricordavza de’ quali ispira il desiderio di vederli rina- 
il. carattere. del progetto di 
'Senatas-covsulio sottomesso in oggi alla vostra delibera 
'Zione, Forse in alcune precedenti leggi nonisi avea sem 
pre proflituto con una egual diligenza dalle lezioni del 
tempo e dell’ istorta ;. consagrsnio nuovamente i saggi 
priveipj che esse stabiliscono , era necessario modificarne 
alcuni” altre troppo lontane dalle massime immemorbbili 
del popolo francese. 


il primo articolo dà la reggenza all’ Imperatrice ma- 


dre dell’ *imperitore minore , se il tu impera/ore nov 


ne ha disposto, € la riunisce divdirito alla. custodia di 
suo figlio. Più di venti regioè sovo state reggenti Ira | 
noi, e quest’ uso è tunto-antico quinto lu nustra mo- 
marchia. Nel quinto secolo essa sì frinò ; e dal sesto 
in poi lu storia ci presenta de” giovani. re sotto la tutela 
delle loro madri: Net rinveviamo degli  esempj sotto la 
seconda schiatta 3 sunb ‘più frequenti avcora sotto la ter- 
za j'e non è unitamente la curw della persona che si con- 
fida alla tenerezza delle madri ; è beosi il goveruo dellò 
sluto : regni Curum, administrutionem , tutelam , regi 
men habeuty sino le più ordinarie espressioni delle nò- 


te setto Luigt VIN suo murito, e sotto filippo A 
suo figlio ; la regina Bianca lo iv due volte eguilme 


tte per le sutcessive volontà del principe a.cuì erà uui- 


tu, e di quegli a cul avea duta laiuve , di Luigi. VII! e 
Luigi ‘X. ; SOSIA 

5 Non eiitrérò qui; o Siguori ; «ln istorici ragguagli', 
già diligeotemente raccolti, e posti , uon ha guari, soi- 
to gli ccchî ii tutti i' Frandest. Noo mi ferinero neppure 


‘su quella regina Bianca , in proposito della: quale ‘ame- 


"xò non pertanto ricordare un tutt» ben poco. conusciuto 


ed assai degno di esserlo. Sie questo , che Ja nipote del 
suo illustre figlio, di S. Luigi, sposò il fizlio del primo 
Imperatore della casa d’ Austria ; ® che questa casa ap- 

moto perciò risale alla più celebre di tutte le reggenti, 


* delle quali abbia la nostra istoria serbata la ricordunza. 


Jo provo, i» confesso o Siguori, quilche.telicità a ram- 


* meuvtare questo futto în un'epoca z cella quale i Francesi 


devono alla nepote di Maria Teresa il pegno di tunte 
affezioni ed il modello «di tante virtà, 

Assicurando la reggenza all’ imperatrice nel caso del- 
la morte dell’ Imperatore , il progetto del senatus-con- 
sulto non fa dunque che ricondurci all’ aptica dottrina 
della monarchia. de il trono > come lo asserivano i nu- 


DI.‘ 


| larmente appartiene al pubblico intere 


Îl 


stri maggiori, mon, poteva cadere dalla luncia ‘alli co 
nocchia , ciò non impediva che il governo 0oD fosse ri 
lasciato alle madri fino a tanto che la luucia potesse ess 
ser posta in mano di colui ch’era già Re. 

La, sorgente d’ una tale doltriva era nella stessa na- 
tura, Qual più sicuro garante che |’ amore materno ; il 
primo contento delle madri, il loro più dolce dovere è 
il proprio, figlio : hi meglio di l.ro veglierà a conser. 
vare, un potere forte e, rispettato pi Un? altra ambizione 
non può occuparle ; e se fosse permesso aggiUugere al 
motivi tratti dalla natura un motivo, che più. partico. 
» , diremmo, che 

ciò è precisamente , perchè esse non pussono perveuite 
alla digoità reale nei paesi, dove le leggi ne chiudono 
loro .l’lagresso , e la loro reggenza ne ha tutti 1. vantag» 
gi senza presentare alcuu pericolo, Il più tenero seoti 
inento della netura si rivolge allora tutto iutiero a pro: 
fitto dello stato. 
Ma sussisterà quella giusta fi.lucia che la madre del 
principe deve ispirare a Luiti 1 suoi sudditi, se dimenti 
cando i doveri , che la qualità di madre le da verso il sua 
figlio, e che il suo rango le impone verso la nazione , essà 
passa alle seconde nozze ? Nò certamente ; e se uva proibi. 
zione così naturale avesse bisogno d’ essere giustificata , la 
ritroveremmo ancora nella maggior parte di atti simili 
della nostra istoria, e notutamente in quelli di Filippo 
il Bello nel 1294, di Carlo VI nel 1592 e nel 1409, è 
nella legge di un privcipe che porta e che meritò il nome 
di saggio , di Csrlo V,( ottobre 1574). 

Gli articoli 19 e 20 del senatus-consulto del 10. 

maggio 1804 volevano che il reggeute fosse scelto fra 
priucipi francesi, ed in di loro mancanza fra i grandi di. 
guitar) dell’ Impero. Troviamo una simile. disposizione, 
ma più, sviluppata e meglio schiarita negli articoli 3 è 
4 del progetto di senatus-cousulto. La reggenza appar 
tieue prima al primo priucipe del sangue , dopo di lui agli 
altri nell’ ordine dell’eredità , indi in un? ordine previsto 
determinato ai priucipi grandi dignitarj. I priucipi irancesi 
assisi su di uo soglio straviero non possono pretendere 
alla reggenza 1 d’ altroode lravno essi troppe cure ad ade 
pire, troppi. doveri da esercitare; hanno un? altra 

tria, up’faltra famiglia politica 5 € sarebbe sempre il pri 
mo trono, per essi quello che devono possedere per tutta 
lu loro vita‘, e che deyouo trasmettere ai propr) figli. 

L’ età per esser? abile ‘a possed»re la reggenza, è 
a far parte del suo .consiglio,, è la stessa che il codio 
Napolcone fissa per la muggiorità , ventuo’ auni come 
pit. Nulladdimeno: tatti, gli , atti si farauno a nomt 
dell’ Imperatore. L’ età che fa assai ‘alla capacità di go 
veroare., vulla ;fà Lalla trasmissione ed alla certezza del 
diritto. Un re di cinque anni, come furono Luigi XIV 
e Luigi XV, nulli meno è re. Noi ne abbiamo avili 
ancor de’ più giovani ,, e la loro fanciullezza non ha im 
pedito , che portassero la, corona, e che il loro nome 
fosse collocato alla testa delle nostre leggi. 7 

Il titolo di cui facciamo consscere le principali di 
sposizioni, , dice quale, sarà l° ordine della repgenziy 

uamlo ‘una  voloutà particolare dell’ Imperatore no 
} avrà. determinata : ma i hostri re ebbero sempre il di 
ritto di, disporue 0;con un testamento o con lettere pie 
“ten.i.; questo diritto è riservato all’ jmperatore col titola 
- seguente. } 

ll te tzo tratta del potere della reggenza e della sit 
durata, La, sua autorità principia ‘alla morte' del mond 
ca, Essa,è, esercitata tal quale 1 esercitava lo stesso lme 
perature., L' {Impera trice può nominare alle grandi digul* 
tà ed.ai grandi, officj dell’ {mpero' che. fossero vacanti 
Essa può, ed il principe reggente pure, nominar send 
tori, nominare e revocare ministri. ‘Tali disposizioni n 
sono che. le necessarie, conseguenze del primo articolo 
del. medesimo titolo, articolo che conferisce alla. Reg 
gente o. al Reggente la pienezza dell’ imperiale potestà: 

Nou basta determinare come si darebi:e la regge!” 

za alla morte di un principe che lascia un figlio mine 
re; bisognava prevedere il caso, in cui si erdesse ques 
sto figlio medesimo. Muore egli lasciando un fratello erel 
del trono ? Nulla è cangiato nelle disposizioni che pi 


; plemento al Mum. 2 
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cedono ; sempre sopra un figlio dell’ Imperatrice risiede 
la digaità reale; essa proseguirà ad essere la reggente. 
Ma nou sarebbe più lo stesso , se l’ eredità chiamasse 
al tronto un priacipe che non fosse suo figlio. La reg- 
genza sarebbe allora confidata nell’ ordine prescritto dall” 
articolo 4° che vuole che ia mancanza dei principi del 
sangue , abili ad esercitarla , appartenga di diritto al pri- 
mo de’ grandi diguitar) in fuuzione all’ istante della mor- 
te. Se il principe chiamato al trono per l’ ordine della 
eredità è di un? altro ramo, e minore, il Reggente con- 
serverà l’ esercizio del potere fino alla maggiorità del 
nuovo {Imperatore , come lo avea già stabilito il senatus- 
consuito del 18 maggio 1804. [n verun caso il principe 
una volta investito della reggenza può perderla fino a 
questa maggiorità. Facilmente si prevede quanto potreb- 
be nascere da una lotta fra due principi , l’ uno de’ qua- 
li volesse acquistar la reggenza , e l’ altro continuare ed 
esercitarla ; e pur troppo si sa che tutte queste lotte di 
ambizioni individuali sono ordinariamente feconde in di- 
sgrazie per i popoli. 

Il consiglio di reggenza è |’ oggetto del titolo se- 
guente. Questi consigli trovansi ancora stabiliti per 
uso immemorabile nell’ istoria della nostra monarchia. 
Carlomagno, e dopo lui Carlo il Calvo, ne nominarono 
pe’ loro figli, e troviamo ‘ancora nei nostri antichi ca- 
pitolari gli. atti, con i quali questi consigli furono isti- 
tuiti. Essi sono più frequenti ; noi li conosciamo meglio 
almeno sotto la terza schiatta 3 e sempre vi si ‘osser 
va egualmente il doppio principio espresso ‘nel’ progetto 
del senatus-consulto: che î Francesi vicini al trono vi so- 
no chiamati dal loro rango medesimo, e che il sovrano ha 
il diritto di aggiungere a quelli, che sono in tal guisa 
chiamati dai diritti del sangue o dall’ eminenza delle 
loro funzioni , i cittadini che la sua propria stima, e il 
bene dello stato gl’indicano come degni di concorrere 
all’ esercizio d’ una sì graude autorità. Filippo ur, Car- 
lo Va Arrigo tx nominurono così con lettere patenti , e 
Luigi xrr col suo testamento , persona estranee alla fa - 
miglia reale, ma ragguardevoli per i loro servigi, i 
loro lumi e le loro virtà. Del rimanente , non fa di bi- 
sogno che tali indicazioni , fatte antecedentemente 0 daî- 
la natura , o dalle costituzioni dello stato » 0 dalla solleci- 
tuline del principe per l’ avvenire, possano essere senza 
efletto per una volontà particolare della reggente o del 
reggente : perciò 1° articolo 22 loro proibisce di allontana- 
re 1 membri del consiglio dalle funzioni che devono 
Nempire, 

Sono in seguito fissate le regole sulle deliberazioni 
questo consiglio; non sono le stesse in tutti È casi ; 
ma più è importante |’ oggetto della discussione, più 
© grande l’ influenza di coloro che devono concorrer- 
vi. Negli affari ordinarj il consiglio di reggenza non ha 
che voce consultiva ; ha voce deliberativa, e la magi 
giorità sola decide ; se è chiamato all’ esame dei più 
grandi interessi dello stato ; cioè il matrimonio dell’ Impe- 
Tatore , le dichiarazioni di guerra , i trattati di pace, 
d alleanza o di commercio , la disposizione del dominio 
straordinario della corona per formare nuove dotazioni, 
© ‘a questione di sapere se si nominerà dal reggente 
Alle grandì dignità dell’ Impero , vacanti durante la mi- 
GI I consiglio di reggeuza nomina pure alla mag- 
s fa delle voci il gran dignitario , cui saranno allida- 
pen siiione dell’ educazione dell' Imperatore mi- 
TERA # Corrunradi ora della sua casa , quando | Im- 
chel go ‘onto non lo ha, determinato esso stesso , © 
d Reni vane principe ha ‘avuto ancora la disgrazia 
brr IO di sua madre. Essa vivente, tali cure le 

© talmente prescritte dalla natura , che quelle stesse 


di 


legislazioni, le quali hanno asitato a dare la reggenza 
alle madri, si sono affrettate a riconoscere in loro , ed 
a consacrare un diritto più antico che le leggi 
umane. La custodia dell’ Imperatore minore appartiene. 
a sua madre; lo avea già detto il. senatus-consulto del 
18 di maggio 1804. ..«; 

La Reggente ed il Reggente devono all’ Imperatore 
e allo stato un giuramento che si presterà nelle forme le 
più solenni ; giureranno di rispettare le costituzioni dell? 
Impero ; le disposizioni fatte sulla reggenza e di trasmet- 
tere fedelmente al giovane principe , alla sua maggiori- 
tà , il potere di cui essi saranno stati i depositar). Il re- 
sto del giuramento è tratto da quello, che presta lo 
stesso Imperatore nel salire al trono, 

Dalle leggi sull’ istituzione e sull’ organizzazione del- 
la reggenza, il progetto di Senatns. consulto passa. all’ 
amministrazione de’domin) durante Ja minorità, La clas- 
sificazione di questi domini; ed i principj giusta i qua- 
li devono essere retti, furono nel mese di gennajo 1810 
l’oggetto d’una delle, vostre più importanti deliberazio- 
ni, Il Senatus consulto allora emanato distingue trat 
ta in tanti titoli separati ciò che concerne la dotazio- 
ne della corona, il.dominio straordinario ; e il dominio 
privato dell’ Imperatore. Nell’ atto che in oggi vi è sot- 
tomesso l’amministrazione della dotazione della corona 
continua secondo le regole stabilite, In quanto al 
dominio privato , il consiglio di famiglia, la di cui for- 
mazione é ordinata dal titolo 5 dello statuto del 50 mar- 
zo 1806, deve prendere alcune precauzioni saggiamente 
indicate per, assicurarae la disposizione . couforme mente 
al Senatus-consulto del 30 gennajo 1810. L’amministra= 
zione del. dominio straordinario. continua come quella 
della dotazione delia corona, giusta le regole stabilite ; 
così ì fondi che si trovano stabili nel suo tesoro all’istan= 
te della morte, si versano nel tesoro. dello stato , e vi 
rimangono fino alla maggiorità, La Reggente o il Reg 
gente noa possono disporre che delle dotazioni mon ec- 
cedenti li 50 mila frauchi. i 

Il titolo 8 dev'essere considerato come una specie 
di compimento alle leggi proposte sulla reggenza, Il nuo- 
vo Imperatore può essere, assente ali’ istante della morte 
del suo predecessore. Îl potere de’ ministri è allora pro- 
rogato e si formano iu consiglio di governo sotto la pre- 
sidenza. del primo de’grandi disuitar) dell’ Impero. Nulla 
dimeno , tutto si fa a nome dell’ Impera:ore, quantuo- 
que ancora non sia ne’suoi stati, La stessa proroga ha 
luogo in caso di assenza del reggente, e fino al suo 
arrivo sul territorio francese, Se l’imperatore oil Reg- 
geate essendo fuori dell’impero ,, ed il governo nelle ma- 
ni del consiglio de’ministri, si presentassero delle que- 
stioni , che il preseate Senatus-consulto non avesse pre= 
viste, questo consiglio compilerà su di osse un propet- 
to che farà presentare al senato da due de suoi mem= 
bri. 

La consagrazione e l’incoronazione dell’ Imperatrice 
e del principe imperiale Re di Roma , sono l’oggetto 
dei due titoli seguenti. Le lettere patenti ‘che vi saranno 
dirette, e pubblicate nelle solite. forme, accorderanno 
questa prerogativa all’ Imperatrice. Jl Re di Roma potrà 
ancora nella sua qualità d’erede dell'impero essere con» 
sacrato e corouato vivente suo padre, e da quel mo- 
mento la data della incoronazione di questo principe sa-, 
rà congiunta in tutte le leggi a quella dell’ avvenimento 
al trono. dell’ Imperatore. Una tale disposizione è pure 
conforme alle più antiche istituzioni della nostra monar- 
chia, I figli ed i nepoti di Carlomagno ebbero dai lo- 
ro padri questa testimonianza di fiducia e di bontà,, e è 
due primi sec oli della terza sc hiatta ne videro tanti esem- 


fatti qual’ atto può. esse- 


{ pers qualit ro, ebbero, Di 
era commovente 2} Qual 


re ad un tempo più ento e più Î a ; 
viorno più hello di quello , in cui sotto gli auspiz) del- 
A Talia e Fell®patria si dle alle! espressioni 
della ricotfoscenza "di un’iritiera generazione per benefi:) 
gia ricevuti , le speranze d’una felicità , ch” essa potrà tra- 
suettere alla sua posicrità. RL l 

Tali suno , 0 signori, i principali oggetti del sena- 
tus consulto per sempre memorabile ; il cui: progetto vi 
è stato oggi sottoposto. Fortunati di potere , come ha 
si ben detto l’oratore del consiglio di stato « preparare 
« una tale legge nella calma. della-riflvssione’ nell’ iso 
« senza di tutti gl’interessi , nel silenzio di tutte le pas- 
« sioni , nell’ allontanamento di tutti i dolori ! » Fortu-, 
nati puro ,i come nragistrati. del'primo' ‘ebrpb dell’ timje=" 
ro», di potere ammirare @ benedite quella previdtiza 
che dggiiinge alla. stabilità delle! cdstittzioni della! stuto® 
cum sugue:, e forti: istitùzioni’ ,i cHv! divemzotio uo bha 
fizio di più: peri. francesi, Le istituzioni ‘sono le columme 
del potere. Per le istituzioni il genio: dé più gritadi re 
èprosente! dilcora alli posterità più remotat La rnarcauza 
delle istituzioni può trarsi dietro suvcessivaniehte gli sfot- 
sil dell? ambizione ,) le tàrbolenze civili!y ed in (fie' it più 
spuventévule flagello: di'oui l'ira ceteste' possa colpît'gtit 
nomini i l'anarchia. Curlomagno! aveti sparso stila’ Prati" 
cià Iper quasi) du ‘iniezzo secolo» la» gloria ‘ed' i’ benefit 
Allalimorte di .subuipott i vronb principia a vacillare ; 
nove re si succedono! coni vate sorpeadentt rapidità VI 
sillgonoivi stemtonb' vit salgono! ii! biubvd* pet stentior-, 
Mer pur di nuovo sv nerigipadronistonò degli! “dtnbiziosi 
sottò ‘protesto di!pritertuerto si esercitato! hitto: il' pottio! 
a' mbnie del legittimi privicipe , che tion nie! Hi più atti 
fiv La Nrantia be per un secolò , rébnii senta re) è re! 
viventi sotto un'altro: regnd'3) ed inv mezzo a queste dis 
senslotii ‘il! popolb è trasciuato ed avvilito datlli tirattoia! 
feuddl:, per offerire uma nudva? testimoniata’ di' que- 
sta! verità) che Jlistoria‘ Hd' sempre e'' per tutto corsa. 
crata 5 ‘che il più grande: interesse? dpopoli è needssa* 
riumieitte leguto' alla più gran forza del' trotio y alla‘ sùa 
più grande solidità. : 

1 particolarmente in questo! recintò ; o! sigtiori , de- 
vom ‘essoro’ costuritenibute. raminentati "questi pribicipj 
tutelari della felicità delle: nazioni» Qui è eRB'devé seriza” 
interruzione brillarè mel suù più grate splendore la fa! 
cel dell'esperienza, Con quibti: mali rion''‘H8°espiatà la” 
Frutivia da' disgrazia di averla Iustiata ‘spegnere ! x 
i Da! commissione vi' proponi all dnafimità' Pidtozio- 
ne del progetto del sbnuttis-consultd chel vi è présentafo. 
UT Senato val atvotl) ‘olo adbttal vo e te e i 
SRATATI Lu Seratrus Consuitò. 

“> NAPOLEONM et. cor ec. l 

A tutti i presenti e futuri salate, #* ©“ 0° al 

Il Setiato dopo‘ setititi gli otitori' del cotisiglio di, 
stiito: ha decretato! è tidi drditiitimb: guatito! seghe: 
Estratto dei registri ‘del Senato Conseititore del venerdì 

Sufebbrajo 1813." } 


"UTI Senato Conservatore aduriato nel uwitidto de'iem- 
bri ‘prescritto dall'articolo go dell’'atto delle' costitàzioni 
del 3 decenibre 1799; Fi x 
"! Visto il progetto di senatus-@btisulto otgabico dompi- 
Into nella foma' prescrittà dall'artio, 57 dell’ atid. della 
costituzioni! del 4 agosto 1812. RITORNA i 
Dopo sentiti sui ‘iotivi del'suddettò progetto. gli 
oratori. del' consiglio di stato ed il rapporto della’ edh- 
missiorie speciale nottinata nella‘ séilutà' del ‘2° dél mess” 
cortetite» p SIR e 

_. L'adozione essendo stata deliberata al numero dellà 
voci prescritto’ dall'art. ‘56 dell'atto delle costituzioni, 
to data del 4 agosto 1802, decretà: a 


nf 


BELCOA 
Si ° 1 Delld reggenza, o i 
"ATE r. Venenito il caso, in' cui l'Imperatore rhinote 
salga sul tromò séhzà ‘ché Piinperatoro' sub' padré abbia 
dispostò et Sig dell'impero , limiperatrico ma- 
dre riunisce di diritto alla Custodia ‘di suo figlio minò- 
te la re, enza dell'impero, 0 i Ì Acha 
e ia teggebte nodi ‘può passare allé se- 
îi 3 Tn mabettizà dell’ Impératride) 
Mperatore nohhù' disposto altriicnti 


la reggenza, se 
» @ppattiche al 


)2( 


primo principe del sangue», ed iu sua toancanza dun 
degli altri principi francesi lell’ordive delbreredità delli 
corona. de : ud 
- 4 Sè mou) csiste; alcun. principe del isargue , abile 

ad esercitar la reggenza, essa è deferite di diritto al 
primo de’ principi grandi dignitar) dell’ Inxpero in fua, 
zioni , al momento della morte dell’ imperatore, è all’uno 
in mancanza. dell’ altro nell’ ordine seguente , cioò. 

It primo; l’aroicancelliere dell’impero , 

Il secondo Parcicancelliere di stato; 

Il terzo, il grand’ elettore ; 

Mequirtoy it contestubile; 

li quioto ; l’arcitesvriere 3. 

Il sesto , il grand. ammiraglio . h 

5 Di principe frances® assiso sti di un trono reale 
strabiero, all’istanite della morte , deil’ imperatore ;, non 


| & dbfle al esercitar la' reggenza, 


6: ‘L’iitfperatore non nomidarndo vicegrandi dignita- 
r] chie quandb i titolari sono chiamati a corone este 
ré, i Vicecurdidi divuitar) csercitano i diritti dei titola- 
ri, ai' quali” sappliscono , abche ia ciò che riguarda 


illuoto al' consiglio di reygenza. 


7. ® principi titolari delle grandi dignità dell'impero 


* chie' pitibta: Paart. Sr dell'atto! delle, costituzioni dol, 18 


niùbgiv' 1907) si trovano privi. dell'esercizio delle loro 
fatizioni' nel momento della” morte dell’ Imperatore ,, noa 
le ripreitttoho clié quando sono richiumati dalla reggeate 
o' dall restante. i 

8. ‘Por dsser’ abile ad' esercitare la roggetiza ,, e per 
epitiare al'éonsiglio di' reggenza, ua priucipe francese 
deve dvlrò' l’elù almeno di venti duni compiti. b 

+ ‘Tutti gli atti della resgenza sono a nome dell? 
Iniperatore minore. 


Tiroro. II. 
DèI molo con cui lImperatòié dispone della reggenza. 

10. L'iiperatore dispone della reggenza, 0 cow 
atto: detl’iiltinia volontà esteso nelle forme stabilite dal» 
10 Statuto! del Sè riabrzo 1806, o con lettere! patenti. 

è Turoto IT. 
Dell’eStensione: del' potere della reggenza è della sua du- 
ratdi | 

ri. Fivo alla maggiorità dell’ Imperatore, l’impe- 
satrive’ reggente o, il Principe reggente , esercitano per 
l’Tuipératore, minore tultu la pienezza dell’ antorità im- 
periale. Ò 8 

‘to. Lé loro funstorii principiano al momento della 
miorite dell’imperatore. 

(5' L'Imperatrice reggente nomina alle grandi di 
guità ei'‘ai standi offic) dell’ Tmpero e della. Corona 4 
chié' soho ,0 divengono vacanti duraote la sua resgenza. 

14 l’iibperatricéè regsente , o il reggente , nomina= 
nò', revocano {ulti i ministri, senza eccezione ; e pus 
sono ibaltare de? cittadini al. ratigo di Senatbri , confor-) 
memente all’ artic. 57 dell’ atto delle ‘costituzioni del 
18° masi 1804. ; S 

15 Sé l’Imipèratore minore wiuore lasciando un fra- 
tellò erede del trono , ‘la reggenza dell’ Tmperatrice ,, 0 
quellu del' principe reggente continua senza alcuna nuo- 
va' formalità, 

16° La ‘reggenza dell’ Impératricé cessa, se l'ordine 
d’eredità chiama.al trono uu principe , che non sia: sua 
figlio; ni tal caso è proyeduto' all’ esercizio della reg+ 
genza coaformemente all'art. 4 È 

17 Sé l'Imperatore minore: muore lasciando: la corona 
a un’ Imperatore minore, di un’ altro ramo, il prineito 
reggente conserverà l'esercizio della reggenza fino alla 
maggiorita del nuovo Imperutore. 

18! Il ‘privcipe francese o il priùcipè gran dignitario 
cliè esercita la regsonza per mancanza di età o per al- 
tra catisa' d’impedimento del principè , chiamato prima di 
lui allà reggenza dalle costituzioni , conserva la reggenza 
fino! alla maggiorità dell’ Imperatbre. 

__Il principe francese che si è trovato impedito per 
qualingue causa siasi di' esercitare la reggenza al mo- 
mento dellà morte dell’ Imperatore, noi può cessando 
l’impedimento riprendére l’esercizio della reggenza, 

TiroLo IV, A 
Del Consiglio di resgenza, 
È Sezione PRIMA. 

Della formazione del Consiglio di reggenza. 

. tg Il Consiglio di reggenza è composto del' primo 


È Ley - PESTO copie 
rincipe ‘dt sanzio, dee principi del sangue zii dell Tm 
Cotone eUdei principi, gtandi digaitarj dell’ Impero. 
z0 Senon èsiste un solo priocipe zio dell’ limperatore; o 
non bn'esiste alcuno, un principe: francese pel primo ca- 
so, e due nel secondo, li più prossimi parenti dell? Im- 
peratore gel cortine dell’ eredità hauuo lugo al con- 
sislio di reggenza. siate io 
8 
21 L'Imperatore , o con lettere patenti, o col suo 
testamento aggiunge al consiglio» di reggenza il numero 
de’ membri che giudica convenientes 
22 Nessuno de’ membri del consiglio di reggenza 
2 is1gl Ù 
può essere allontanato dalle sue funzioni | dall’ Impera- 
trice reggente , 0 dal'reggèùte. ; Hi 
25 L’Imperatrice reggente , 0 il reggente, presiedo- 
no il consiglio di ‘reggenza , ‘0 delegano vpér. présiedere 
invece-loro uno de’ principi francesi, o uno'de’ principi 


grandi dignitar]. 


SEZIONE IL 
‘Delle deliberazioni del Consiglio di reggenza. _ 

24 Il colsiglio di reggenza delibera necessariamente 
alla maggiorità assoluta delle voci ; 

1. Sul matrimonio dell’ Iiperatofe 5 ct 

2.0 Sille dichiarazioni ‘di ‘guerfa 3 la ‘sottoscrizione 
de’ trattati di pace, d’alleanza ‘o di commercio; 

3.0 Sopra ogni alienazione, o disposizione per formare 
puove dotazioni di immobili o xli valori immobiliari , 
componenti il dominio straordinario della corona; 

4 Sulla questione di sapere, se sarà nominato dal reg- 
gente ad una o a più delle grandi digoità dell’ Iorpero 
vacauti nella minorità 5 

25 Il consiglio di r 
glio privato , tauto per 4 
compilazione de” Sematus-C mmsulti. x 

26 In caso ti discordanza; la voce dell’ Imperatri- 
ce, o del reggente è prepua lerante, 

Se la presi 1 
peratrice reggente , 0 il reggents decidono. 

27 Su tu 
consiglio di reggenza non 


eggenza fa le fanzioni di Consi- 


ha che voce consultiva. 


24 Il ministro segretario di Statb tiene la pel Alle | 
sedlate iel Consiglio di reggenza, e fa processo-vérbule | 


delle ‘sue deliberazioni. 
TrrtoLo vw. 
Della Custodia dell'Imperatore minore. 

29 Lu custodia dell’ Imperatore minore , la sopraia- 
tendenza della sua casa e la s spravigilunza della sua elu- 
cazione sono confidute a sua madre. Pagg 

50 Ia mancanza della madre o di un principe desi- 
gnato dal fa Imperatore , la custodia dell’ finporatore è 
coafilata dal consiglio di regrenzi ad uno de’ priacipi 
titolari dele grandi dignità dell Impero. , 7 

Sr Questi scolta si fa ‘al seratinio , ad ‘assolata 
masggiorita di voti; in caso di discordanza il reggente 
decide, i 

Trroto vn i 
Del giuramento dell’'Imperatrice reggente ;.,e, di quello 
del principe reggente per l'esercizio della reggenza, 
Sezrone, Parma. 
D:l giuramento dell’ Tmperatrice reggante, bh 

32 Se l’Imperatrite reggeatò hon hA prestato giura. 
mento , quando viveva l'Imperatore pèr l'esercizio della 
reggenza , essa lo presta lisi tre mesi chò seguono la 
morte dell’ [mperatora. 

. 53 Il giuramento è prestito all’ Imperatore minore 
assiso iù trono j assistito dal pruibipe arcicancelliere deli? 
Impero, dai principi francesi , dai mimori del consi- 
glio di regsenza } dai ministri del gabinetto ,, dai grandi 
ufficiali dell’ Impero e della cor sha, da ministri di sta- 
to e dalle grandi aquile della legion d’onore, ia pre- 
senza del Senato e del Consiglio di S.ato. 

.. 34 Il giurametito che presta l'imperatrice è conce- 
Pito in questi termini : 

ja fo. giuto fedeltà all’ Triperatore. I 
Mr; i Giuro di conformarmi agli atti delle costituzioni , 
SA Br osservare le disposizioni fatte dall’ Imperatore mio 
è aC: sull’ esercizio della reggenza } di non consultare 
Sat) a piego di mia autorità che, il mio, amore e la 
sta devozione per mio figlio e per la Francia ; e di 
“, "mettere fedelmente all’ Imperatore , quando sarà mag- 

° B!ore, il potere che mi è confidato. » 


IX 


i Ricorsi di “grazia, 'cheîper la | 
8 >» 


dsuza è esercitata por delegazione , l’Im- 


tti gli altri affari rimessi al suo esame, il | 


'u Giuto"di mianteticte: integrità del' territorio dell’ 
‘Tipero; di rispettare , e di far rispettare “le leggi del 
concordato , e la libertà dei culti; di rispettare ye di 
far rispettare l’egnaglianza dei | diritti , la liberta ciyile 3 
e. l'itrevocabilità delle vendite dei. beni, nazionali. 5 di 
non mettere alcuna imposizione , di.non stabilire algina 
tassa, che per i bisogui dello stato, e ;inconformità 
delle Neg i RARI ali della monarchia, di mantenere 
l'istituzione della ‘legion d'onore, di guveruare nella 
sola vista dell'interesse , ‘della felicità, e ‘della “gloria 
'eldel popolo’ Frautese. i» | ì 

Sezione II. 
(Del giuramento del Reggente. 

35 Il principe chiamato ‘alla resuenza ‘presta 
nelli tre mesi che seguono la morte dell’ Impera- 
tore, nel modo stesso ‘e avanti le persone  desi- 
gnate per assistere al giuramento dell’ Imperatrice , 
il giuramento “dsl ‘tenore “sègusote : 

« To giuro fedeltà all’ [mperatore,. 

“ Giuro ‘di “coriformarmi ‘agli atti delle costi 
« tuzioni edi osservare le disposizioni ‘fatte dall’ 
[imperatore sull'esercizio ‘della reggenza’, e di 
« 'riîbettere fedeliîm>hte all’ {mperatorè, alla sua. mag- 
« Igiorità , ‘il potere che mi è confidato. 

ve Giuro di tnabtenere l'integrità del territorio 
« ‘dell’Itnpero'; di rispettare e far rispettate le leg- 
« gi del concordato!, ‘e la libertà de’ culti; di vis- 
« ‘pettare e ‘far ‘rispettare l'eguaglianza «de? dir'tti , 
de ‘la libertà ‘civile , ‘l’itrevocabilità delle. vendite 
« dei beni bazionali; di ‘non mettere alcuna im- 
« posizione”, ili ‘non ‘fissare alcuna tissa (che per 
ei ‘bisogni dello ‘stato conformemente alle leggi 
« ‘fondalnentali della monarchia; di mantenere l'is- 
« tituzione della legion ‘d’onore; di governare nella 
e sola vista dell, interesse, della felicità e della 
« gloria del popolo Francese. a 

36 Il principe arcicancelliere assistito dal mi- 
nistro segretario di stato ,, stende processo verbale 
di questo giuramènto. L'atto è sottoscritto  dill'Im- 
peratrice o dal reggente, dai. priacipi , dai gran- 
di dignitarj , dai ministri, e dai grandi uffiziali 


dell’ Impero. di 
Tiroro VII. 
ell'amministrazione del dominio imperiale e del- 
la disposizione dsile renduts în cus) vi mimri- 
tà', e di reggenza. | 
Sezione T. 
Dilla dotazione della ‘Corona. 148 
57 Darts la reggenza l’amnministrazione della 
dotazione della ‘Corona conunua secondo le ‘regole 
stabilite. È 
L’istpiego d:lle rendite è determinato helle 
coasu:te form» sotto l'autorità dell’ Imperalrice reg- 
gente e del reggente. 


rr "ARR Ria 


i ì 


38 La Sfiese di mantenim»nto della lorò* casa, 
e 16 ‘lorò spese personali farauao parte del | b09/e£ 
dellà ‘corosà. î J 

Sezione II. 

Del dominio privato. 

39. Accadendo la insrte dell’ Luperatore il prin- 
cipe. arcicancelliere dell’ Impero, e in sua mancanza. 
il primo în rango de’grandi diznitarj, farà ap- 
porre P pie nulle casse del tesoro del. dominio 
privato dal. segretario di stito della famiglia im- 
periales in preséaza 
liere del Senato 'e dar intendénte del dominio 
vato. 3 È 
È 4o Si procederà, dietro gli ordini del consi 
glio di famiglia all’ inventario de’ fondi e degli og- 
getti mobiliarj dal segretario di stato della fa 
miglia imperiale , assistito dalle persone nomina - 
te nell’ articolo precedente: È da 

'‘&r Il cobsiglio di famiglia vigilerà all’ esecu- 
zibhé delle disposizioni del Senatas-Cunsulto: del 39 


del graa giudice ; del Hg 


ri 


gennajo 1810 per la divisione de’ beni del domi- 
nio privato. I fondi appartenenti all’ Imperatore 
dopo tal divisione si verseranno dal tesoriere del 
dominio privato nel tesoro imperiale sotto la sor- 
veglianza del consiglio di famiglia ; e si disporranno 
‘nel modo più vantaggioso. 


42 I prodotti si riuniranuo successivamente al: 


capitale; € tutto rimarrà in riserva fino alla mag- 
giorità dell’ Imperatore. 

43 Si renderà conto di tutte , queste opera- 
zioni dal cousiglio di famiglia alla Reggente o al 
Reggente, che darà la definitiva autorizazione per 
le disposizioni da farsi. 


Sezione IIL 
Del dominio straordinario. 


44 L’Imperatrice Reggente o il principe Reg- 
gente dispongono , se lo credono conveniente , di 
tutte le dotazioni di 50,000 fr. di rendita , o me- 
no, che hanno fatto avanti la minorità senza che 
ne sia stato disposto, o fanno, durante la reggen- 
za; ritorno al dominio straordinario della Corona. 

45 Le altre dotazioni restano. in. riserva fino 
alla maggiorità dell’ Imperatore. i 

46 L’amministrazione del dominio straordinario 
continuerà seconilo le consuete regole, come si, é 
detto di sopra del dominio della corona. 

47 I fondi che si troveranno nel tesoro del 
dominio straordinario al momento della morte dell’ 
Imperatore, si verseranno nel tesoro dello stato, 
e vi rimarranno fino alla maggiorità dell’ Impe- 
ratore. 


Tiroro VIII. 
Del caso dassenza dell’ Imperi ra o del Reggente. 
Sezione Prima. 
Del caso dell'assenza dell'Imperatore. 


48 Se al momento della morte deli’ Imperatore 
il suo successore maggiore è fuori, del:. territorio 
dell’ impero , i poteri de ministri si trovano proro- 
gati fino a che l'Imperatore sia arrivato sul ter- 
ritorio dell’ impero. Jl primo. in raugo de”grandi di- 
guitar} presiede il consiglio che governa lo statò sutto 
la forma di consiglio di governo. Le deliberazion 
vi sono prese alla .,maggiorità ‘assoluta de’ voti; 
il presidente ha voce, preponderante in caso di dis- 
crepanza, iii ; 

49 Tutti gli atti sono fatti a nome. dell Im- 
‘ peratore ; ma, non principia l'esercizio della poten» 
za imperiale , che quando è entrato sul territorio 
dell’ impero. } S È < 


hi 


JSEZIONE, i 


(RI I ( 
ves 


Del caso di assenza del reggente. 


.. 50 In caso d’assenza del reggente, al ‘princi. 
pio d’una minorità, senza. che vi sia stato prov- 
veduto dall’ Imperatore prima. della sua morte, i 
poterì dei ministri sì trovano prorogati fino all’ 
arriyo del reggente, come si è detto all'art. 48. 


Sezione III. 
Dei casì non preveduti. 


51 Se nell’ assenza dell’ Imperatore maggiore, o 
| Rainore , 0 nell’ assenza del reggente , il governo es- 


sendo nelle mani del consiglio de’ministri presieduto 
da un gran digritario , si dovessero risolvena 
delle questioni nou decise dal presente atto s il sud 
detto consiglio di governo, facente funzioni di con 
siglio privato , stenderà il progetto di Senatus-Con. 
sulto, e lo farà presentare al Senato da due de 
suoi membri. 


Tiroro IX. 


Della consacrazione e dell’incoronazione 
dell Impenatrice, 


52 L’Imperatrice. madre del principe eredità 
rio, Re di Roma, potrà essere consacrata e cory. 
nata. x 

53 Questa prerogativa sarà accordata all’Im. 
peratrice con lettere patenti pubblicate nelle con. 
suete forme, e che inoltre saranno dirette al Sena. 
to e trascritte su i suoi registri. 

54 L’incoronazione si. farà nella basilica di No. 
stra-Signora ,. 0 in qualunque altra chiesa desigua. 
ta nelle lettere patenti. 


Tiroro X. 


Della consacrazione e coronazione del principe 
imperiale Re di Roma. 


55 Il principe imperiale , Re di Roma, potrà 
nella sua qualità di erede dell’ impero esser consa 
crato e coronato vivente l'Imperatore. 

56 Questa ceremonia.hon avrà luogo che .in 
virtù: di lettere patenti nelle stesse forme ‘di quel: 
le relative all’ incoronazione + dell’ Imperatrice, 

57 Dopo la’ consacrazione e  l’iucoronazione 
del principe imperiale, Re dî Roma, i Senatus 
Consult, leggi , regoiamenti , statuti imperiali , de» 
creti, e tutti gli atti emanati da Noi, o fatti in 
nostro nome , porteranno. oltre l’indicazione dell’ an 
no del mostro regno, l’anno ‘dell’ incoronazione del 
principe imperiale, Re di. Roma- 

58 1 presente Senatys-Consulto ‘organico sari 
trasmesso con un messaggio ‘a S. M.° L’IMPERA 
TORE e RE. 

I presidenti e, segretag 
Firm. CAMBACERES. 
Il conte di, BEAUMONT, ilconte di LAPPARENT. 


Visto e sigillato 
IL Cancellieredel Senato 
Fifmi: Conte LAPLACE. 


« Comandiamo ed ordiniamo che le presenti, 
munite dei sigilli dello Stato, inserite al Bol 
lettino delle leggi, siano trasmesse alle corti, 
ai tribunali, e alle. autorità amministrative, per- 
ché le trascrivino ne’ loro registri, le + obbedì. 
scano e. le facciano obbedire; ed.il'nostro gran 
giudice ministro : della: giustizia ‘& incaricato | di 
sorvegliarne ‘la pubblicazione. » 

Dato dal ‘nostro palazzo delle. Tuileries; li 5 
febbraro ‘1813. 


ARR RRORIR 


Firm. NAPOLEONE. 
Per l'Imperatore 
Il ministro. segretario db Stato 
Firm. Conte Danu. 


Visto da Noi, arcicancelliere dell’ Impero 
Firm. Camsactnis. 
{ Monit. ) 


GIORNALE 


$ x 


POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


ROMA, 17 FEBBRARO 1813. 


INTERNO... 


*\Roma, 17 febbraro. 


La città ‘di Rieti ha offerto a ‘S. M. tre cavalieri 
montati , ed equipaggiati. Hora & 
— Ci è sommamente grato di far conoscere ai nostri 
lettori un 'trattò di are e di rispetto verso S. M. di- 
mostrato: dal sig. Calubrini propriéturio di Civitavecchia. 
Appena deliberata da quel consiglio, di cui ‘egli (faceva 
parte, l’ offerta di 50 cavalli per il’ servizio | dell’ arti- 
glieria , di spontaneo moto propose a quel' consiglio di vo- 
let anticipare una somma di quindici mila ‘franchi, 
perchè si venisse senza alenne dilazione alla. compra 
de’ cavalli. ; 


La proposizione fu accettata , ed in ‘breve sarà del‘ 


tutto eseguita 1’ offerta di quella comune. 

— Il sig. Capalti moire di Civitavecchia ‘ha offerto a 
S. M. ur cavallo ‘bàrdato» 

— N Tribunale di prima istanza di Roma volendo anch” 
esso concorrere ad esempio di molte altre  magistra- 
tare dell’ Impero alla rimonta- della cavalleria , 
ba deliberato il giorbo 14 del corrente di' pregare $. M. 
di gradire l’ offerta di fr. 1500. 

— Il giorno r6.del ‘corrente si è proceduto pubblica- 
meote sulla piazza di ‘Pietra all” sub 

quantità di merci proibite in presenza del presidente ; 
@ procuratore imperitile' del‘tribùnale ordinario, e di 
alcuni impiegati superiori delle dogane , non che di un 
commissario di’ polizia, 


Porigi 5 febbraro. 
STAI Clero francese , che ‘in ‘tutte l’epoche della no- 
Stra storia: diede prove di attaccamento ‘alla persona del 
suo Sovrano, non pùteva mancare di abbracciare’ l* oc+ 
tasiorie: importanté che si presenta di offerire 1° omag- 
gio della sua ‘ficomostcenza all’ eroe , the ha rialzati gli 
Altari » reso al'ceu!to cattolico la suà antica maestà , e ai 
suoi. mivistri tutta la loro considerazione. Da tutte ‘le 
Artt, i vescovi ‘ed i capitoli Lareggiano ‘di zelo’ colle 
città, coi- magistrati ‘@* colle’ diverse corporazioni dell’ 
Impero. ‘ 
su Abbiamo gia fatta ‘conoscere di mostri lettori | of-: 
Ferta del sig. Artivestcovo di Parigi, e quella del. capi- 
folo délla' Métrapolie g5a ; i 
LAI clero della diocesi d’ Auch offre duo cavalieri mon= 
"tati ‘ed equipaggiati ‘A sue’ spest, ‘ 
à si « 


rucciamento d’ una - 


.Il vescovo di Nanci, il vescovo di Piacenza e suo 
capitolo , l’ arcivescovo di Malines, concorrono in un 
modo efficace all’ equipaggiamento dei cavalieri offerti 
nei dipartimenti delle. loro diocesi. 

. Semplici sotto curati di piccole comuni , il sig. Por» 
taix a Dornacy , dipartimento della Nievre ; il sig. Darsy 
a Quaine dipartimento dell’ Yonne, non haono data 
minor prova di zelo. 

Questi ministri dell’ altare hanno provato ch’ erano 
uelli del Dio degli eserciti, che punisce il delitto ed 
il tradimento. 
— 1 sigg. percettori delle contribuzioni dirette del cir- 
condario di Bruyes (Lys) hanno offerto un cavaliere mon» 
tito ed equipaggiato. 
— La sottoprefettura del circondario di Lorient ha fatto 
as. M. L Lcnpergiore l’ offerta di 40 cavalieri, Il signe 
prefetto del dipartimento; d.1 Morbihan ha offerto parti> 
colarmente ed a sus spese due cavalieri montati ed equi= 
paggiatte n 
— La scuola di marina a Brest offre 1x cavalli monta- 
ti ed equipaggiati. 
— Il sig. prefetto della Mosella ha offerto un cavallo , 
equipaggiato. 
(Jour. de Paris.) 
_ pe città di Caroatagnae offre a S. M. A SARTORI mons 
tati ed equipaggiali , Carpreotras 5; Epinales 4; Avigno» 
ne i0; RON. Auch 4: Dateitor da, CL Sì 
quaranta quattro caotom dell'Impero 164. 
— Il totale delle offerte fatte fino al quarto giorno dal 
dipartimento del Basso Reno ascende a 3t7 cavalli, dei 
quali 220 montati. s 
— Il dipartimento del Lemano , composto della città di 
Ginevra , e di venti cantoni somministra a sue spese 
60 cavalli montati , ed equipaggiati ; 1 sig. Baron Capello 
piéfetto , il consiglio di prefettura , il segretario gene- 
rale , l’ uditore sotto prefetto , 1’ uditore commissario spe- 
ciale , la direzione delle dogane 2; îl ricevitor generale 13 
la direzione dellè cntribuzioni x 5 la direzione del dema- 
nio‘î; quella dei diritti riuniti 1; quella delle poste, il paga- 
tore , il percettore di Ginevra ; i' perceitore del 10 circon- 
dario 1} il'ricevitore, e i percettori del 20 due cavalli d’ar- 
tiglieria 5 il sig. cav. Jordy generale comandante la piaz> 
za; cut'sonosi. uniti gli ufficiali , e tutta la guarnigione 
di Ginevra offrono ‘un giorno di soldo per comprare tre 
cavalli i treno.‘ 

d n (Jour. de l' Emp.) : 
— Il sig. Boutet proprietario della manifattura d’.armi 
di Versailles: hà ‘offerto 1’ ‘armamento gratuito dei 20 

cavalieri, dati in dono a -S:.M. dalla città. 

£ (Jour, de Paris.) 


)( 


| tropolitane un Te-Deum<in rendimento dî grazie per il 


1 Del 6. 
Mivisreno DELLA GUERRA» 
Armata di Catalogna. 


Copia d’ un Fapporto diretio al sign. generale conte 
Decaen , comandante lurmata di Catalogna dul gene- 
rale di uivistone Lamarque. » “È £ Ù 

Dal quartier genergle DI Caliella fil 22 gennaro 1815. 
Mio generdle , 

Avevo fit) passare per Laurito, e per il Coredon l’aju- 
tante comandante Nuquesf cun [tw P; 0a gni gia ‘00 
pugnia L'oujol; mi raggiunse *ab-Uf Sopra di Atebis del 

Mar; ed il suo rapporto con!ermandomi gli avvisi se- 
greti, che avevo avuti ,) che il nemico s° era ritirato ver- 
si il Mont-Seign , feci partire la seconda brigata coman- 
data dal colimelto Petit colla mia artiglieria da -campa- 
gna e col convoglio ,€ mi disponevo @ seguirlo , quan- 
do mi sì partecipò , che simdstravano alcune fortirco=, 
lonve sul colle Sacro , che'stendevano su gli ultimi con- 
troforti, che dominano Arevis del Mont. Ordivai sull’ 
istantecal colonnello Petit iti-fermarettbconvoglio nel-bor=-+ 
rone di Canet, e di recarsi sulle alture a sinistra della 
strada, le quali signoreggiano la vgjle. di S. Iseio, Nel 
fonti po, stesso’ iv! miuirdiài verso Carehiscdel’ Mont‘ edlli bri- 
dita Beurimatin$ facendo ‘sfilare il” Bittaglione «di' Herg 
erso” lè'alture* di'Pobiliastrò ‘peri coprire la mia'sinistra 

. Mi. aspettavo di trovine vittà' l’irtadta Hemica } md 
non' vili lehe'‘1800 0a 2000 usmibi')’ che si schieràvavo, 
Salle forti posizioni del collé Sacro. 'I'micheletti' di Pou- 
gol; db '‘bilttuglione: dell 60° ed uno ‘del 115° investiro+ 

no il nemico culla maggiore intrepidezza ; contempora- 
heamegte due Bittdgliom ‘di quei reggimenti medesimi 
andivanò a destra' verso la ‘tulda “del Munte Nero ‘per 
fermare quanto poteva venire da $.. Celoni. ‘H'nehiicò 
fu rovesciato, è Quindi discacciato du ‘tutte le sue po- 

sizioni ; tentdihvuno' di' diféridere 1e/alture di Boredbh 7 
che fu costretto ad abbandonare prima di notte. La sua 
perdita! deve! Wsser | considerabile; ‘giacchè lasciò sulla 
prima spidnuta una ventina ‘di morti) fr'i quali Uue' 
Ufliiolit Noi ebbistio da 70 in 85 ‘uditivi fuori" di com- 
buttimento'; ida megyior parte eMiesi* di leggiote' fe- 

! rite; sono in questo numero il capitano de? granbttieti 

Porsird ‘del ‘6,*'ed il'capitivo’ de votteggiatori Robbard 
dell» stesso reggimento , utfiziali distinti, La compabsnia 
Pouj:t} Che hu superato sé stessa , ha sofferto il più; 
ho promesso al comandante, che V. E. gli accorderà 
per ricompeisu un pezzo di cannone di montagna ,che 

“da Sci rirési’ ‘ton -dessà ‘Uî ditbfdatoi,* 7 
(0 Debbo particolari  elogj ul ‘general Beutmann, ai 

colonnelli ‘del 60, è del''i19 reggimcoti , ed ‘a tatti gli 

pifliziali di questi valorosi corpi. Sonb' Stito del pari sod- 
distaltissimo degli uffiziuli, chè servonò ‘presso di me. In 
questi Combaltimenti così ndltipliar dè nostre truppe con- 
servano un, deciso ascendente sul nemico, \ 

Mi sì riferisce che dal solo villaggio di Linas sono, 

pussuti jrù di cinquanta feriti, fra i quali sette pffiziali 5, 

I oumero più grande sarà ‘sito ditettò' per Cardedeu, e 

per S.' Celoni. trltolsra 1: calze \ 

Ho 1° onore ‘ec,i i 
Ù | Piriî - Lam 


I argue, 
RSI (Monil.) 
7 Dell’ 8... Re c10l 
..\Jeri, S. M. 1° Imperatore passò in. rivista, nel cortile» 
del palazzo delle ‘Tuilerie, diversi, corpi, della guardia in- 
periale ed altre, truppe della guarnigione di Parigi. Ques 
sta rivista fini alle ciuque pomeridiane» da 
— Un parere del consiglio di stato , approvato da $i.M. 
il (22 gesbaro s;porta che î conflitti tra l’ autorità am- 
inistratiya;z è la giudiziaria ;debbono \. rimettersi? alla 
commissisue; del contenzioso ,' per esseryi; trattati. secon 
do il regolamento, del. 22 luglio 1806... 
— 1 signori arcivescovi e vescovi delle diocesi dell’ Im- 
pero havno fatto cantare nelle loro rispettive chiese me- 


nuovo concordato , che ristabilisce la pace della chiesa, 
— Il sig. barone di Fremont, prefetto del dipartimen» 
to dell’ Aveyron ha offerti a S. M. due cavalieri mon- 
i ed equipaggiati. 
Dro I tt: os: Federigo degli amici scelti a Boulo- 
ne ha fatto fomaggio d’una somma di mille franchi per 
dì rimonta delia cavalleria. ; 4 
— E’ giunto a Parigi S. E. il sign. maresciallo duca 


d’ Elchingen. 4 
RI, (Jour. de Paris.) 


i Venerdì gifinse! a Parigi S. Em. il sig. card. Fesch, 


— La scuola politecnica ha offerti otto cavalli. 
— Ilconseivatorio imperiale di musica e di declama» 


zione ha offerti tre cavalli. 
(Gaz. de France.) 


— La città, ed i cantoni del dipartimento dell’ Alta 
Garonna ha offerto 109 cavalieri montati ed equipaggia- 


Udi ;'il sig.! bagonb, Desmousseaux prefetto del diparti- 


| 


i 


mento 13 i fuozionarj pubblici ed 1 possidenti del cir- 
condario di Muret 5; il sotto prefetto e gli altri funzio- 
narj di Saint-Gaudens, hanno dato uu decimo de’loro sti- 
endj oltre la loro quota nella offerta generale fatta dal= 
hi città ; il sig, Laesus-Garmon , mmaire di Montrijean 1, 
cavallo bardato'; il sig.‘Ruggiero Deston, x. 

(Jour. de l’ Emp.) 


Amburgo , 30 gennaro. 


ieri pubbiicammo testualmente ;due articoli. l'uno 


| di Danzica, |’ altro di Dresda ,;.che trovansi, nelle gaz= 
| zette della Prussia e della Sassonia. 


DL’ oggetto di tale, inserzione era in primo luogo di 


| comunicare le notizie del teatro della, guerra , ma ab= 


biamo pur.,anche sperato , che i nostri lettori vi trovas- 


| sero materia ,d? utili riflessioni ,, e la più semplice confu- 


tazione «di tutti i. terrori, che produce la paura, di tutte 
le chimere ,}dalle quali. si lasciano ingannare certuni, 
delusi pe’ loro veri interessi , 0 «Erappe inclinati a bramare 
de’ cambiamenti, senza calcolare le conseguenze de? loro 
voti indiscreti e colpevoli. rr 

E’ da osservarsi, che nel momento -stesso , che, il 
nostro foglio iripeteva fatti ycitati da gazzette, officiali a 
pure d'essere ben notiziate, era quello in cui circo» 
avano le più assurde ;inotizie è ed ottenevano per tutto 
la più inticra credenza, 

. Non.già dai dettagli d’ una gran, battaglia il lettore 
è illuminato .,, e. ricondotto a idee più sune,; ma bensì 
semplicemente dal rapporto, reale e’ fatti, ai quali in 
altre circostanze. si. sarebbe ,data . poca attenzione , ma 
che però sono, tanti, tratt di luce, atti. a. confondere i 
malevoli ed a:fare, arrossire le persone troppo credule, 

Danzica è provigionata; per un anno. La congiune 


zione del decimo corpo ne porta la ‘guarnigione ad ut 


| altro non 
| politica esistenza ,,0 la più vergognosa schiavitù. 


effettivo di più di 40,000 uomini, 

‘Thorn ha una numerosa guarnigione, 

.Il corpo austriaca. è situato .20.leghe innanzi Var- 
savia. 

1 .Sassoni; sono uniti al. principe di Schwartzenbergy 
ei.sotto.la protezione di queste forze si organizza, e si race 
coglie) una.leva patriotica di 80,000 polacchi ,. al quali 
rimane che di ottare fra un rango, e una 


Jl quartier generale è assai tranquillamente stabilito 
in Posen, . 

1 soli, fatti militari, accaduti da \quindici giorni. in 
poi, sono stati a vantaggio delle truppe alleate. } 

Non v’e cosa che provi meglio la debolezza de’ Russt 
e-la grandezza delle loro. perdite nella marcia da Mosca 
in.poi , quanto quei tentativi parziali e sempre  infrut: 
tuosi , raccontati dai giornali officiali. della. Prussia 0 
della Sassonia, ‘ 

Se i Russi fossero ciò , che voglionsi far. crederes 
avrebbero già passata 1’ Elba » e si diriggerebbero s 


) 
Vediamo, passare da quisogni, giorno. generali ed 


uffiziali di cavalleria francese leata, che vanno ai 
depositi di rimonta. I principali saranno fissati a Zell 3 
Brunswick, Annover, Dna e Amburgo. |. 

1 cavalli provenienti dai contratti fatti in diversi 
paesi , giungendo più. presto che da principio si era cre- 
duto , è urgente, che'gli uffiziali ed i soldati destinati 
per movtare questi cavalli si trovino presto alla loro 
rispettiva destinazione ;, quindi mon si dà luro che una 
brevissima dimora nelle nostre mura. 


(Jour, de Paris.) 
DUCATO: DI DANZICA. 


Danzica, 19 gennaro. 

Nl 13 del mese corrente gu sul territorio di Dane 
zica il decimo corpo della Grand” Armata , comandato 
dal duca di Taranto. Nel giorno stesso S. «É. ne ha 
consegnato il..comando ;al. general. conte Rapp ;, gover- 
nator generale e comandavte in capo tutte le truppe 
incaricate di difendere questa piazza. Sono accaduti pa- 
recchi fatti d’ armi, e da pertutto le nostre truppe hauno 

spinti i Russi. A Stublau sulla Vistola il general Ba- 
Hari 3, incaricato di coprire la ritirata del decimo corpo , 
assali i Russi che lo seguivano, Questo .generale uccise 
loro 50 uomini, ne feri 3o., e fece prigionieri 28 degli 
Ussari di Grodno, compresi. due, ufficiali, i quali. sono 
stati trasportati a Danzica, A_Rosenberg 3, il 1.9 reggi> 
mento, Vestfalico $ ed il rimanente della brigata Bachelu 
caricarono colla bajonetta l’ artiglieria e la cavalleria , e 
tennero a dovere il nemico ; che ebbe parecchi uomini 
uccisi e feriti. A Bohusack, nel Nochrung, i Russi vol- 
Jero prendere alle spalle.il general Gault, che era colà 
distaccato ; questo generale lì respinse colla spada alle 
reni, per uma'lega ,, e, fece luro egualmente provari delle 
perdite, Si vede , che su. tatti, i punti il nemico ha im- 
parato che non sì avyicinarebbe a Danzica se non. per 
quello, spazio, che, gli, si vorrebbe permetiere. Il freddo 
è; tuttavia fortissimo, ‘ ........ BIT. 

——. La piazza ed i forti esterni sono bene _approvig- 
gionati. Essa: contiene più di, 400 pezzi d’ artiglieria , © 

uanto è necessario per, fare. una, luoge ed onorevole 
ifesa, che ‘assicura ‘il buono spirito, della. numerosa 
guarnigione, | 


1 suit liber 


“Jour, dé; Emp.) 
84" SUONI A. 
Dresda 28 genhordi | 


‘71 Sono state qui. pubblicate ‘ed ‘affisso .le' notizie ofie 
ciali ass art in data del 18, Queste. notizio 

i le quali annunziavano, che i due icorpi d’armata del 
principe di Schwartzemberg ,. e del, general Reynier cu- 
privano, Varsavia , e che 1 Russi non avevano fatto al-, 

« gun movimento per, hvvicinarsi j hanno, sparsa ùna ge-. 
perale soddisfazione, sfata , felice. impulso, dell’.upi-, 
nione è stato secondato da un’ altra cirtostunza,. Difatti, 


serrdet 4 


anno confermata la, nuova .che il grunducato. contiaua= 
va a godere la più perfetta tranquillità; Cali “notizie au- 
tentiche, bagno, fatto Luoere coloro, , che semini vano.ma- 
ligne voci y ed hanno. disinganuate, le’ (persone ». che le 
A per timore, v per no eccesso di oredulità, 

pe Si s0n9, avuto notizio.da : Danzica che-smentiscona, 
fa.woce , ‘che quella piazza fosse. investita. La' divisione 
del generol Graridjona, fe altre irnppe, ilel decimo cor- 
po di armata sotto” gli ordini, del duca di Taranto, han». 
o. rinforzata, la suarnigione di; Danzi 1» de’ contorni, 
N.general Bachelu ha avuto alcuse azioni brillanti. con 
i cosacchi. Le numergse bande. di questi, che nve» 
yano. per il. momento traversata la Vistola igferiore si 
sono ripiegate; sopra. Marienburgo ed Elbing ; niua cor- 
po fecola Fusso avea, passata la Vistola. - 

I gran quartier generale francese è-uncora a Posen 
dove trovavsi pure il principe vicerò d’ Italia, ed il prin- 
cipe di Nenchatel, - 

n battaglione de’ granatieri della guardia partirà 
fra giorni per Torgau ; le fortificazioni di questa piaz » 


pro venuti regolarmente i, egrigri da Varsavia, edtuiti; 
€ 


za sono in buonissimo stato ; ogni» giorno. vi si îstrui= 
scono le reclute nel maneggio delle armi. Il sign. luo 
gotenente generale Zeschau f partito a quella volta; 

Il reggimento de’ corazzieri di. Zastrow s ch'è stato 
riorganizzato (e rimontato , trovasi . sulla frontiera della 
Bassa-Lusazia. Il sig, luogote nente generale e divisio- 
nario Thielmana vi.è da qualche giorno, 

I corazzieri della guardia, che si sono radunati «iù 
questa; capitale e nelle nostre. . vicinanze, sono egual- 
IMiente pronti a marciare. E? questo. un corpo  super= 
bo; che diede prove di se a Friedland , eda Wagram. 


Gaz. de F; o, 
VITA.T E MS Eagle France) 


Stuttgard , 28 gennaro, 


Dal 25 al 27 del mese corrente sono passati da 
sei tre corrieri francesi, due de’ quali si recavano da 
ienna a Parigi; ed uno da Parigi a Vienna, 


(Jour. de | Emp.) 
GRANDUCATO DI VARSAVIA, 


Posen, 24 gennaro, 


Il general conte Krasinski ha diretto un proclama 
alla gioventù di Polonia; per invitarla nd entrare nel 
reggimento de’ lancieri della guardia imperiale ; ch” &sotto 
i suoi ordini, 

Il colonnello Malerewsky invita pure la gioventà ad» 
arruolarsi nella legione della Vistola» Ì 

Del.26, > 

Il, quartier, generale della. Grabd' Armata è aricora 
nella nostra. città. Giunse qui, e se.pe aspetta ancora 7 
una quantità, si grande, di truppe , che abbiam. ino 
di credere, che neppure si. pensi ‘alluto a trasferirlo 
altrove. t " 

Jl 23 giunsero a. Posen de’ belli reggimenti di -{anteria 

e di cavalleria provenienti. dulla Fraucia e dall Italia, 
| giorno avagti era: giuato sp pura d’ artiglieria ed un® 
quaatità grnode, di, munizioni, Ìl principe vicerò ha pas- 
sato in rivista una porzione delle truppo receutemente 
arrivate, + 

La deva de" coscritti polaceli si. fa sollecitaménto e 

con zelo, La leva in massa si eseguisce esualmente bene» 
di 7 Wout, de |’ Emp.) 
GRANDUCATO DI FRANCFORT, 
Franefort 51 gennaro. 

Jeri. giunse. qui proveniente dall’ armata $. E; ib 
sig. maresciallo duca di Treviso, E) 

Giuose, pur. jeri il: sig. barone di Lutzow , ministro 
di S. A il principe di Mecklemburgo presso la Corte” 
di Frapcia. S..Ec, si reca a Parigi. / 

(Jour, de Paris) 3 
RN: Hi1 Len F o A i 


. 
Sì 


Londra , 209 gennaro, î 


;  JDomenica fra.le ore sci è sette pomeridiane il dac& | 
di Comberland fu iu pericolo: di, pyrdere la vita. 1:s00 


| cavalli spaventati presero il morso a’ denti s  percorsero” 


così un.grande spazio; è Manicò | poco. non» si  giltàsser® 
contro. un. porta : (forlunatamsite: si'ebbe tempo ca fue” 
marli gsaltrimauti la catrozza. sarebbe stata fatta. a posti” 
l'duca nov si fecé alcun male , ma o ebbe molto sp” 
hey © fa trovato;;in vin estrema agitazione, dl 
7 L.duchi di York e,di Keot., cd ii lord cancellier®. 
ebbero ]eri.Lua. abboccamonto col principe reggente» pr i) 
: 29-° reggimento , forte. di. 800. uomi parti 
arcana orai per Wisdsor., Si, assicura. che debbu i 
rcarsi ; 
— Dimani metterà alla vela con î vascelli che ;, yap®” 
nell India la fregafa il Dedalo, == rale 
— Anouaziammo jefi l arrivo dello Speculatore a Y° al 
month con dispacci di lord Welliogton ; ma una 
nuova era falsa Ì 


1 : ca38 
ri » ed il governo nun ha ricevuta alc@ 
Nolizia, 


Cour, de PEmpd 


Reno. Ben lungida. ciòrtutto il vantaggio; che | questi 
formidabili avversarj ‘hanno tratto dalla covperazione <leyli 
elementi si riduce all’ occupazione \d’ uba piccola: punta 
del territorio prussiano , senza che abbiano ancora potuto 
assicurarsi d’ un sol ‘posto ‘sul conflasrite della” Vistola. 

Non ci scordiamo , che quest’ immtoso impero ha 
tentato inutilmente \per au secolo cdi sorimontare, è di 
fissarsi sulla riva destra del Danubio, P hi , 

Se dunque delle bande idi giaunizzeri ; e! le leve 
confuse dell’ Asia-hanto potuto mandare: a viioto in tavte 
diverse (circostanze i più È arderiti voti della corte di Pie- 
troburgg , secondati dall’ inclinazione e dagli sforzi della 
metà della, popolazione dell’ Impèro-Ottoutano , cosa non 
deve ‘attendersi mai dal concorso dell’ Europa civilizza- 
ta, diretta da ua genio protettore! ) 

Jeri si celebrò iu Altona ed in Amburgo l’ anni- 
versario del :giorao ‘di mascita di S. ‘M. il‘re di Da 
nimarca, È s 

Nella prima: di queste città;, oltre le vallegrezze', ele 
selennità consuete, vi fu una generale rivista delia guar- 

> pigione , alla quale era'statò Invitato col suo stato mag- 
giore il sig. generale barone di Saint-Cyr , comandante 
la 32 division militare. 

Questo generale vi si recò con tutti i generali ed 
uffiziali superiori; \che pet il moménto trovavansi in 
Amburgo; e che erano stati pregati a far colezione 
subito dopo la parata. i i 

Alle ore sei le autorità superiori di Amburgo ed i 
consoli generali delle potenze st adunarono ad an elegante 
banchetto , apparecchiato in ‘casa del sig. cavalier Rist 
console generale di Danimarca, î d ; 

Un zoast a $, M.. Danese, portato dal sig. \eonte di 
Chaban,; fu dalle autorità francesi ricevuto ‘coni ‘senti> 
menti di venerazione, dovuti ad un alleato così intimo 
di S. M. I. eR. Ilsig: cavalier Rist vi ripose. colla 
salute dell’ Imperatore : cotesto appello nazionale mani- 
festò i contrassegni d’amore e di ammirazione s che mai 
sempre si palesano a nome sì caro a tutti i Francesi; 
e sì venerato in tutto ‘il resto dell’ Europa. 

(Jour, de Paris.) 


NOTIZIE ESTERE. 


Are. SITR A; 
Vienna, 25 gennaro, 


L’ ultimo corriere arrivato il 19 con i dispacci del 
quartier generale austriaco ci ha informato y.che il pria- 
cipe di Schwartzemberg, uon verrebbe qui quest'einver= 
no, come si diceva. Esso non ha abbandonato: per un 
sol momento ‘la campagna ; ha bisogno di ‘riposo , e 
consegnerà per qualche tempo il comando. ad. wa* altro 
generale, 

. Si fa una grande riforma nei cavalli delle scuderie 
di S. M. Si vendouo tutti i cavalli troppo. vecchj, 0 
che sono fuori di servizio : Ultimamente fu condotto ua 
cavallo transilvano in età di 32 anvi ; ch’ era nella sua 
Bloventù il corsiere favorito di Giuseppe: JI 5 dopo quel 
tempo è trattato con molto cura nelle scuderie della 
corte. 
. Il corriere spedito in Parigi dopo la partenza del 
Sig» generale conte de Bubna è già di ritorno. La sua 
celerità ha fatto un tal ‘piacere ; che gli è stato dato un 
grado d’ avanzamento. 
. L'armata austriaca, che forma il corpo d’ osserva- 
Zone; il cui quartier generale è a Lemberg riceve ogni 
giorno dei: rinforzi , che gli giungono da var) punti della 
Monarchia, e che prendono delle posizioni nei’ distretti 
della Gallizia, 11 feld laogotenente maresciallo de  Kien- 
Mayer rimane per ora incaricato del comando in ‘capo 
1 quest’ armata. Ì 

(Gaz. de France.) 


= Si sono avute notizie di Costantinopoli fivò al 10 de- 
venibre, Eransi. riceviti ‘in ‘quella capitale! dei rapporti 
assai - piacevoli del pascia' Mehumet , govetnator genera= 
le dell’ Egitto, ‘che arnninziavano: degl” importanti” sic= 
cessi riportati da UssumiPasciù sho figlio Sopra i WWecha- 
biti», ‘che ‘dopo la Joro tlisfattà sand stati ‘obbligati a ri- 
tirarsi nell'interno dell’ Arabia, E° otà compiuto il grane 
dè intento della cartipagda:; cioè da presa di Mecca e di 
Mediria. Queste due città sante sorio state tiprese dalle 
{ruppe ottomane. Questa notizia; di cui si aspettano È 
deltigli “officiali ; ha sparsa una generale allegrezza fra 
i Turchi; e sebbene non siano piazze militari, pore la 
loro ocupazione-è peri ‘Turehi - interessante a motivo 
dell’ opinione pubblica, e dell’ influenza che una tale 
conquista deve sécessatiaitiont8 » produrre sullo spirito 
de’ veri mussulmani. Si assicura di più che molte tribù 
utibo si Sono suttomesse ‘illa (Porta ; è ‘le ‘Hanno pro- 
messo ‘obbedite da ora tr poi, c ribuntiare è tutti È 
legami con i Wechabiti Checche ne'sîa’, la Porta pren 
de delle miistre per nom lasciar+loro il'‘tempo di Facco= 
gliere  niovè forze. i 4 lita 

Îl gran signore hu datò' al gran visit di agli altri 
primiarj ‘lanzionari ordidi formati per tidutre all obbe 
dienza ‘tuiti i pascià ed &yani tibelli giro-ché disprézziis < 
sero l*autirità della Porta.Pareochidi quelli della Bulgaria 
hanoo tentità in ultimo logo Gna condotta ; che fireh= 
be ‘éréterè;, che volessero essere td’ inlelligena cd” Rus= 
si } èd'è! perciò! contro ‘loro ché la‘ Porta più severdnicne 
te si‘ dichiara. ic! 

(Jour. ‘dé Paris.) 


PRU SeSnI A, 


Berlino 53 gennaro. |» » 
It maresciallo comandante in' capo dell’110 corpo 
d’armata ha pubblicato uti” ordine del giotto , col qua- 
le è ‘permesso ai soli uffiziali e ‘militari dell’ 1ro corpo 
e ai ‘depositi di cavalleria di aver? quartieri in questa ca 
pitale. Si eccettuano gl’ individui, che torbano dalla 
Grand’ Armata con ‘passaporti e' ‘fogli di rotta. 

; ‘Sono quì arrivati ‘i generali Marechal, Legrand; 
Deschamps , d’ Aumont'; Beseaux', Dejean ; Excelmans, 
Dueli ; Castés; e Laborghè. # ri 

Sono partiti i generali Dumas , Morcaù ;Pind'e 
Baillet-la-Tour : 

(Jour, de 1’ Emp.) 
Del 31. 

Sl re partì il 22 alle ore.8 antimeridiane da Potsdam 
er Breslavia col suo ajutante di campo di servizio. 
» M.° sarà! die notti in viaggio 4 (ed'il ‘24 afriverà a 

Breslavia. S.A. il principe reale parti‘ il medesitio 
giorno; ‘e'due giorni ‘dopo ‘gli altri principi e princi- 
posse; stoi fratelli e: sorelle 5 «tutta la guiurdia e “levaltre 
truppe , che erand' a ‘Postlanî partirono | nello” stésso 
intervallo di tempo'per la'Siesia. Un’ distaccamento della 
cavalleria della guardia ‘era ‘partito ‘alcuni giorni prima 
per precedere 8. M. sulla strada ‘che dovea fare, S! E/ 
Il sig, cancelliere barone ‘4’ Hardenberg parti ‘il ‘93 col 
consigliere di Stato Jordan; ‘il sig. Inogotenente genbrale 
Kockenîtz ‘patti il ‘24 ‘per lol stesso destino, ®© 

Sono da qui partiti S.A. il principe di Salin'co- 
manilante della divisione de” lancieri ‘ji generali Dumont, 
Renauil , orge ; Pignatelli ; d? Audenarde , ‘ Brunòt , Pres 
té } Perèy, d’Hogendorp ; i colonnelli Paravicini , Lebran 7 
Balthasar , Beruge ; Schaber} Dupuis, d’'Afry e' Du 
fresné ; ‘i consoli Duperey è Montighy, ed'il commis: 
sario ordidatore in capo Leborgne. 

Si M. ha dato l'ordine dell'aquila rossa di prima, 
classe ‘al sig. conte di Hartzfeld ;'già ministro di' 8, A, R, 
il graoduca «di Francfort presso’ la' nostra corte, RR 

T Russi 5 ad eccezione ‘del 'ponte di Bromberg 4 


de'suoî contorni, debbono ‘aver ‘ripassata’ la ‘Vistola, La 


loto forza principale sta fra Ostrolenka e Poltusk,, 


EIA STRETTI 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 20 FEBBRARO 1815. 


INTERNO. 


Roma, 20 febbraro, ata 
I sig. Duca Braschi Maite ‘di Roma ha ‘preseritato 
În dono alla cità due cavalli per la formazione dei' quo 
squadroni offerti a $, M, dal consiglio municipalè. 
.. La città di Ferentino ha offerto a S. M.'an cava» 
tere movtato ed equipaggiato. Ì gir 
* Purigi, 8 febbraro. Ari Fog 
Jeri, dopo la parata, S. M. tene un consiglio pri- 
Vato, cui si degnò far chiamare S.A. S. il'‘principe ars 
Sicancelliere dell’ Impero , SA. S. il principe vice grau- 
© elettore, il gran giudice ministro della giustizia , il 
ministro delle finanze 3 il nfinistro delle relazioni estere ; 
Xi conte di Lacèpéde presidente del Senato ; il coste La= 
‘ace consigliere del Senato , il conte” Regndut deSaiat= 
Jeausd Augely ministro di Stato , e consigliere di Stato , 
coute Molè consigliere dì Stato , il duca di Conegliuno 
maresciallo dell’ Impero , grand’aquila della legioa d' ono- 
Te, il duca d’ Elchiagea marescitilo' dell’ Impero, grand” 
Aquila. della legion d’ onvre, SERI ge PIRA ei 
> S. Em. il siga. cardinale Canibacèrés, arcivescovo di 
Rouen 3 ha data una soma di 2500 fr. pet essere im- 
Piegata all’ equipaggiamento di 50 cavalieri offerta Si M. 
Quella città, ‘ Pr uvali 
dj! scrive da Metz che il 5 febbrajo ‘il'sign. prefetto 
ella Mosella aveva già conseguati al sig. colonnello del 
feggimento de’ cacciatori 44 cavalieri montuti ‘ed'equi- 
Paggiati a spese del dipartiancato» È 
ri 12 febbraro , un grau nuînéro di cavalieri montati ; 
Oterti da otto caotoni della Rocr, fecero il loro ingres- 
Ad Aquisgrana, avendo alla loro testà tu 'trombet- 
cazzo Preceduti dai sigg» Maites de” capo luoghi, Li' 76 
quer forniti dal circondario dì Cleves partirono da 
ella città.il 51 gennaro per recarsi ad Aquisgrana @ 
della Vi la rivista del’ prefetto: T' sigg. Ertiesto e Garlo 
an Lippe hanno offerto a $, M. ua cacciatore aritato , 
— itato. ed equipaggiato, wi, Pa 
qui città di Livorno offre 3ò cavalieri montati ed 
delbP*giziati ; Savona 10; Arezzo 15; Sesto («dipartimento 
sem no.) 2; Pellegrino (stesso dipartimento ) 4; Lus? 
Vail Urgo 4;l’Isle( Vaucluse ) 2; Prato ( Atud')'‘14; Ca4 
; CL 23 Pistoja 6; les: Sables 33, Leeuwarilad' 8; Roane 
dog atelleraut 5; Lokerea 8; Swolls 6; Vercelli 10; Bo- 
#9; Mirecourt 3; Saint-Amand 4. 
Valiori, *° cioque cantoni dell’ Jnipero Gffrono 634 ca- 


- + Del g. x 9 
To ua momento , in En lè notizie di Londra ci 


annunziano , che si tratta di formare un nuovo impre- 
stito ‘dî ‘quaranta. milioni di lire sterline , crediamo, 
che'sì leggerà: con» interesse sul debito pubblico dell’ In- 
biltàrra Ta seguente nota tratta da una: opera ultimamente 
ata dlla duce, 

Alla morte di Guglielmo HI nel 1702 il debito dell’ 
Inghilterra era .di»16,394;702 lire sterline, nel 1784 
ascendeva a 257,213,049 lire sterline. Da quell’ anno al 
1801 durata dell” anministraziode ili Pitt, questi trovò 
il segreto di raddoppiare questo debita evorme, e di 
farlo salire in meno di 17 auni a 579,911,447 -linè ster- 
liné (‘circa quattordici milliardi di Francia ) + ® 

àl 1801 fino all’ imprestito di giugoo 1812 il de- 
bito è giuuto a 860 miliovi sterlini , venti milliardi sei- 
cento quarunia milioni di Frància. Non faremo alcuna 
riflessione su questi fatti che. parlano abbastauza da luro 

i, Pas È (Gaz. de France.) 

te Del: 10. 


VE’ noto:‘con quanto interesse gli amatori osservino 
al Museo Napoleone una istatna. di ‘Tersicore esposta da 
circa ud mese: Questa produzione del sig. Canova giu- 
stificà sotto varj aspetti la riputazione, che aveato pre- 
cetfutò in Francia, Ora partecipiamo è questi amatori 
inedestimi , che è stata collocata «presso la prima una 
hadva” Tersicore ‘del medesimo artista. Il  pubblicorvi 
accortè in folla per vedete queste due graziose figure 
6 fumnbcil perfe Ua buon numero di critiche si 
ineschia già agli elogi, che non si può a meno di farne: 5 
tutti però si accordano adire , che esse faano un 
gravide onore allo ‘scalpello del sigi Canova, La prima 
è ia n attitudine tranquilla ; e rassomiglia. forse: tauto ‘ 
ad Erato quanto ‘alla musa della danz:» La seconda, 


| di dnO stile meno” severò , ma più genulo y è  neil''at= * 


titudine d’ una moilerna danzatrice. 

i i (Jour. «de Paris.) 
+ Sono giunti in Parigi; S. E. il sig. duca d’ Avran» 
tès ; il'sig.. conteWValther ; generale .di. divisione», © 
comandante i granatieri accavallo della. guardia impe- 
riale ed il sig. barone Colbert y colovnello del 2,0 
reggimento de’ cavalleggieri lancieri. + 00 « 
= Il sig. generale conte. di S, Sulpicio è stato: nominato 
governatore del palazzo imperiale. di Fontainebleau. 
— Il sig, ‘conte Filippo de Segur è nominato governa» 


topa dere 

— Il consiglio di Stato del regno d? Italia offre a S, M. 30 
cavalli» bardati ; ‘la .città di Venezia 40. cavalieri , mon- 
tati y armati ed daniprggiai Bologaa 40; Mantova 12; 
Ancona 16; Padova 10 3 Verona 10} Vicenza 105 Reg- + 
gio ‘121 La guardia «di Veoezia chiede da grazia d’esser 
chiamata alla Grand’ Armata, (Jour. de 1’ Emp;} 


_. Jeri S. M..l’ Imrenarone presiedè alla seduta «del 
suo consiglio di Stato. ; b pi d 
—. Il giorno 8 :S. M. l’Imperatrice visitò la casa delle 
Orfave della :legion d’onore,, posta in via  Bardette au 
Marais. (Gaz. de France.) . 
— La città di Nevers offre a S. M. 5 cavalieri montatt 
ed equipaggiati ; Chateau. Thierry 2; Bergerac 5; Eu 25 
Provins 2; Noyon 1j Sarlat 45 Mazamet ( Tara ) 3; Mil 
liau ( Aveyrofi) 2; Gaillac 4; Loudgac 1; Charleroy &; 
Seez ‘2; Rambouillet 2; Saiut-Diè 3. À 
— Due cento «cantoni dell-Impero offrono 702 cavalli. 
— Il numero totale de’ cavalieri montati ed equipaggia- 
ti, offerti dalle comuni, del diparfimèntoi della Meurthe, 
e forniti a loro spese, è di 150. __ _ 
— 11.7 del corrente è morto in Parigi di un colpe apo- 
letico il sig. Daudignac., uno degli amministratori della 
tegia de’ diritti riuniti. Ls 


— L’amministrazione centrale delle foreste ha falla a 


S. M. l'offerta di 10 cavalii equipaggiati. 

— La corte di assise .di ‘Parigi’ condahnò jeri a'\quine 
dici anni di ferri due beccamorti di S. Dionigi, con- 
vinti di aver nella notte aperta.una sepoltura, e spogliato 
il cadavere di una donna, che a norma delle ultime sue 
disposizioni era stata sotterrata co’ suoi più ricchi vesti- 
menti, det a ; i 

= Sua Em. il sign. cardinale vescovo. di Parma ed il 
‘sig. prefetto del ‘Taro hanno offerto. ciascuno un caval- 
lo movtato, I. cento: cavalli radunati ne’ diversi. circon» 
darj di quella prefettura sono stati mandati, al deposito 
di Verona, Ì : 
Muiszsreno peLLA GUERRA» 


Armata di Arragona. 


\Estratto @’ una lettera scritta a SyEx il ministro, della 
guerra dal sig maresciallo duca d’ Albufera. 

Valenza 14 geunaro,, ,; 

“Signs (Duca 5 È 


N 16 del mese passato ; Durand unito a Villa Cam- 
pd ed a Gayan in numero di 3009 uomini,, 8° era pprr 
thto con tutte le/sue forze contro il castello di Daroca, 
e ne stringeva ‘1’ assedio. colla Sua artiglieria , mentre uu 
torpo di 2000 nomini di osservazione y sotto il. comando 
del'.colonnello Torres i occupava Encina Corva , e da 
stretta di ‘Puerto Carinena. Il. general \Severoli si, portò 
du Almunia -sopra Garinena per far devare l’ assedio, 
(Nellu gioruata del 173 ‘avendo, mascherata,la sua marcia 
per meglio schierare itutta la sua:.divisione , attaccò su 
‘due: colonne la .posizione d’ Encina! Corva,; il. nemico fu 
sassalito .colla bajonetta dagli 819.e ro di, linea italiano, 
e caricato dal ;g* degli ussari y dacchè il terreno .lo,per- 
mise 3 ‘bastò il ‘primo urto per rovesciarlo j lasciò un 
gran numero ‘di morti , e di feriti, e 200, prigionieri , 
fra i quali 7 in8 ulfiziali, Il. generale profittò di questo 
vantaggio per prendere a rovéscio rapidamente Puerto ed 
occupare la Venta S.Martino, ‘Gayan credendo di sur 
“prendere ‘la truppa nel momento ia cui si radunava ven+ 
ne alle ore divci della sera ad assalire; col reggimento di 
Carinena ; «e .col (battaglione di Taguensa la linea degli 
‘avamposti. Il luogotenente Brugnelli sostenne lo sforzo 
- colla ‘massima fermezza ; il .capò battaglione Stanzani ed 
il colonnello Terrico vi si portarono subito .con forze s 
e respinsero «il nemico con perdita, lasciando i suoi fe- 


riti in mostro pe Nella stessa .notte il’ general. Se= | 


veroli cecupò Maynur, ed il giorno seguente salle ‘ore 
dieci giunse a Daroca. La guarnigione, sotto ;il coman- 
do del luogotenente Perrot dell’-810: reggimento avea 
Spposta la più ferma resistenza agli sforzi del nemico, 
il quale aveà messi in batteria cinque pezzi di diversi 
calibri e tratte 2000 palle «ed obizzi. ‘Questa .circostan- 
za ha dato tempo di marciare ia loro soccorso e di li- 
scor Li idonea nen si era già segnalato .in 

n° attacco precedente sul medesi ita d’ ese 
i fonia mo forte , e merita d° es; 


dA Dopo prese le ‘necessarie disposizioni e messo il for- 


te in buono stato di difesa, il general Severoli ripartì 
da Daroca la mattina del 20, ed incontrò tutte Je forze 
nemiche riunite ed in posizione per disputargli. il ritor 
no per il Puerto Carinena. Volendo assicurare il passag- 
io della sua artiglieria , lo fece tenere a bada da due 
Mottaglioni che ‘assalirono le alture con molta fermezza, 
mentresil convoglio seguire la marcia in buon’ ordine 


per ‘Planizza. Ad onta i un fuoco continuo nelle gole 


giunse Îl tito a Carinéna , ed il nemito si ritirò senza 
Ssser riuscito nel suo disegno. Esso andò nuovamente ad 
Imunia. 
oeenpere general Severoli si recò sopra Muela ; il 
23 ed il 24 ad Epila; ed il 25 merciò nuovamente per 
attaccare il nemico, Durand essendosi ritirato in Casti- 
glia, Gayan occupava la destra d pica Villa Cam- 
pa la sinistra, in posizione, nella città e argo , ed ap. 
oggiati ai boschi , che souo vicibi. La cavalleria fu su- 
bi respinta senza voler? aspettare la carica ; la nostra 
fanteria in due corpi coll’ artiglieria al centro , marciò 
contro quella del nemico, La resistenza fu viva, ed un 
recinto a merli, che copriva la posizione , servi a trat= 
tener lungamente i nostri sforzi ; ma il comandante Ser- 
cognani col suo battaglione lu prese a forza colla bajonet- 
ta, e questo successo mise il disordine in tutta la linea 
nemica. Ben presto la disfatta fu genefale $ e si prose- 
gui fino a notte ;,e non si tralasciò che dopo aver fatto 
un centinajo di prigionieri , ed uocisi quasi 490 uomi- 
ni. Dopo.questo scacco , Villa Campa e Guyan si sono 
allontanati. 
uesti due fatti d’ armi che fanno onore al talento 
del general, Severoli e al valore delle truppe, non ci 
hanno costato che 12 orti è 40 feriti. Fra questi ul= 
timi, il general Seyeroli cita il capitano de?’ granatieri 
Movieldell’ 819, ed il luogotenente de’volteggiatori Fran- 
gioli del to italiano. 9 
2 It 3 dello stesso mese, il colonnello Colbert distacs 
cato Sulla riyà sinistra del’ Ebro, per combattere Mina 
e coprire le comunicazioni , assali 2000 uomini vicino 
Barbastro, sulle alture presso Nuestra-Senora de Putyo , 
con, ua battaglione del ro di linea, uno del ro italiano, 
due, compagnie di napolitani, e porzione del 9° degli 
ussari. ‘Tre posizioni furono prese subitamente ; e la cas 
valleria nemica che fece un movimento col favor della 
nebbia fu, inseguita , raggiunta e caricatà con perdita 
di sette lancieri , otto cavalli , parecchi feriti, inolte at+ 
mi ,,,e valigie. Il nemico éssendosi di muovo schierato 
sopra d’ una montagna avanti Pozan-de-Veto, e di un 
fiume scosceso , il colonuello Colbert andò contro di luî 
con risolutezza , avendo formata la sua trippa iu tre co+ 
lonve. 1 soldati passarono il borrone sotto il firoco ‘il 
più vivo, avendo l’ acqua fino alla cintura , ed attacca= 
rono con tanto vigore, che il nemico rovesciato fu di- 
sfatto, e si disperse per montagne inacéessibili:, lasciané 
do. .una.qnarantina di morti è più di cento feriti. La nò& 
stra perdita in qnesti due combattimenti è' stata di quins 
dici morti e 53 feriti, Sì bivaccò sulle posizioni prese } 
ed il giorno, seguente si fa completamente sicuri della 
dispersione delle truppe di Mina. Il colonnello Colbert 
ha diretto, tutto ]’ affare con intelligenza e zelo ji ca- 
pi. battaglioni Dubalen , Jeannot, Felici, Staiti si sot@ 
distinti, 3 
Il 26 decembre il ‘capo battaglione del 116° maté 
«dato di notte dal general Harispe sopra ‘Ibi, sorprese i 
posti, nemici, uccise. 40 uomini dei reggimenti di Murs 
cia e di Numanzia , e fece tina ventina di. prigionieri ; 
fra i .quali nn capitano ed un luogotenébte ferito, 
Prego ec, ) 
Firm, - Il maresciallo duca d’ A/5ufera. 
(Jour, del’ Emp.) 


Mimisreno DELLA GuerRRÀ, 
Armata del Portogallo. , 
‘Nei rapporti che furono pubblicati per render no* 


> 
, 


te le operazioni delle armate francesi sulla Tormt , ed 
i-dettagli della ritirata dell’armata inglese, si è potuto 
rilevare fra diversi fatti particolari , che il nemico avea 
lasciato nel. forte d’ Alba di Tormes. una guarnigione di 
circa 300 uomini, Si è differito finora ad annunziare che 
questo forte si arrese il 25 di novembre passato, cioè pochi 
giorni dopo che la città cadde in nostro potere.Questa resa 
procurò la libertà ad 85 prigionieri francesi e spagauo- 
li; che erano rinchinsi nel forte j vi furono trovati 
ifoltre 18 barili di cartatucce inglesi e circa 100 fucili, 


(Jour. de l’ Emp.) 


NOTIZIE ESTERE. 


GRANDUCATO DI VARSAVIA. 
Posen, 3 febbraro. 


Il quartier, generale francese è tuttavia 
città. Il principe. vicerè abita 
fettura, 

Aspettiamo, in questi giorni l’ arrivo di 39,000 uo- 
mini di truppe francesi, fra le quali si trova molta 
cavalleria, 

Il principe di Neufchàtel stando molto meglio , partì 
l’altrieri da Posen per recarsi al suo destino. 

Il maresciallo principe d’ Eckmiil, dopo essere stato 
qui per alcuoi giorni, parti jeri. 

Da pochi giorni è quì il maresciallo duca d’Istria: 
Abbiam, veduto arrivare il generale del genio Roguat, 
prerpaienio dalla Spagna, ed il general î brigata Rot- 
embargo. Quest’ ultimo è vantaggiosamente conosciuto 
dagli abitanti di questa città, della quale fu, coman- 
dante dopo la guerra del 1807. 

Si hanno notizie di Varsavia dèl 29 gennaro ; tutto 


era tranquillo in quella città. 4 
(Jour. de l’Emp.) 


SERA GSALSCON Î, Re 


in. questf 
il palazzo della pre- 


Dresda 25 gennaro. 


$i sono avute le notizie di Varsavia del' 23 ; il 

granducato gode della maggiore tranquillità. ‘ 

Ù Del 29. 
, Sei mila uomini attualmeote riuniti nella fortezza 
i Torgau, sono destinati a completare il contingente 
Sissone , e presto si metleranno in viaggio per recarsi 
sulle rive della Vistola. 

Si sente da Vittenderg , che molte truppe traver- 
sano ogni giorno quella città per raggiungere là divi 
sione del generale Grenier, 

.. Risulta dalle ultime notizie di Varsavia ; che il prin- 
Sipe di Schwartzenberg è ancora vicino a quella città 
nella sua posizione di Pultask. Il general Résaier occu- 
Pa col suo corpo d’armata degli accantonamenti sulle 
Tive del Bug. Egli ha vivamenfe respinti tutti gli attac- 
chi della vanguardia Russa. (Jour. de' l’Emp.) 


D'ANNI MUA UR C‘A; 
Copenaghen 26 gennaro. 


Da alcuni giorni vi sono molti ghiacci! nel Sand. 


Ît Vento è di nord ; il freddo cresce di nuovo j ‘e vi è tut- 


fa] Apparenza , che durerà ancora per qualche tempo. . 


Gli araldi ‘d’ armi pubblicarono eri nel'modb con 
Sueto , clic giovedì venturo, giorno antiversario ‘della 
nascita di 8. M., si celebrerebbe il gran capitolo’ degli 
Ordini del re, 
ti Il re ha ‘ordinsto che i bastimenti esteri provenien- 
EREAiI Ems, dal Weser, e dall’ ÉIbà' pagasserò senza di- 

‘zione quattro risdalleti it contadite per' Vasta di ca- 


)5( 


rico, Sono soppressi gli altri dazj percepiti fino a questo 
giorno dai na 3 (Jour. de 1? Emb.) 


CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Francfort , 2 febbraro. 


Oggi è venuto quì da Magonza il 22,0 reggimento 
di linea, 

La guardia di Parigi, arrivata jeri, era composta 
di due battaglioni. ; 

Del 4. 

Jeri passò di quì per recarsi a Parigi il sir, conte 
d’ Hogendorp , generale di divisione ed’ ajutante di campo 
dell’ Impxrarone. (Jour. de l’ Emp.) 


GRANDUCATO DI FRANCFORT. 
Posen , 30 gennaro. 


Da qualche 
d’ Eckmiihl, 

L’ armata russa fa diversi movimenti , che fanno 
conoscere l’ incertezza de” suoi piani. Sappiamo da buona 
sorgente che il general Wittgenstein si è dimesso , per- 
chè non ha voluto essere viordiodio ad un generale 
meno anziano di lui. 

Si osservano de’ movimenti considerabili nel quartier 
generale dell’ armata Francese. 

Ogni giorno vengono rinforzi, ed altre truppe, che 
si recano nell'interno del paese. Forti colonne sono 
state distaccate sulle strade che conducono a Guesen , e 
Vogasen. L’ artiglieria qui arrivata mon ha fatto che 
traversare la citta. Si aspetta un trasporto di prigionieri 
di guerra russi. 

Jeri parti 1’ intendente generale Dumas in forza 

degli ordini del principe viceré per recarsi a Franctrort 
| shall Oder» affine di stabilirvi magazzini di viveri e di 
(Jour. de l’ Emp.) 


giorno è quì giunto il principe 


foraggi , ed ospedali. 
R:..R_D-:S.S-I;A, 
Berlino, 30 gennaro. 


Il 26 parti per Breslavia S. E. il sig. conte di 
Zichy ministro d’ Austria. Il 27 prese la stessa strada 
S. E. il sig. conte di Saiot-Marsan , ministro di Francia. 
Sono rimasti qui i sigg. Lefebvre ed il conte Bombel- 
les, consiglieri e segretarj delle due legazioni. 


= Si comprano nell’ Holstein per conto del governo 
francese 14,000: cavalli , che in gran parte sono già 
ralunati. JI governo. danese ha ridotto ad uua metà î 
diritti ordinar) di sortita, 

e : (Jour. de 1° Emp.) 


— Il 27 del mese corrente, S. E. il maresciallo duca 
di Treviso partì per Magdeburgo con diversi altri 
uffiziali. 

| Secondo la nostra gazzetta officiale i Russi hannd 
abbandonata la città di Bromberg, dove erano entrati 
il 18 del corrente. 

Lettere di Posen dicono , che S. A. il principe di 
Neufchatel , la cui-salute avea sofferto per lo fatiche 
della' campagna , è intieramente ristabilito, È 

Uva quantità di truppe passa continuamente per lai 
nostra' città. o 

Là gazzetta dî Berlino dice; che giusta le ultime 
notizie il quartier generale russo stava a Lyck; soltanto 
a‘traverso di difficoltà incredibili è potuto giungere’ 
| fio a ‘quel’ luogo. vane x 7 
i E? partito per Breslavia il gi maggiore de: 
\Hanck, capo del dipartimento della guerra al Consiglio 
di Stato. (idem) 


Ù 


Prato 


w 


T.U RCHHT A. 
Costantinopoli , 5 decembres 


Ecco la traduzione letterale. dell’ iscrizione posta 
sopra la testa del principe Morouzi, quando fu esposta 
alla vista del, pubblicor ... - s 

« Infedele alla sua religione ed: allo Stato ,, avendo 
disprezzato il pane: che avea mangiato , edi beneficj 
che evea ricevuti, il nominato Panagoli , precedente, 
mente interprete imperiale > ad. onta delle grazie , ‘delle 

uali era stato ‘colmato sotto 1’ ombra della prutezione 
della Sublime Porta , e particolarmente mulgrado Pemi 
nente contrassegno, di. fiducia , ch’èragli stata accordata 
nella sua qualità suddetta , 8° è reso cowplice del'mistut- 
to del sno tratello Demetrio» recentemente messo a morte 
nel campo impetiale , dove occupava funzioni ‘analoghe. 
Non coptento di tradire abitualinente gl’ interessi. della 
Sublime Porta , di eccedere ne? suoi ‘poteri , di permet- 
tersi. diverse spacie: di maligne. allusioni e di surcasmi 
indecenti contro i ministri della Porta , e di spargere. 
nel. pubblico notizie false e bugiarde , si è riconosciuto 
ch'era stuto il promotyre di non pochi disordini. 
e Per questi motivi è divenuto’ necessario annien- 
tare un tal’ uomo ad esempio alirui ; in tal ‘modo è 
steto sentenziato e messo a inurtè ‘j (e ‘si ha rowlato 
il suo corpo nella: polvere della, vendetta, » î 
(Jour. de 1° Einp.) 


I NGHI LT. E 2 RA. 
Londra , 50 gennaro, 


.. Sir Stapleton Cotton essendo tornato ferito dall’ar- 
mate del Portogallo , è stuto, ad esso sustituito il general 
Carlo Stewart. Sentiamo con dispiacere , che il colon- 
nello Skereet ha perduto l’uso de’ suvi' piedi aell’ultiima” 
campagna di Spagna, lo Ri ; 
— ll marchese di Wellesley è da “qualche giotno vin- 
disposto. 

— Il duca di Yorck; il conte-di Liverpool, ed il conte, 
Castlereagh furono jeri occupati col principe Reggeote. 
— Il cancelliere "dello ‘scacchiere ‘ha bisogno d’ un im- * 
prestito di 40 milioni , metà de’ quali per i biglietti 
dello scucchiere, ed il rimanente per il'‘servizio ‘cor- » 
‘ xente dell anno. s ite 
— Lo Statesman contiene il seguente articolo : È 
« Le circostanze , nelle quali ci troviumòo debbono 
spaventare le persone ‘che si ‘ricordano il principio”, ed 
i progressi della rivoluzione; francese :, il caro prezzo di 
tutti «gli oggetti neccssarj alla vita, risultato dall’ avvi—.; 
limento de’ nostri «biglietti di banco , che, sono presso a 
poco la sula nostra mupeta in circolazione , fa ad ;essi 
prendere gradatamente lo stesso giro che gli assegnati 
di Francia. Altro ;non ci resta che decretare un ‘ma- 
xamum per mettere il colmo al timore dell’ anarchia ; 
almeno vel commercio, Bisognerà pertanto un gi TaOy 
9.1 altro ricorrere a ‘questo terribile espediente, a meno. 
ché, salutari: ed efficaci. misure non obblishino la Banca 
a pagare in danaro; giacchè , sebbene limitando. il nu-o 
mero ‘de’ biglietti di Banca ju circolazione sì ritardasse 
l'avvicinamento d’ una tale disgrazia , questa misura non 
sarebbe sufficiente. in, modo alcuno. per ‘allontanare 
intieramente il male, Quando, la legge ordina di pren- i 
dere per il suo valor nominale una carta del governo 
nello! .stato di avvilimento y ua mazimim:0. qualunque 
altra misura egualmente cattiva è la conseguenza uatu= 
rale d'una legge si sssurda. Se dovrete dare di. Nbstat 
carta forzatamente per cambiaria con, oro: di Biba 
articoli. più del suo valore :pominale e primitivo 5 da 
quel: momento: ogni , legge emanata ‘per ‘forzare il: suo- 
credito è ingiusta, impolitica, e non potrà sostenere; 
che per poco tempo il suo valor vacillaute » e la sna 
rovina deve far correre de” rischj alla stabilità dello 


t 


stato. Va: nuovo governo: eome quello dell’ America, 
può sopravvivere ad un tale. urto; ed anche è una ve= 
rità “ill dire che la rovina e il disappunto che ne furono 
la sie Barrea si fecero sentir dapertutto, Anche la 
repubblica ‘francese sopravvisse ad un urto cagionato 
‘dalia caduia della carta monetata ; ma una tal caduta 
di quante migliàja di persone non cagionò la rovina ? 
Il carattere di un governo che forza il corso d una carta 
al'di la del suo valore reale , o speculativo, @ essen» 
zialmente rivoluzionario: 1 effetto di una tassa simile è 
d’invitare il popolo a cangiare la natura del suo governo. » 


(Jour. de l’ Emp.) 


VARIETA: 


Mentre una guerra portata‘ sino ai climi più lonta= 
ni sembrava dovere occupare tutta 1’ attenzione dell’ 
JuipsnArORE , e ‘assorbire ogui sua risorsa , abbiom ve= 
duto ‘durante l’intiero ‘anoo 1812 eseguir lavori di spese 
che sembravano immeuse, e convementi sultanto all’ 
epoché di una proiondla pace. Li Francesi avvezzi a tali 
piodigj haonò riconosciuto la potente mano del Inve- 
uATORE ;. ma gli stranieri, che concorrono in Roma, 
hanno riconosciuto clie nulla arrestar poteva 1!esccu» 
zione de’ piani formati da un principe dotato di un an- 
livedimento eguale talla sua puteuza , che a ciascuva spe 
cie di spesa ordinata da lui vanno costantemente cone 
giubte le necessarie risorse , e Che in questo inmmensa 
sistema è ciascheduna parte talmente  contatenàta col 
sùo tutto, che nulla può arrestare il corso di questo 
numero prodigioso di ruote, Hanno finalmente i Roma- 
ni benedetto Colui, che salva dalla distràzione 1 monu= 
menti , soli testimon), della grandezza de’ loro' antenati y 
e che sommivistra del ‘ pane a molte mighaja di loro, 

Il palazzo imperiale ‘del Quirinale ‘è stito de» 
corato colla più grande magnificenza e con un gusto 
squisito. La prodigiosa quantità di marmi, di granito y 
di porfido , che ‘vi sono stà impiegati j gli danno un 
carattere particolare e veramente degno di Roma, i pitta= 
ri più rinomati, i' più abili scultori hanno adornato 
colle lorosopere le volte. ed i fregi; , gli apparati in fine, 
i mobili ee. stanao tuttora occupando un numero quasi 
infinito di opera). 

Gli scavameuti dell’interao. del Colosseo hanno aperto 
un vasto campo alle congetture degli ‘abtiquarj. Nel 
mezzo dell’ arena sonosi scoperte immense costruzioni ; 
ne eccupano esse tutta la estensione 3 che che ne sia 
della loro origine e dell’ uso loro 4 questi scavamenti 
hanno somministrato la soluzione di un'graî numero 
di questioni , e reso al Colosseo tutta la sua grandezza, 

Ne? bagui di ‘lito sono stati sgombrati dalla terra; 
che li riempiva, moltissime camere, è pezzi di gallerie. 
Chi va. ora, girando in quel vasto labirinto rimane 
Incantato ad ogni passo .dui vaghi arabeschi , e dalle 
pitture di una singolare freschezzà , che abbelliscono le 
mura e le. volte, 

-L’immenso tempio della Pace era colino un anno 
fa di rovinati avanzi sino all'imposta delle volte ; attual= 


\ mente però si passeggia sul’ pavimento di' giallo antico 


| frammenti di colonne, di cornici , 
| richezza di questo monumento, 


| ritrovato il portico j in una camera 


e di serpeatino il quale si. è conservato intatto ; è stato 
sotterranea sonosi 
finalmente enormi 

di freg) atiestano la 

ichezza ; Coloro che videro quelle 

tre  yaste  arcdte ripiene di terra sefvir di rimessa 
alle carreite , possono soli giudicare del pregio sull’im- 
mensità del lavoro ivi. fatto. Una vigna siepata impediva 
ogii comupicazione tra il foro ed il Golosseo j la rime 
Piazza ora un giardino aperto. al pubblico ; e la demoli= 
zione di alcune case viene a formare un’ unione di 


vedute pitture del migliore stile 3 


\ monumenti sin addietro separati, 


(Sarà continuato.) 
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S. A. S. iì principe areic 
recato oggi 13 febbraro in Sen 
IMPERATORE E RE per. pr 
S. essendo stata ‘ricevuta 
leggere da uno de” signori 0 
to a Fontaiueblau il 25 gennaro 1813 fraS. M. l’IM- 
PE \ATORE E RE, E 5.5. PIO UVIL 


CONCORDATO. 


olito ha fatto 
rdato firma- 


« SUA MAESTA’ L’ IMPERATORE, E RE PECE 


«SUA SANTITA? wolendo ‘porre fine ‘alle vertenze; 
e che sono state fra loro, e provvedere alle difficoltà 
« sopravvenute circa molti affari della Chiesa , sono con> 
« venuti negli articoli seguenti, come dovendo servir 
« di base a un aggiustamento definitivo) 
« Articolo 1.0 SUA SANTITA” eserciterà il ponti- 
« ficatò in Francia, è nel regno d’ Italia nell’ 'istessa 
« maniera , e colle medesime forme) che i suoi pre- 
decessori, | ‘* d 1 sHol DE 
« 2.0 (li ambasciatori , ministri , incaricati d’ affari 
« delle potenze presso! il' S. PADRE , e gli ambasciato- 
g ri, ministri ,,0 incaricati d’ affari, che il PAPA po- 
« trebbe averé presso ‘lè potenze ‘esteré goderanno delle 
« immunità, e privilegi, de’ quali godono i membri del 
« corpo diplomatico, fre 
« 3.° I domibj , 6 beni stabili; cheil S. PADRE, 
possedeva, e che non sono'alienati' saranno esenti da ogni 
specie d’imposizioni; saranno amministrati da’suoi agen- 
ti, o incaricati d’affarii Quelli‘, che'si trovassero alienati 
saranno rimpiazzati fino ‘alla somma’ di ‘due *milioni 
di' franchi di rendita, ‘’ © i 
« 4.d Dentto i'sci mesi, che' seguitanno la noti- 


& 


LARA AR 


RATORE agli arcivescovati ; ‘ei vescovati dell’ Impè- 
ro, e del'regno d’Italia, il PAPA'darà ‘)’ istituzione 
canonica conformemente ai concordati; ein virtà del 
presente indulto: La previa informazione sarà fatta 
dal metropolitano” Spirati ‘i ‘se’ ‘mesi senza che. il 
PAPA abbia accordata 1’ istituzione ,° il metropolita- 
mo , e ‘in di lui mancanza‘; ‘oppurre se ‘si tratta del 


procederà alla*istitùzione del’ vescovo: nominato ; di 
modo che una sede noa, resti mai più di un anno 
l'intero anetetcar ilocsofa I 


vacante, "°° 


RR ORUROR RIRRA RR R 


ficazione , sécondò 1’ usb|, della nomina dell’ IMPE=> 


Metropolitano , il, vescovo più anziano della provincia. 


« 5.0 Il PAPA nominerà sia in Francia, sia nel 
« regno d’ Italia a dieci vescovati, quali saranno ul» 
a teriormente fissati di concerto. 

« 6.0 I sei vescovati suburbicarj saranno ristabili- 
« ti; saranno di nomina del PAPA. 1 beni attualmen= 
« te esistenti sara nno restituiti, e si prenderanno delle 
« misure per i beni venduti alla morte de?’ vescovi 
« d’ Anagni; e di Rieti; le loro diocesi saranao ‘riuni- 
@ te ai detti vescovati in conformità dell’ accorda , che 
e su luogo fra SUA MAESTA’, e IL SANTO PA- 
« DRE. i 

< 7.0 Riguardo ai vescovi degli Stati Romani assenti 
« dalle loro diocesi per le circostanze , IL SANTO PA- 
« DRE potrà esercitare in loro favore il suo diritto di 
« dare de’ vescovati in partibus. Si farà loro, una pen- 
« sione eguale alla rendita, di cui godevano, e po= 
e tranno essere rimessi nelle sedi vacanti sia dell Îm- 
« pero, sia del regno d’ Italia. 

e 8.0. SUA MAESTA’, e SUA SANTITA’ si con- 
«e certeranno. in tempo opportuno sulla riduzione da 
e farsi , se vi è luogo ai vescovati della. Toscana, e 
« del paese di Genova: lo, stesso. per i vescovati da 
« stabilirsi in Olanda, e neî dipartimenti Anseatici, 

« 9.0 La propaganda, la penitenzieria, gli archivj sa- 
« rannctatibiliti nel luogo del soggiorno. del SANTO 
« PADRE. 

« 10.° SUA MAESTA” rimette nella sua grazia i 
« Cardinali , i Vescovi , i preti, î laici , che hanno 
« incorsa la sua disgrazia per. ragione degli avvenimenti 
« attuali, 

e 11° Il S. PADRE s’induce alle disposizioni sud- 
« dette in considerazione dello stato attuale della Chie- 
« sa, e nella fiducia ispiratagli da SUA MAESTA?,. 
« che, essa. accorderà la sua potente proteziune ai nus . 
« merosi bisogni, che ha la religione nei tempi in cui 
« viviamo. . ’ ; A 

NAPOLEONE. PIUS P. P. VII. 

Fontaineblegu li 25 gennaro 1813. (Monit,) 

—, Sua Maestà presiedè il g il consiglio de’ ministri ; 
indi tenne un consiglio di finanze. .. { 
— E’ giunto a Parigi S. A. S. il principe di Neufchitel. 
— La, casa! imperiale. degl? invalidi e le sue due.succur- 
sali. unite fanno omaggio a S. M. l’ Imperatore di 1g 
cavalli per le:truppe. a, cavallo. 1 nn ” 
— I capi ed impiegati delle amministrazioni generali del 
tesoro. della corona e del tesoro del domiuio straordina- 
rio della! corona, hanno versato nella cassa del ricevi— 
tor generale del dipartimento della Senna una somma di 
4000. fr. che offrono a 3, M, per concorrere alla ri-; 


{ monta della cavalleria della’ Grand’ Armata. 


— Le compagnie di riserva dei dipartimenti dell’ Adi- 
e, della irenta , del Tagliamento , della Pieve € del 
ia ( Regao d’ Italia) imploruno il favore d’ esser 
chiamate alla Grande Armata, 623) 
— La città di Brescia olfre è S. M. 5 el gi mon= 
ati ed equipaggiati 5 Forli 6; Faenza 20. 
VE La città A oléto. oflre ni cavalieri 3 Fontevay 6; 
Morlaix 4; Tyul 5; Zutphea 5; (Chafleviile 5; Chateau- 
Grontier 2; Auitec$ 3 Renalx 6; Saint=Pol.2} Netchàtel 2. 
— La 18% coofte delle guardie nazionali , organizzata ad 
Amburgo, ha gni due caga di suo soldo per 
? equipaggiamento della cavalleria. «© 1.) H 
pu DB di febbraro 165 LN AE inontati.; offerti dal 
dipartimento dell’ Aisne , sono partiti da Laon per Ver- 
suilles, ai gridi di 2704 ? Imperatore ! 
— Gili abitanti del pira LIE hanuo offer- 
24 cacciatori montati ed equipaggiati: 
vl È LA de l Emp.) 
Del i 


Succedonsi le offerte 46° hemabri dél clero di'Frab-* 


cia; e l'esempio dato dai sigg. vescovi di Nancy, di 


Malînes ec: .c di cui abbiam parlato in uno-de” nostri. - 


numeri precedenti , è stato imitatò da una quantità gran- 
de di Diocesi. Fra quegli che figurano in questa onori- 
fici lista -ci compiaciamo citate il ig. ‘vescovo.d? Asti , 
che hà fotmito ‘Ud cavaliere ‘moutato ed ‘equipiggiato ia; 
sue spese ; il suo capitolo cuttedrale 
on favaliefe movlato ed equipaggiato y ed il! resto del 
sud clero che si è affrettito di'farvle'sue offertes: ; * » 
ak Ì {Jour, de Parîs,) 


NOTIZIE ESTERE. 


ANO Seo RT Au 


Vienna j 0 gennaro, 

I’ armata russa è ora divisa ‘in tre principali corpi ; 
uno chel forma |’ ala sinistra sulla. Vistola superiore $ 
è comandato dal general Sacken:3 quello delì” ammira- 
glio Tschilschakoft forma il centro j 1 ala destra è co= 
madduta dall generale conte di! Wittgeustein.-.Jl  feld 
muresciullo principe Kutusow, comanda in capo»; ed è 

.& Wilna, Il freddo è di nuovo salito in quer: contorni 
nel mese di gennaro ad un allissimo grado ; ch’ è di- 
venulo fubesto farito agli uomini , quanto agli animali. 
Regnuno ‘molte mulattie nell’ armata , e vi perisce 
molto bestiame, (Jour. de Paris.) 


B AV IE RA, 

Inspruck: 30 folinindo 
© Il freddo è ora diminuito in ‘tin modo sensibile, 
ma nel prio della settimana ‘eta. salito adiuo «puato 
che in diversi siti si poteva senza : pericolo passar | Inn 
4 piedi asciùtti. (Jour, de l Emp.) 

INGHILTERRA... 
Londra , 1 fibbraro. 
( Morning Chronicle. 


Il: coste Walmoden, già al servizio dell Alia, ; 


ed il general’ Guiezer , già" al servizio ‘della Prus- 
sia, sono i due generali «che ‘hanno avuto‘ delle com- 
Tissioni della Gram Brettagna per essere impiegati nel 
loro grado ‘di generale sul’solo Continente. 

— La sip. Hamilton vedova del' cavaliere Hamilton mi 
nistro britannito presso la Corte di Napoli 3 dodici-anni 
fa, ha fattoota pubblicare quanto segue : © so 


@ 


Le 
\J «alla regina, lecera 


che: ha: pure dato» 


aliefe Hamilton fu richiamato da 
Palermo peli regina di Sicilia determinossi recarsi 
con noi fino a Vienra ; per veder sua figlia , allora 
impera ice di Germania. Nelson venne egualmente con 
ignoria e sir Villiam Hamilton erano presene 
“mi congedai dalla regina; S. M. in quel 
commovente: momento mi diede uno se ritto dicendomi 


« nel timore che ‘forse nun avessi convenienti compensi 
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mi trovavo 4 credeti 
inglese accettare cun 
teso lo stato atti 


. glio, che potei il 


i afluri ; ed esprimendo mex, 
ispetto e la mia riconoscenza 
àîto', e le dissi che |’ Inghilterra 
era sempre giusta e generosa verso i suoi fedeli ser- 
xitori, e che avrei creduto insultare il nostro magna- 
nimo sovrano , accettando dono o ricompensa da qua- 
lunque altro. « Infine, la sig. Hamilton fa ascendere 
le sue perdite nell’ eseguimento, de” diversi servigi 
a 20,009 liré sterline, ed aggiuuge che in questo mo» 
mento si trova în qualche nstrettezza, e che attende 
un compens 


Nota. ilton è stata colmata di bene- 
fie}.da Sa) di Sicilia, per. lo spazio di 
venti e più sa rimase, in Napoli ed a 

| Palermo. on dall’ Egitto questa dama 


o per vanità a, quest’ ammi 
raglio, gli servì o nella sua spedizione contro 
Napoli, éd al suo ritorno in Palermo ebbe dalla regina 
alcune gioje valutate più di 20,000 lire sterline , e l’am= 
miraglio ottonne il ducato di Broniés con una rendita 
di più di 2000 lire\sterline. . 

— Sentiamo dalle ultime lettere di 
non, solo! quella ‘città, ma. quasi’ tutte le. parti dell 
Impero Russo .sono inondate , da ispie ,. ed vincendiar) 


| francesi,, a a 
3 ) Del. 4 febbraro. 


si ;attactò 0 p 


Pietroburgo , che 
Ù 


( Morning Chronicle. ) $ 


Jeri giunsero dalla Francia tre bastimenti, carichi 
principalmente di tela ballista ; e si preparono a tornare 
sotto la sanzione delle loro licenze con cotone ec, 

( The Sun, ) 

|} Jeri il. sig. Whitbread annunziò alla. camera de’ 

| comuui, che (farebbe il 4 del mese prossimo una mo» 
zione sulla pace. Non spelta a noi ricercare i motivi, 

| che inducono ‘questo: gentleman a ‘fare una tal mozio= 
ne; ma non può esservi il minimo dubbio sull’ effetto 
che produrrebbe .3. se. fosse adottata. 1’ ambizione di 
Narocrone lo ha, gittato nel più imminente pericolo j 
marcia, a gran ‘passi, verso la. sua caduta ; È ecco i 

| momento che si sceglie per sollecitare |’ Inghilterra a 
stendergli la mano per salvarlo , e metterlo in istato 8 
qualche, epoca futura di, compiere tutti i suoi progetti 
per. soggiogare l’ Europa. La, sola pace può in questo 
momerto: salvare NaroLrome. I falli de’ suoi nemici lo 
hanno; frequentemente posto nella situazione di trarsi 

| dalle: posizioni difficili, nelle quali sì trovava 3 ma se 
le, potenze dell’ Europa. lo lasciano attualmente in riposo 
fino a.tanto.ch’ abbia reclutate le \sue forze per nuo» 
vamente assalirle , dovranno poi lagnarsi di loro stesse; 
se saranno. distrutte. dg 

. .(The-Morning-Chronicle, ) 


1 giornali ministeriali ci assicurano che i francesi 


mbrano volere ritirarne le loro principali forze dalla 
A Vorremmo potere accordare qualchè ducia 
Peel rapporti, giacchè sé fossero esatti, provereb- 
bero, più d'ognt altra circostanza possibile la difficoltà 
che NaroLeone incontra a far leva degli uomini, de 
uali abbisogna per rinnovar la sua armata $ ma non 
vediamo alcun sintoma di una tal misura 4 e futte le 
osservazioni che ci ha-soggerite la politica dell lareena= 
ron De’ Faancesr, 5000 contrarie alla supposizione , 
ch’esso progetta di abbandonare affatto la penisola, Non 
è sua intenzione, nè di evacuarla, nè di accrescere i 
suoi mezzi di attacco in modo da costringer noi stessi 
s ritirarcene ; giacchè il suo primo scopo coutinuando 
uesta guerra, è quello di indurci a perdere la no- 
stra popolazione , e le nostre risorse, nel la Spagna, si- 
curo che fino a tanto che noi vi avremo delle trup- 
pe» gli Spaguuoli resteranuo nell’ inazione ; è convinto 
daltronde che se verremo patina ad abbandona- 
re gli Spaguuoli ai loro proprj sforzi, vi bisogneranno 
tante migliaja di Francesi per contenerli quanti ne im- 
piega ad opporli a quelli che facciamo “a favor. loro 
senza esserne sostenuti. 


(The Statesman. ) 


1 giornali francesi che sono venuti , contengono 
certamente materie molto interessanti; se la metà sol- 
fanto di ciò che affermano è vero, i ministri debbono 
senza perdita di tempo far uso de’loro talenti per le. 
trattative di pace o per la guerra. Se credonsi capaci 
di governare gli affari di una gran nazione in una crisi 
come quella in cui ci troviamo 2A nome di Dio, che 
lo provino colle loro azioni , e noù con assurde e 
ridicole fanfaronate de’ compilatori de’ giornali al loro 
soldo, Difatti , i fogli, che predicano la guerra d’ ester- 
minio , sembrano ostinarsi tanto più a gridare contro la 
pace, quanto più le spese ei danvi della guerra riducono 
1) popolo ad una miseria maggiore. Questi scrittori 
temono il ritorno della pace; giacchè la natura del 
loro impiego ne fa una specie di foruitori di ragioni a 
favor della guerra , e per conseguenza di soldati ed 
uffiziali che reclutano , poichè la rovina del commercio 

rivando gli operaj del lavoro , li costringe ad arrgo- 
arsi per essere sostituiti ai soldati , che in guerra sono 
stati uccisi, : 

Vediamo però con allegrezza 1’ annunzio d’ una 
mozione, che deve fare il sig. Whitbread' in fayore 
della pace il di 4 del mese venturo. Questo patriotta , 
verso cui si volgono i sguardi del popolo , come verso 
uno scarso numero di altri uomini , che professano prin- 
cip) egualmente sani, deve aspettarsi d’ essere vivamente 
rampoguato dagli sorittori mercenarj de’ quali abbiam 
qui sopra parlato. Costoro riaffacceranno senz? altro i loro 
rancidi motivi per rigettare ogn’ idea di pace ; cioè : che 
le circostanze non sono favorevoli, Probabilmente giun- 
geranno perfino a dire, che tali mozioni non servono: 
che a dar coraggio «al nemico. 

Non dubitiamo però , che nelle attuali circostanze 
non sia con maggior fotza secondato di quello che an- 
cor non lo è stato. La strada delle trattative di pace è 
ragionevolmente aperta in questo momento , e potrebbe 
non restar lungamente in questo stato. In Ogni caso 
sarebbe une pazzia non tentare l’ evento. Gli uomini 
che ragionano diversamente » ci rammentano il fatto di 
quell’ avaro armatore olandese che sentendo , che gli 
abitanti di un” isola poco frequentata dai naviganti, 
mancavano di sussistenze , fece vela per quell’ isola con 
Ra carico .di viveri, che pose ad un prezzo sì ecceden- 
te, che i poveri non poterono comperarne: Ciò non 
ostante , | avventurieré ‘attribuendo la loro negativa ad 
un° ostinata spilorceria, credette di metterli ‘alla ragione 

lgendo ‘partire, Mise' dinque alla vela; ma cercando 
solamente di. fare il' giro dell’isola, ua colpo di vento 
0 spinse tanto all’ alto mare, che al suo riturao' trovò 


)( 


gl’ infelici abitanti tutti morti di fame, Tornò dunque 
nel suo paese con un’ equipaggio malato dall’ infezione 
cagionata dalla corvuttela delle carni che avea contato 
di vendere a prezzo sì alto. 


‘ ( The Courrier ) 
Gamena pei Lorpr, 
Seduta del 3 febbraro. 


Il vescovo di Chichester presenta una petizione del 
clero e dei laici di Chichester contro le dimande de” cat- 
tolici romani, la quale essendo stata letta fu deposita- 
ta sulla tavola del presidente. 

..£f vescovo di Carlisle , a nome del decano e del ca- 
Pitolo d’ Ely, ed il ‘conte Nelson a nome degli arci- 
diaconi , e della diocesi di Norwich , hanno presentate 
delle petizioni sullo stesso soggetto. 

Dopo la lettura di queste due petizioni il duca di 
Norfolck avendo fatte alcune osservazioni 3 Il vescovo di 
Norwich disapproyò la condotta del clero giacchè , tan- 
to fortemente si spiegava in una occasione , che piutto= 
sto abbracciava una questione politica, ed aggiunse, 
che la natura della questione , cui le petizioni si ripor= 
tavano, fu grandemente cangiata dal tempo e dalle cir- 
costanze ; che niun timore, che saveasi altra volta sui î 
cattolici romani, esisteva più ia oggi, e che a parer 
Suo uua condotta moderata e liberarle verso di quelli, 
specialmente dalla parte del Clero , sarebbe quanto po= 
trebbe farsi di più saggio, di più politico, e di più op- 
portuuo sotto tutti î rapporti, 

Il vescovo di Salisbury presentò egualmente delle 
petizioni a nome del decano e del capitolo di Salisbury, 
del clero della contea di Wilts , dell’ arcidiacono e del 
clero di Berkshire, cd in fine per parte dell’ arcidiaco- 
no e del clero di Sarum. 

Il duca di Norfolk e lord Holland sostengono , che 
le petizioni attribuiscono ai cattolici irlandesi ne” termi» ù 
ni 1 più positivi dei dogmi a cui con solenne giuramento 
hanno rinunziato ; e lord Holland aggiunge, che intende 
qui parlare particolarmente dell’ intallibilità del papa/, 
dogma ; chei cattolici hanno disapprovato con giura= 
mento avanti il loro Dio, ed è suo parere esser neces= 
sario che tali rappresentanze erronee siano corrette. 

Lord visconte Sidmutk ha presentato una petizione 
della stessa natura per parte del maire è del borgo dî 
Leeds; essa fu del pari letta e depositata sulla tavola 
del presidente, ” 


Questione relativa alla compagnia delle Indie Orientali. 


Lord Melville presenta una petizione per parte della 
camera del commercio , e delle manifatture a Edim= 
burgo , contro la rinnovazione del monopolio della com- 
pagnia delle Indie Orientali, ed un altra per parte dei 
borghi reali di Scozia contro ‘la rinnovazione de’ privi= 
legi esclusivi della compagnia dell’ Indie Orientali , ed in 
fine una terza ‘pet parte della corporazione di Sterling 
tendente allo stesso scopo. 

Il duca di Norfolck desidera sapere , quando avrà’ 
luogo la discussione su quest’ oggetto. 

Il conte di Eiverjpodi risponde dall’ altro canto della 
tavola a\voce bassa, che noù era apparecchiato in tal 
momento per potere indicare il tempo preciso ; che bi- 
sì. quale aspettare fino al momento che la compagnia 
dell’ Indie Orientali si dirigesse alia legislatura. 

Aggiornato a venerdì. 

Caxwrna Di Comuni 
Seduta del 3 febbrorò. 


Lord @astlereagh osserva che in occasione d’ essere 
stato decretato un voto di ringraziamento agli uffiziali 
presenti alla anttaglia di Salamanca , per inavertenza non 
si fece menzione degli ulliziali addetti alla brigeta por- 
toghese. Per conseguenza propone vuofare de’ riagrazia= 


n i i 


Rab ilo Beresford ed agli altri ufficiali ad- 
ren friri, portoghese. — La mozione lu adottata, 


America. 


Lord Castlereagh presenta la corrispondenza fra 
uesto paese e l'America, relativamente alla revoca 
degli ordiai del consiglio e alla dichiarazione cano 
cipe reggente a nome di S. M., in risposta alla dichia- 
razione di guerra fatta dall’ America. i 
Il sig. Whitbread desidera sapere , se tutta la cor- 
rispondenza accaduta fra i due paesi sarà posta solt' oc- 
camera. i 
eo Castelereagh risponde che la corrispondenza 
ch’ è stata presentata, è stata giudicata sufficiente per 
dare le informazioni sull’ oggetto , di cui si fa menzione; 
ma che deve nel tempo stesso dichiarare che i ministri 
di S. M. saranno sempre pronti a comunicare ciù che 
potrà esser loro richiesto. Avrebbe desiderato di propor- 
re un’ indirizzo al principe reggente sulla guerra, che 
ha si giustamente intrapresa 5 ma se st crede necessario 
produrre tutta la corrispondenza prima di fare questa 
mozione, stima suo dovere. consigliare al principe reg- 
gente di comunicarla nel più breve termine possibile , 
e spera che potrà essere sottoposta alla camera nella 
settimana corrente. fi N 
Il sig. Whitbread risponde essere impossibile , che 
Ta camera possa prepararsi nella formazione dell’ indi- 
fizzo , atteso che la questione de’ cattolici era fissata 
per giovedì della settimana ventura. ME. ; 
Lord Castlereagh annunzia proporrà l’ indirizzo gio» 
vedi a quindici, 


Prigionieri di guerra in Francia, 


Il sign, Whitbread presenta une petizione di una 
classe infelice di persone attualmente deteunte in Fran- 
cia; desidera che la camera prenda in considerazione 
il loro stato. Esso dice non avere avuta tal petizione! 
che l’ altrieri, benchè sia colla data di decembre 1811. 
Non wuole , esaminare in questo momento se la, caùsa 
della situazione di quei disyraziati debba attribuirsi al 
Governo Francese solo ; ardisce soltauto , sperare che 
sì ricorrerà al più presto possibile a qualche, mezzo. 
per migliorate il loro. stato. Ì LA, 

Lord Castlereazh risponde , che si, son. fatti. ma 
inutilmente per sollevare i prigionieri tutti quegli sforzi 
compatibili con i doveri de’ ministri, 

La petizione fu' letta 3 
loro miseria grande, atteso che ricevevano dal governo 
francese soli 29 franchi al mese , e che. le..Joro partie) 
colari risorse erano alfulto esaurite. ° 


Questione di pace. 


Il sig, Withbread dichiara esser sua intenzione sot- 


tomettere giovedì 4 marco, alla considerazione della ca- 
mera la questione di pace. 
Aggiornato, f 


Il cancelliere dello Scacchiere sottopose ai riflessi | 


dei governatori della ‘Banca e agli altri nu progetto di 
creare de? biglietti. dello Scacchiere , coll’ interesse. di 
un 5 per 100 ‘pagabile ogai sei mesi 3 @ lasciando al 
proprietario dei biglietti la facoltà di farli passare quan- 
do vorrà nella cassa d’ ammortizzazione del 3 per. cento. 
ridotti ad uo prezzo da fissarsi, o d’ anticiparne il pa- 
gamento a denaro contante, sei mesi dopo. il’ trattato 
di pace delivitiva. : i i 


3 (Monit,) 


xomttt-- 
VA:RIET A. 
la Fedi lo scorso Giornale, ) 


A chiunque è stato în Roma sommi i 
eresciuto il vedere , che le colonne del taitipio di Giove 
‘Tonante, del tempio dove Augusto mise per ‘così dire 
ll impronta della grandezza e del gusto del. suo secolo 
fossero sino ai capitelli seppellite. Un anno di tempo fu 
bastante per isgombrare queste tre enormi Briavig ed 
attualmente caminasi sulli scalini del tempio di da 
non ha guari, toccavasi il fregio colla mano, È 


i prigionieri espongono la; 


AI ‘di dietro di queste colonne svelte dalla terra 
esisteva uo portico di Minerva iu cui conservavansi gli 
archivj dello Stato, e sul quale fu jinalzato il moderno 
Campidoglio : un tal portico però l’avea fatto sparire 
uu ammasso di terra. Uno scavamento ben diretto no 
ha disgombrata la facciata ; la quale costrutta di grosse 
pietre di peperino segna la. data del tempo dei Re, 
Questa sara una vera conquista. 9 e 

Osnua sa che la Colonna Trajana era circondati 
da case, e chele terre giung-vano sino alla cornice 
del suo ricco piedistallo ; una specie di pozzo permet. 
teva di goderne imperfettamente. Dispar vero già le case, 
che la cingevano ; una vasta piazza permette all’occhio 
di mirare l’ insieme della colonna. E° stato scavato jin. 
torno della medesima un circolo , di cui essa sarà |a 
meta , per mezzo del quale si conciliano gli interes 
dè’ proprietarj delle vicine case coll ornamento della 
piazza e con da ch? era dovuto agli amatori, delle bell 
arti. Questi scavamenti. hznno somininistrato una pro. 
digiosa quantità di pezzi di colonne ss di avanzi di cor. 
nici, di fregj ec. Il giallo antico , il serpentino , il 
granito erano impiegati nel detto Foro di 'Trajano con 
una profusione tale che non può formarsene idea. Questi 
lavori hanno, altresì sciolto innumerevoli problemi sulla 
estensione e la forma di quel magnifico Foro. 

Vien celebrata da tutti i viaggiatori l’ entrata di 
Roma per la porta del popolo ; frattanto la piazza che 
poria questo nome era circondata da un convento e dg 
cattive case , che venivano dominate da una vigna, 
L’ Imperatore ha voluto che questo terreno pittoresco, 
ove Domiziano aveva ì suoi orti, contribuisse all’ ab- 
bellimento di Roma, e portasse il nome di giardino di 
Cesare. Di già | spurvero il convento e le case : un bello 
stradone accessibile alle carozze riunisce la piazza del 
popolo e la passeggiata della Villa Medici. In luogo 
di una vigna, vi è stato di già delineato, e tra poco 
si pianterà un giardino irregolare , che è per formare 
il più bell’ ornamento della città. I punti di vista , che 
si godono da questo sito che signoreggia la citta, la 
valle del tevere , e la catena dell’ appeunino ,' reudono 
questa la più piacevole passeggiata di Roina. 

Gli ‘abbellimenti della città non hanne soli tirato 
a sel’ attenzione di S. M. Ha voluto ancora che il 
Tevere finalmente fosse reso navigabile iu quella parte del 
sùò corso che ‘attraversa ‘la città. Per giuusere a Questo 
scopo si è dovuto toglier via gli avanzi del ponte*trion- 
fale, e quelli dell’ isola di Esculapio, ché ostruivano 
il letto del .fiume e rendevano impossibile la | naviga- 
zione; in una sola campagna fu già uolto avanzata un 
opera si grande e dillicile; il letto del tevere‘ troppo 
ristretto ha bisogno di essere slargato ,e gia sono state’ 
demolite alcune. case a tal’ effetto. 

Altri grandi lavori haano inoltre distinto |’ anno' 
1812. Un magnifico e comodo lucale è ‘stato preparato 
nel palazzo della Cancelleria per la corte imperiale. 

Il Vaticano, per tanti anni negletto , è stato com» 


| pletamente ri parato. 


Sono stati, esegniti in'S. Pietro importantissimi la-' 
vori tanto per la conservazione , che per |’ ornamento 
di quel magnifico tempio. 

Le chiese di Roma sono state‘ accuratamente' ripa- 
rate, nè più' si vedono i tristi effetti dell’ ipdolenza di 
coloro , che invigilar dovevano ‘alla’ loro conservazione. 

Sono stati finalmente mess i in istato di ricevere g00 
mendicanti i depositi di mendicità } i mobili e il vestia- 
Tio necessario sono terminati; ed ‘un numero ‘tonside- 
tevole di donne trovansi già rinchiusè in una ‘di queste 
case , restando ‘così la città liberata da un tal flagello. 

Tali sono le principali beneficenze , ‘ch’ ‘entro it 
breve spazio di un ‘anno si ‘è degnato S. M. di spargere 
sulla sola città di Roma. Quantevolte però si volga 1'oc- 
chio nel resto del dipartimento ;,‘troveransi dapertutto 
i segoi di una ‘simile munificenza ; tutte’ le ‘strade si 
vanno riparando ; scavansi nuovi canali ‘ nellé paludi 
poòtine ; $” alzano pubblici stabilimenti ; ‘non avvi-in 
somma alcun bisogno in questo paese recentemente uni- 
to all’ Impero, che non sia dall’ Impenarore conosciu- 
to, ed a cui egli non porga subito riparo con quella 
previdenza e grandezza di animo, che gli attirano le be- 
nedizioni e l’ammirazione de’ suoi popoli, 


GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


RomA, 24 FesBRARO 1815. 


INTERNO: 
Roma, 24 febbraro. 

Si fa noto ai sigg. ex religiosi, ed ex religiose non 
nati nell’ Impero , ma autorizzati a rimanere negli stati 
Romani, che il-sigs «Intendente del tesoro Imperiale in 
Roma ha rimesso al. sig. pugatore generale del diparti- 
mento la lista degl’ individui ,) che potranno, percepire 
un semestre di pensione, Per godere della ;suvrana be- 
neficenza ; «dovranno munirsi delle; carte seguenti: 

1.° Certificato ‘di vita fatto nelle solite torme» 
.. 2.0 Estratto + dell’ autorizzazione del :Pretetto per 

‘rimanere negli stati. Romani, ; SVI 
+.» Zi Certificato; del Maire , che dica aver l’ individuo 
continuato il suo domicilio senza esser tornato nella sua 
patria. à Î LARA, Te: 

Il ;gioruo. 17 «febbrajo il capo assassino Pietro il Ca- 
labrese , che col suo #ratello hanno organizzato il bri- 

andaggio nel circondario di Frosinone e Velletri , e che 
«ha commesso mille delitti, è stato arrestato nelle vicinan= 
ze di S, Stefano circondario di Frosinone; il fratello del 
calabrese essendo rimasto ferito si crede assolutamente 
morto, x È 9 ; 
Gli abitanti di Giuliano, S. Stefano , Prossedì ; Pi- 
sterzo , è» particolarmente il sign. Carbobi, aggiunto in 
Pisterzo hanno molto contribuito all’ ‘arresto di questo 
scellerato $ unendosi al tenente de’ soldati. di polizia Sul- 
fuurt , che ha diretto questa operazione, jlizse 
Questi abitati , che: da tanti ‘anni : soffrono mille 
svanie per paîte degli» assassini , hanno dimostrato un co- 
Taggio , ‘ché merita .i più grandi  elogj.3: (e; che imitato 
dalle altre-còmuni: ciassicura la prouta distruzione di 
‘ questa ‘gente ‘coperta di sungue, 1 


Parigi, va febbraro. . 


, E° atrivato a Parigi S. E! il sig. maresciallo Gouvion 
Saînt-Cyr. 
— La città di. Parma offre a S. M. 25 cavalieri monta- 
ti ed equipaggiati; Piacenza 25; Lubecca 15; Hlost 8; 
Peronne 2; Hamms ‘4; ‘Zolle 4; Bielle 4; Wetieren 3; 
Beveren 53. 

Duecento Isettanta ‘quattro. cantoni dell’: Impero of- 
‘frono 599 èavalieri. Yo guiki al gh 
© Nel ‘regno d'Italia ; la città :d? Imola ‘offtei.10ì cava- 
lieri; Ravenna 14; Crema 6; Cesena 8; Rimini 8; Udi- 
ne 25; Ferrara 13; Bellùno.6. ! 

Cioquanta. quattro cantoni del regno! offrono 209 
cavalieri. 


— Il commercio delle legna da ardere di Parigi ha vo 
tato all’ uvanimità un dono di 5 cavalli equipaggiati pe" 
il servizio delle armate. 


.— Gl’impiegati superiori , e quelli dell’ officio dell’ am- 


ministrazione telegrutica hanno fornito due cavalli equi= 
puggiati. ; (Jour. de 1’ Emp.) 
«Del 14». à 


Oggi domenica 14 febbraro S. M. l’[mprnarone e Re 
è uscito a un’ora pomeridiana in gran corteggio dal pulazzo 
delle Tuiterie per recarsi al palazzo del Corpo Legislativo. 
Varie salve «d’ artiglieria hanno annunciato la partenza 
di $. M. dalle Tulerie, ed ilsuo arrivo al Corpo Legi» 
slativo. Pi 4 N 

Il corteggio ha traversato il giardino delle Tuile= 
rie, la piazza ; il ponte della Concordia ye 5, M, è di- 
scesa di carrozza alla scalinata della muova ‘facciata del 
palazzo del Corpo Legislativo, E 

Il sig. presuiente del Corpo Legislativo ,je venticine 
que deputati hanno ricevuto S..M...al basso della scali- 
nata, © |’ hanno condotta nell’. appartamento i ch’ era 
stato preparato per riceverla, pr pat 

La deputazione del Senato , ed il Consiglio di Stato 
si sono situati, l'una sulle sedie nello stallo in faccia 
al trono, e l'altro sulle due prime file di sgabelli, pri= 
ma dell’ arrivo di S. M. 

|. S. M. l’Imperatrice era nella tribuna dirimpetto al 

trono dell’ ImperaTORE , accompagnata da :5. M. lare» 
gina Ortenzia , è circondata dagli ufficiali della sua casa. 

Il:corpo diplomatico occupava una tribuna alla destra. 

L° Imperatore 3 dopo essersi. riposato nel suovappar= 
tamento, è entrato nella sala del corpo legislativo',: pre» 
seduto dal suo corteggio. PERoierità ki 
.. All'arrivo di $. M, tutti è deputati. si sono, levati 
in piedi, Sì M. si è posta sul suo trono. } 

I principi gran diguitarj.; i ministri , i grandi officiali 
dell’ Impero e della corona ; fe .‘grandi: aquile della: legion 


: d’onore, e gli ufficiali che formavano il corteggio di S.M, 


hanno occupato i loro posti soliti intorno al trono : i 
priucipi gran dignitarj a destra, ed'a' sinistra , secondo 
1 loro ranghi. pie A ; 

L’ Imperatore essendo \assiso ., il gran maestro di 
ceremonie ‘ha preso gli ordini di S..M.-per ‘aprire la 
seduta, ì ì Muti 4 

Il principe vice grand’ elettore prevenuto dal gran 
maestro ha domandato a S. M. il permesso di presen 
tarle i membri del corpo legislativo. ultimamente: scelti, 
e di ammetterli a prestare ‘il’ giuramento 

Uno de’ questori. ha fatto .l’ appello nominale ; 
ed il giuramento è stato prestato. È 


«T’.appello terminato, 1 Imperatore ‘ba pronupciato 
il discurso segniente. 

«Signori deputati. dei dipariimenti al Corpo Legi- 
« slativo. 

se. La guerra riaccesa nel nord dell’ Europa pre- 
« sentava nu? occasione favorevole ai progetti degl’ In- 
« glesi nella penisola. Essi hanbo fatto grandi sforzi. Tutte 
.« le loro speranze sono state deluse . . . i tentativi della 
« loro armata.non, sonosriusciti inaanzi la cittadella di Bur 
« gos, ed ha dovuto, dopo aper sof:rt ».graudi perdite, evar 
« cuare il territorio di tutte le Spagne, lo stesso sono 
« eotrato nella Russia. Le armi francesi sono state co- 
« stavtemeute vittoriose su i campi di Ostrowao,,.di Po-, 
« lotsk, di Mohilow , di Smolenskò , i della Moséoda 3 di 
« Maloiaroslawet ec. Io veruna parte le armate Russe 
« hanno potuto opporsi alie nostre aquile. Mosca è ca- 
« duta in nostro potere. 

Quando le barriere della Russia sono state for 
« zate , e che l'impotenza delle sue armi è stata ri- 
« conosciuta , uno sciame di «Tartari ha rivolto, fe 


« loro mani parricide contro le più belle ® province ‘ di 


« quel vasto Impero ch’ erano state chiamate a difende- 
«re. lu poche settimare , ad onta delle lagrime , e la 
« disperazione , degl’ infelici Moscoviti , hanno incendiato 
« più di quattro mila de’ foro più belli villaggi , più di 
ercinquanta, delle doro più belle città ; saziando» 10 tal 
"gimodo il loro antico aio, e sotto il pretesto. di ritàr+ 
« dore la nostra marcia, cingendoci di un deserto. Ndi 
e abbiamo trionfato di tutti. questi ostacoli! L’inc:adio 
«e stesso. di Mosca., col. pete in quattro, giorai hanno 
«annientato il frasto delle fatiche , e dei risparmj di 
« quaranta generazioni ,, di palla aveva cambiato il pro- 
« spero aspetto de” miei affari... Ma il rigore ecces- 
rc isivo:; «e prematitro dell’ inverno ha fatto piombaré sulla 
«mia armata, un? orribile. calamità. Zn poche notti ho 
» wisto tutto cambiare. > datto grandi perdite» Avreb= 
» bero stracciato il saio cuore ,.se in quelle grandi ciré 
s& Costanze, avessi dovuto essere accessibile ad altri sen= 
timenti , che all’ interesse , alla gloria, ed all’ avver 
Iire de’ ‘miei; popoli; Adla vistà ide’ anali y chel han 
piombato .su di voi, Ja gioja dell? Toghilterra è stata 
grande , le sue sperauze mea haaso avato limiti, Bse 
sa offriva le nostre più belle provincie ia ricompensa 
dol bradimeoto), Poveya per condizione della plice lo 
scioglimmente di questo bel banper li Gra coù altri 
termipi proclamare di greerna  perperica; 1? daosia ii 
« Qici pepoli ia queste gnalvli cancostanze 3 il do ca utie 
«laccamesto call’ integrità dell’ lmvero i wmore sche mi 

hanno dimostrato; hanao : dissi pato Luite queste chi 
«mere, € ricondotto i mustgi aiemici; è un 
seplimento delle cose. BEL 
Li cine disgrazie; chè ha prodotto ii visore della sta- 
«/gione vhavno alto vieppiù. risaltare: y du tritta la sui 
se estensione la \graadezza ; e da solidità «li: quest L= 
«pero 3 fondato sugli sivrzi el’ amare di cinquenta' imi- 
sc bioni, di cittadini , 10. sulle risorse ternitoriai delle più 
sebelle contrade del. mando. ‘ 

miei E colla più viva soddisfazione; che ‘abbiam ‘visto 
i nostri. popoli del reznoid' Italia 5 quelli dell’ antica 
« Olanda, e dei dipartiméuti riuoiti gareggiare cogli an= 
# tichi Francesi, e sentire, che von wi è per essi spe- 
# ranza \d’avvenire , e. di bene; che dell’ assadambnto 3 
«e trionto del grand’ Impero. È 

Gili ageati dell’ Inghilterra. spurgo presso tutti i 

# nostai viciai do spirito di rivolta” contro i sovragiy 
« L’Inghilterra vorrebbe vedere i Continente intero sin 
# preda alla gusria civile, ed'a datti i furori dell’ anar 
« chiaz ama da Provvidenza 1’ ha essa stessa destinata 
« ad essere la prima. vittima dell’ anarchia ; e della 
« guerra civile, pat 

.« Ho s.ttoscritto direttamente .col:\Papa un Goncor= 
È dato, che termiya tutte le vertenze 3 disgraziatamente 
« insorte nella Chiesa» La diuastia:, francese regna } e 
«segnerà in fspagna. Sonp soddistatto della condotta di 


più giù:to 


)a( 


a canziaz- e d equipaggio ; xe che li neutrali non 


« tutti i miei alleati. To non ne abbandonerò alenno 5 
« manterrò l’ integrità de loro Stati. I Russi tornerana@ 
« di nuovo nel ‘toro clima orribile. 

« Desidero la pace : essa è necessaria al mondo+- 
« Quattro volte dopo la rottura, che ha seguito il trat_ 
« tato d’ Amiens, io l’ ho proposta con passi solenni. 
« Io non farò mai che una pace onorevole , e confor- 
« me agl’ interessi , ed alla grandezza del mio Impero. 
« La mia politica sion è Misteriosa ; bo fatto conos cere 
«gi sacrificj, che potevo fare. 4 1 

« Fino a tauto, che questa guerra” marittima du- 
« rerà, i miei popoli debbuno tenersi pronti ad ogni spe- 


- « cie di sacrificj., giacchè una cattiva pace ci farebbe 
' » ‘perdere ‘tutto fino.alla speranza , (e tutto sarebbe com- 


« promesso , anche la prosperità de’ nostri nepoti * 


« L'America ha avuto ricorso alle armi per fare 
« rispettare la Sovranità della sua bandiera, I voti del 
« mondo l*accompagnanoin questa. gloriosa» lotta+ #Se 
« la termina obbligando i nemici del Continente a rico 
« noscere il principio chela bandiera protegge la mer- 
de- 
« vono esser sottomessi a dei blocchi in carta , 
«.il.tutto.ia conformità delle stipolazioni del trattato di 
« Utrecht , I’ America sarà benemerita di tutti 1 po- 
« poli. La posterità dirà che l’ antico mondo aveva 
« perduto i suoi diritti», e cher il uuovo di ha ricon- 
« quistati, ® za È 

« Il mio ministro dell’ Interno vi farà conoscere 
e nell’ esposto dellà situazione dell’ Impero lo stato pro = 
& spero deli? Agricoltura ; delle manifatture!, e dèl mostro 
«commercio interno ‘ed’ egualmente. dell’ aumento 
@ sempre costante della ‘nostra. popolazione, In alcun 
* secolo , Y Agricoltura e le, manifatture non sono state 
in Fruocia ‘ad na più, alto grado di prosperità 

«To ho bisogno di:grandi. risorse per tar. fronte a 
« tutte'le spese ) che le circostanze esiggono, ; ma col 
« mezzo di differeoti misure che ivi. proporrà il mio 
è ‘ministro! delle finanze: mon dovrò imporre, alcua 
« nuovo peso ai miei popoli. » n 

Dopo ‘il'discorso , terminata la. seduta S. M. si è 
alzata in mezzo alle acclamazioni. a 

S. M. è ritornata al palazzo delle Tuillerie, con i 
sto corteggio ‘seguendo ‘la » medesima ‘strada. che, aveva 
fatta recandosi al Corpo Legislativo, 

Le' silve /d’ artigleria | sono state rip tute. alla paro 
tenza tdi ‘8. M. dal: palazzo vdeli corpo Legisiativo 3 ed al 
suo' arrivo al; palazio delle Vuillerie, 

» de lidi (Monit.) 
Bruxelles 5 febbraro. î 


Fra Je offerte particolari de’ cavalieri, che, hanne 
fivata luogo net nostro dipartimento , si deve distinguere 
quella-di Madama di Lanaoy, nata Looz-Corwasen di 
Bruxelles. Questa dama ha soiterti cingue cavalieri mpnr 
tati, armati ed. equipaggiati a suc spese. 

Alcuni:giovani, che, hanno. soddisfatto, «alle leggi 
della coserizione 3 (e che sono parenti amici di. questa 
dama , «hanao wolutoy essere. i cinque cavalieri. -icd ab- 


bracciare un’ occasione, din distinguersi sotto le aquile 
francesi, 


NOTIZIE ESTERE. 
REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, 15. Sebbrara».: 


«Jeri;. doimenica 14. febbraro , alle .12:della matti- 
na ; S. M. il Re, circondato da’ ministri,e du grandi 
ufficiali della Corona } ricevè il corpo diplomatico 3 colle 
solite; formalità. 

Furono presentati a.$.. M. è 

Da $. E. il sig. burone di Durant, inviato straofs 


dinario e ministro plenipotenziario di Sua Maestà l’Im- 
peretore de’ Francesi , nt 

Il sig. marchese Potenziani ; 

JI sig. Portates. 

Finîta l'udienza , il corpo diplomatico passò da 
S. M. la Regioa vel suo, grande appartamento. 

Ali’ una pomeridiana , S. M. il Re tenne circolo 
nel suo grande appartamento. 


Sabato 13 febbraro , sono stati celebrati solenni 
funerali per il sig. barone Dery, morto sul campa 
di ‘onore nelle pianure di Radzew, combattendo a’ fiinchi 
di S. M, il Re, 

S. M. aveva ordinato che la sua Guardia celebrasse 
gli ultimi uffizj ‘di pietà per il generale Bery colla 
ibaggior pompa possibile : gli ordini del Rs syaò stati 
eseguiti con nua magnificenza che ‘onora il cuore del 
Sovrano e la memoria del prode che ha coronato la sua 
Vita con una morte si gloriosa, 

Era stata scelta a tale oggetto la chiesa dello Spi- 
rit> Santo, una dellu più belle è più vaste della capi- 
tale : i sigg. uffitiali del geaio della Guardia Reale, 
incaricati della direzione deli? apparato fuasbre4 tra:ndo 
partito dal locale, aveano convertita la chiesa in un 
ampio padiglione militare , nel ceritro del’ quale ‘sorgeva 
un mausoleo rettangolare di architettura egiziana. Erano 
rappresebtate all’iutoroo , in altrettanti bassirilievi , le 
battaglie ed i fatti d'armi iu cui il'generale Dery si è 

articolarmente distinto sotto gli ordini di S. M, : sulla 

Base leggevaosi alcune iscrizioni latine, nelle quali eran 
con nobily semplicità esposte le virta e le imprese del 
delubto: nell’ interno del mausoleo sinnafzava Vurna 
ceneraria xe. pendevano all’ iniorno le armi e le  deco- 
razioni dî onore. 

Alle 10, della mattina , trecento uo nini” di* varj 
distaccamenti della' Guardia Reato ‘occuparono 1° interno 
della chiesa: alle 12 si diedé principio agli ùffizj di- 
vivi. Celebrò messa povtificale M5usignor Torrasio , 
vescovo di Nola, e primo élemosiniere di S.' M, : futon 
date le ultime assoluzivni da quattro altri. vestovi, La 
musica fu del celtbre Mozart; eseguita a grande orche- 
stra da’ primi professori della ‘capitale. si “ 

Intervennero alla sacrà funzione il corpo diploma 
tico , il sig. maresciallo Perigaddy ‘i ministti) if Con- 
siglio ‘di Stato y'i grandi vMziali della Coroaay gli a ffizial 
della casa delle LO, MM. , gli ufiziali di tutti ‘i (corpi 
che sono ‘di gtiaroigione nella cipitale y i vestovi' che 
trovansi in Nupoli, e tutte ‘le autorità: civili e militàri; 
che furono ricevote sulle ‘scale della chiesa dul sig. 
geuerale Milet, capitano della Guardia Reale, 

Il sig. cavaliere abbate Buttiloro , ‘elemosinitere della 
Guardia , pròuunziò ua eloqueate elogio , tanto ‘più 
glorioso per'il defuato , quaato più'sincero’ wmerilato, 

Il generile Dery univaval'coraggio ‘ed al ‘carattere 
generoso è leale del soldato tutte “le più! belle» virtà 
sociali. 

Egli avsa percorsa la carrietà militare ‘parteciban= 
do, in tàtte le campagne in cui‘sì ‘trovò della gloria 


NI 9, ra n 
che rendérà immortali le armi fraùcesi, 


T suoi serviggj avcano richiamato: sopra idiclai ile 
Beneficenze” di SY M. |” Impetatire' e ‘Rei +che. l’avea 
nominato baronè dell’ Impero ed ùffiziale; della Legione 
‘d’ Onore, i. 

Caro ‘al ‘nostrò Augusto Sbvrano , egli avea saputa 
meritarne l'affetto e I grazie , ‘con una: divozione 
senza limiti, ‘che comprovò fino'all’ ultimo: istante della 
sua vita, #25 ton 04 

Le qualità: distinte’ del ‘generale. Dery ine.-renidereb- 
bero più prave ‘e ‘dolorosa la perdita , se la ‘circostanza 
gloriosa in ‘cui fini di vivere ‘nom ne rendesse tanto 


degna d’invidia la morte,'® asi 
3 (Moni delle Dut-Sicilie.) 


3( 


Ant Un SPA RUI-VAy 
Vienna, 2 febbraro. 


TH cambio sopra Augusta è fissato a 139 e.1/40,.. 
Le notizie, che si ricevotio dall’ intera» della Rus-i 
sia, contermano talte la peanria d’ubmiai ,. che is 
prova da quell’ infelice paese; L'armata è rovi nata; ha 
perduta una quantità prodisiosa di gente per il, freddo 5 
arriva in covtrads , dove l'armata frances: ritirandosi 
nulla ha-lasciato:; le. malattie contagiose vi fanno stra» 
gi grandi. JI governo «è assari imbarazzato, per. reclu- 
tarla» 4 
I generali russi hanno per verità fissati degli spe- 
| dali in parecchie città, specialmesto nella Lituania ; ma 
questi spedali sono male organizziti, i maluti mancano 
di una infi vità di cose, e né perisconu molti. Si sa 
che i Russi nulla:se ne iotendono per questa parte. 
I Russi hanno. pochissima gente nella. Podolia:; 
nello Volinia e nella Bucovina. » 
} (Gaz. de France.) 


SAS IGIN IA 


Lipsia z 2 Jebbraza. ; 

Sei mila coscritti sassoni , esercitati da parecchi 
mesi al muneggio-delle armi, debbono partir quauto 
rima dalla città di Torgan, e recarsi nel Granducato 
î Varsavia al corpo del: general Reynier, E questa la 
prima colonna delle truppe di rinforzo, cui a Torgaa 
saranno sostituiti altr: ‘coscritti. aa 

Scotiamo che il ‘corpo del goperal Grenier. che 
viene) dall’ Italia , sia’ atiualmente tra Ja,sprée cl’ Oer, 
e che prestò debba recursi più innanzi. La retroguare 
dia*di questo corpo pissò ne? scorsi giorni da Wurtem= 
berg; dirigendosi supra Berlino, 19) 
, Riceviamo assai regolarmente notizie del. nostro 
corpo d’ urmeta sdito ‘gli ordini. del general Reguier, 
Ocenpa tuttavia lè stesse posizioni sulla. riva destra della 
Vistola dalla parte del Bug ;ve si stende fino a Weo- 
grow e Siedlce. Le'!sne comunicazioni cul fel marescial- 
lo principe di Schwartzenberg sono, ben stubilite» Si tè 
dovuto solamente respingere alcuni vattacebi  iusigaifi- 
caoti di ‘cosacchi, Si ammiranò generalmen.e le suggo 
disposizioni ‘prese da S. A. I. il principe vicerè } 

'La comunicazione con Danzica è sempre stata li- 
beta ;ie sono fulse tutte quelle voci contrarie che si 
cerca di spargere. Questa lurtezza si. trova iu, ottimo 
stato ; è riulla temè dal nemico, 

‘(Gaz. de Frances), 


Un n 
pi ciba Dresda , 29 gennaro. 

Sî ha pena ‘a. concepire, come in, corti. siti glî 
nomini possano spaventarsi a cagione di. voci. assurde 
e nude di qualunque verosomiglianza,i Il corso regolare 
delle ‘poste, e le lettere che sì ricevono da . Varsavia, 
del‘pari ché. i. corrieri che vi vanno e. iche; ne ritorna= 
fio) edi rapporti che si recevono del nostro hrayo corpo 
d’armata sotto gli ordini. del general Reguier , unta- 
mente a' quelli de? vieggiatori, continuano, a distruggere 
tutti i timori iutempestivi; e ad ispirare j:della, fiducia 
per la causa deli? Europa civilizzata. Le. ultive nutizie 
di Varsavia del 25 gennaro , provano che. il priacipe 
di Schwartzenberg: era ancuraca' Baltask, ed | il generale 
Regnier nvgli estesi. iccantunamenti. che, occupava assui 
lontano ‘al ‘di là di Varsavia sul Bug; che. now, vi era 
stata ‘alcun’ azione e che esso aveva respinti col mas 
simo valore diversi ‘attacchi. Le. forze: de” Russi SL 
quelle frontiere non. possono» essere» tanto considerabili, 
quanto! certi vigliacch» vortebbero»farlo. credere ; altri- 
menti; avrebbero. già; da ègran tempo. incominciato, ad 
agire»)  Ydswotsizo! Rn CI ‘2 


notizie di. Berlino si accordano a dire, 

che Tese de? cosacchi che trazittarono la Vista 
sul ghiaccio , e che avevano fatto nascere alcune rai 
tudini anche in Berlino medesimo per pagione FI ni 
rorej clie tutto esagera , hanuo ripassato sd un ; 
Oynuno dice, che per il coraggio € de deposizioni 

del ‘viceré d’ ftalia , tutto è in ordine dal; quartier ge- 
nerale Francese fino a tutti gli altri puoti per opporre 
la più vigorosa resistenza. Ciò è quanto bisogna Li 
il momento, Sci mila reclute sono ora raduuate nella 
fortezza di Torgau sull’ A , € partiranno quauto, prima 
‘per audare a rinforzare armata» ZAR ICRAE) 


| CONFEDERAZIONE DEL RENO. 
Francfort , 2 Rbbruro. 


. Gianse quì jeri S. E. il sig. generale di. divisione 
conte'"Svuham , che comanda la vauguardia del corpo. 
d'usservazione del Beno. | signori ufficiali de! granducato 
queste mattina gli ca pù visita ip corpo, È 

i el ge 
S. E. il sig. dale ica di Taranto giunse 
qui jeri proveniente da Berlino è. diretto a Parigi. 
(Jour. de 1’ Emp.) 


BURRO 81.8 (GBA: 
Be:lino 2 Sebbraro» 


S. M. ha conferito l'ordine del)’ Aquila, Rossa di 
ritna classe ‘al principe Ferdinando Giorgio di Saze- 
:Coburio, e l'ordine di S. Giovanni di, Prussia al prin- 
cipe Francesco di Sayo. e Wiligeostein. ) 
N di 31 genvaro giunsero quì S. È..il sigo, mare- 
scialio duca «li Belluno, ed i signori generali Dumas ; 
'Milbaud., Brune, e Desessarts, bi 

Sono partiti per Breslavia, le LL. EE. .il sign» di 
Tagow*grande scudiere di S, M,.ed il sign. idi Thiulaz 
ministro di Sassunia presso la nostra corte. 

1 signori ‘geuerali e colunnelli.fraucesi Borghese , 
‘ Nautere, Goudinot , Propet, e Descatier. hanuo presa la 
strada di Francfort. . 1 pls ; % 

HI quartier generale del. contingente. bavaro alla 
Grande Armata eravil :9 geonarg a Plosk sulla Vistola; 
"fra Thorn e Varsavia. Questo corpo, ch? è comandato 
dul generale di cavalleria conte: Wrede deye avere. uo 
‘rinforzo’ di 10,900 Bavari.  .;., MISTA i 

S. M. il re di Sassonia ha fatto una, grande pro- 
mozione ‘nella. sua armata, 3 

Il colonnello russo Potenkin è morto a Konisberga, 
EA) > 0i@onr. de l’ Emp.) 
‘& II principe vicerè è continuamente occupato ; prende 
le più convevevoli. misure . per. riorganizzare . P drmata 
al più presto possibile. S. A. 1, passa quasi giornalmente 
delle reviste di truppe giuate dalla riva, sinistra dell’ 
*Oder, e che sempre. sono ripartite sulli puuti ; oye esse 
debbono prenderei loro accantonamenti. Da due setti» 
Mate a questa parte non vi è giorno , in (cui non 
nrriviuo ‘truppe fresche. Giuage avviso che ‘la Yapguars 
“dia del: corpo: del. general conte Grenier ha raggiunto 
‘Purmata. Gli altri reggimenti ‘ del. suo corpo vi argio 
veranno successivamente. Una parte del corpo, d’ osser- 
vazione comandato dal. maresciallo principe d’Ekmjibl 
si trova-al presentè»ne’.contorai di. Posen. È 

Le notizie del: ducato. di.» Varsavia anpupziano 
che numerosi distaccamenti , di truppe. polacche si. tro- 
vano già! sotto l’ armi; e ai portano. quiadi \yerso i 
grandi depositi; ove «debbono radunarsi, Sono , questi 
De SI »che sì uffrettano., d’obedire agl’ intimi 
Lo tor qui iblio supremo della confederazione polacca. 

soscrittt «wi .si.fa \esnalmente. col. miglior 
successo. Il principe Poniatowsky , che si trova: jp 


Lun 


DL 


Varsavia , dirigge tutte queste operazioni con la cea 
solita attività. Tra poche seltimane , il ducato di VaTt- 
savia avrà in piedi delle forze immense , per difendere 
le frontiere. del suo territorio, 


(Gaz. de France-} 
PB, OFL O CN IA. 
Posen , 29 gennaro. 


S.. A. S.il maresciallo principe d’ Eckmiihl è giunto 
quì da qualche giorno. 

Veugono continuamente nuovi rinforzi , mentre altre 
truppe rientrano al contrario nell’ interno del paese - 
Sono state dirette forti colonne. di truppe sulle strade 
di Gnesen , Rogasen ec. L’ artiglieria, ch’ era arrivata 
qui, non vi. si è punto fermata, Si aspetta fra” giornE 
un trasporto di prigiunieri russi. = 

L’ armata russa fa diversi movimenti, che mani 
festano molta irresoluzione ne’ suoi piavi , e non sembra 
di avere. uso scopo determinato. Questa incertezza è» 


giusta le informazioni sicure, che ci sono pervenute, È 


una conseguenza della malintellizen:a che regaa «fra 
tutti i generali. comandanti ,, giunta ‘al punto, che 


il general Wittgeusteio deve aver lasciato il servizio per= 
che non voleva stare sotto gli ordini d’un generale più 
anziano di Jui. 


(Jour. de Paris.) 


AVV I SO. x 
ANNUARIO DEL DIPARTIMENTO PER L'ANNO IGISS 


L’ accoglienza favorevole accordata dal Pubblico all” 
Annuario del Dipartimento di Roma ‘nei due decorsi 
anni 11811 e 1812 ha animato il suo compilatore a ren- 
derlo sempre più importante, ed a procurargli tutti i 
vantaggi che risultano da una accurata e completa rac- 
colta; di notizie, e da una nitida e comoda edizione. 
Comparisce, questo nuovamente alla luce , arricchito di 
nuove aggiuute ed impresso in un sisto: tascabile com 
eleganti caratteri sopra ottima carta, Il piccolo ritardo = 
che .ha sofferto la di lui pubblicazione , è nato soltanto 
dal ‘desiderio di renderlo più esatto, attesi i molti camt 
biamenti succeduti di giorno ‘in giorno nellà serie degl> 
impiegati; delle varia amministrazioni. 

Si troveranno in esso, oltre quanto, vi fu inserito 
negli anni scorsi , la serie di tutti 1 Soyrani d’ Euro =, 
accurati rapporti sull’ agricoltura , coimmercio , Pira” 
iure e belle arti , fonti principali delle ricchezze di que— 
sta Dipartimento, ed una nota abbondante di tutti # 
primar) banchieri , negozianti e professori di belle arti, 

La cura la più esajta è stata posta in uso per fa 
correzione di: tutti gli errori trascorsi, nelle precedenti 
edizioni; e per l’ indicazione precisa , dei nomi proprj 
dei Fuuzionarj pubblici in esso menzionati 3: e delle loro 
rispettive abitazioni ; non sè punto omesso la. tariffa 
detla' riduzione de’ pesi e misure col nuovo sistema me» 
trico, come pure la popolazione di ciascuna comune 
del dipartimento. (an s 

Considerato il cumulo delle notizie di vario genere 
compilate; in questa‘ operetta , dovrà riconoscersi indi— 
spensabile a qualunque, ceto. di persone ,. ed in mode 
particolare..a ‘quello, degl impiegati pubblici rei tre or- 
dini militare ;. giudiziario ed amministrativo. A 

ft:suo; prezzo è di franchi due e centesimi sessano 
tassette , ossiano paoli cinque Romani. 

x E? vendibile in. Viterbo presso 1’ editore. Domenica 
Rossi, zie Napolene num: 71,,in Roma. presso Paolo 
Salviucci Stampatore 44 Corso num, 248 6 presso tutti 
i Percettori del Dipartimento... 

\.© Viterbo li 13'febbraro 1813» 


Mum. 25. + 
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GIORNALE POLITICO 


DEL DIPARTIMENTO DI ROMA. 


Roma, 27 FEBBRARO 1813. 


“INTER NO. 
Roma, 27 febbraro. 


E’ STATA PUBBLICATA LA. SEGUENTE NorrriCAZIONE. 


La pace restituite, alla Santa Chiesa per mezzo del 
Concordato segnato a Fontainebleau il 25 gennajo de- 
corso, e i vantaggi considerabili , che il SANTO PA- 
DRE spera dalla protezione di SUA MAESTA L’ IMPE- 
RATORE ‘e RE ne? presenti bisogni $ 6° inducono a va 
lerci delle facoltà Apostoliche , a Noi delegate, per or- 
dinare che se ne rendano le più vive grazie al Sommo 

IDDIO. | tra Pi 
‘——_  Commandiamo pertanto che domenica mattina gior- 
no 28 corrente si canti un solenne Te-Dewnm nelle tre 
Patriarcali Basiliche e in tutté le Chiese Parrocchiali 
di Roma dopo la Messa Conventuale in rendimento di 

‘gràzie all’ ALTISSIMO per sì segoalato becefizio. 
Roma, dalla Nostra Residenza li 24 tebbraro 1813. 
Domenico Attanasio Pro-Viceperente, 


Parigi 13 febbraro . de 
«. Teri uscendo dal suo palazzò , S. M: andò a fur vi- 
sita a S. A. il principe di Neufchàtel , venuto recentemen- 
tea Parigi. Di la passò pe’ bastioni ,, e'fetmossi alla 
piazza della Bastiglia per esaminare ‘lo stato’ de’ luvori 
della fontana dell'Elefante. S. M. entrò’ & ‘cavallo’ sotto 
Îl castellò', dove si costruisce il ‘modello ‘di ‘questo co- 
losso ; fecé all’ architetto più dimiande relative a’ questo 
inonumento. SO RR Resine Giai A 
© 8. M.} quusi senza seghito', percorse ibaltie tutto 
il sobborgo S. Antonio, e venne a vedere ‘in dettaglio 
il superbò stabilimento della miabifàtiara “dé” cristalti po- 


Sendosi ‘prolungata per vin” otà dircda, è atcorsa iiia 
folla di gente per godere del'’piàcere di vedere S. M.} 
e l’ hanno, accolta con vivi applausi. Tutté le ‘persone 
hanno con sodisfazione osservata la salute 
quale questo principe gode don' ostante È: 
tatiche. * eta a fat Pari Ga 

Sì Mi ha percdrso “di ‘muovo il sobborgo ‘é presa la 
strada ol'Quéis per tordare” alle Tuilerie. © "°° a 
— I dieci ‘cavalli ‘ offerti A Eodifiertio di. Vins ‘sono 
stati presentati il 10 febbraro ; ricevuti hel “medesimo 
giorno. ogg x ager 

— Si sebte da Pl dpi dell’ Irhpero ; ‘the 
ì contingenti assegnati pet “la cavalleria’ s0n0' già ‘partiti 
Per il'lotd“destitio 9 e Sivota tr ) 


al 7] 


— Il sig. conte d’ Angosse, prefetto del dipartithento 
delle Lande, ha offerto due bell cavalli bardati 3 l ar- 
mamento e l° equipaggiamento di due cavalieri, 

— La camera di commercio di Marsiglia ha offerto 5a 
cavalieri equipaggiati. 

— S.A. il principe di Lucca e Piombino ha offerto die- 
ci cavalieri armati ed equipaggiati, . 
— La compagnia di riserva SEI dipartimento del Gard 
ha, offerto uo cavaliere. 

— Il sig. barone Raujonx , prefetto del dipartimento di 
Saòne, e Loire ha offerto un cavaliere equipaggiato. 

l ricevitori e percettori a vita del circondario di 
Louans hanno offerto un cavaliere. È 
‘.. $. Em. il cardinale , vescovo di. Parma, ha oftertò 
un cavaliere, Î 

Il sig. prefetto del dipartimente del Taro ha ‘offer- 
to, un cavaliere. AS 

I sigg. Marazzani di Piacenza hanno offerto un ca+ 
valière. È a 

ll sig. Mandely , possidente a Piacenza , ha offerto 
un cavaliere. 

Gl’impiegnti dei diritti riuniti del dipartimento della 
Creuse hanno offerto un cavaliere e \uipaggiato. — — _* 

“I funzionarj ed i possidenti. del circondario di Po- 
reotruy , dieci cavalieri equipaggiati. MURS, 
— La corte imperiale di Montpellier: ha offerto. cinque 
cavalli ; il tribunale di piima istanza di Turino ua ca- 
vallo ‘equipaggiato ; il tribunale di prima istanza’ di Li- 
moges un cavallo equipaggiato ; il tribunale di prima 
istanza di Carpentras un cavallo; il tribunale di prima 
istanza di Goes, due cavalli equipaggiati. Î 4 
= It'generale di divisione Dumunceaa ha offerti 2 ca- 


i valli ; il general di brigata Morin 15 gli uffiziali del de- 


posito del 70 reggimento de’ cavalleggieri 5 equipag- 


mnanifat tali | giati; il general Ledée r. 
Sta Grande rue. de “Reuilly. La visita ‘dell’ Tperdtofe ‘es-' | 3 fs 


“ 1 militari di tutti i gradi della 129 division agilitare 
hanno offerti 4o cavalli equipaggiati. 


P Del 15. Peet i 
w Oggi S._M. l'Imperatore ha passato in rivista var) 
corpi di triippe di cavalleria, e di fanteria tanto della 
su guardia , che della linea, @ delle coorti, S.M. ha 
fatto sfilare ‘avanti di se una gràn ‘quantità di cagsoni 
della ‘guardia imperiale , fatti sopra un nuovo modello e ‘di 
una forma leggierà./Ha visitato molti di questi cassoni 
nel più gran dettaglio. Ha fatto eseguire, yarie manovre , 
e movimenti d’*srmi alli ‘nuovi reggimenti composti di 
coorti della guardia, nazionale ,. è «quindi gli ha fatto ri. 
mettere le aquile. Tutte le truppe avevano il più bell’ as- 
Petto, ed hanno marciato avanti S. M. alle replicate gri- 


» 


20 È 
) tona , da lungo tempo bloctata dapl’ Inglesi e dagl’ in- 
sorgenti, e già quusi minacciate d* uti” assedio. Bastt 
che il general Caffarelli si mostrasse avanti Santona COTE 
ua corpo di truppe ivferiore assai di numero al name 
i dissipare quelle bande si numerose, sconcertare 2 
oro speranze , e distruggere in pochi giorni i prepar27 
fivi dipiù mesi. Ma mentre che il. general Ca ‘arelle 
pivettovalgliava la pia:za di Santona' , gl’ insorgenti r17 
cèmparivano alle sue spalle, e tentavatio: sorprendere È 
posti destinati ad assicurare le sue comunicazioni. IL 
gennaro , ufia banda di circa 4000 uomini, che si_ 
l ceva! coinaridata da’ Mendizabal' , si presentò avanti la 
‘citi di Bitbao', da' poto fenipo nuovamente occupata 
dalle truppe sotto gli ordini del general Rouget; um® 
porzione di queste truppe si trovava in tal momento distac= 
cata 3 avevano un certo numero di malati negli speda- 
.lî, «i il nemico mod poteva scegliere una più favore— 
vole occasione. : Co 

Gl*isorgenti con tima colonna di 1800 uomini » 
} principiàrono il loro attacco per la strada d’ QnunaR:E 
forzarono senza pena alcuni avan posti a ripiegarsi , 
 ecuparons it sito dell’ autice fortezza; a i primirin— 
forzi usciti dalia città , li discacciarono con. impeto » 
ie li respinsero dali’ altra. parte del ponte con una per- 
dita considetabile» ‘| j 

Il remico sospinto sull’ altra riva prese posto sull” 
altura d’ Allargan, dilatandosi su tutto il piano della 
montagna , da dove raofèneva Un fubco vivissimo 5 nel 
tempo stesso altre due sue colonne venivano l’una per 
la strada d'tlo spelate ye dura dalle alture dî faccia 
alla mubuicipalità. ; 

Troppo debole per' guarnire un fronte si esteso , e 
far faccia su tatti i' puoti , il general Rouget. profitt 5 
dell’ ardore de*soldati, chie il' sticcesso della primà azio— 
nè aveva animuti , e' sì determinò prima ‘di preridere = 
forza la montagna‘d’ Ollirgati per poi totnarea difendere 
Ta città, Questi giovani sotdati, al numero di 250 sola— 
medte, sì slansiarotio cèn intrépidezza , fraversarono + 
ponte correndo sotto wn fuoco vivissimo ed ussai da vî- 
cino' ye si  arrampicarono' sull” rivonfagna , che il nemi 
co son ebbe coraggio di difthdere, e da doyé fbipre=. 
cipitato ini disordine fia sòpra ‘Arriogoriapa, Questa pie=? 
cola colonna era condotta dil cipitanò' Brand, comam=. 
dante i granatieri del'' 1769 féugiiberito, vecchio militare 
pierio di valore, e di cil’il''genérofe Roùiget loda la cone 
dotta e l'intelligenza. Furodo in quest’ azione feriti i sigg. 
Marnas, Larjate ‘luogotenenti, ed. il mogotenente di gen 
darmyria, lzard ,, ch’ era. prescute con alcuni gendarmi , 
aspettando il moménté ‘di caricare il nemico, 

Ma con quanta rapidità si eseguisse un fal movi 
| mento sulla sinistra , nòn potè esser’ tanto sollecito per= 
| chè la destra, contro la quale sì erano portati tufti gli 
| sforzi degl’ insorgentì , potesse essere soccorsa e. rinfor= 
| zaia a tempo, Il capitano Marminia difese qualche terne 
i po con un solo plutone contio 650 uomini il ciglione 
della mupicipalità.. Ridotto. a venti uomini per il gran 
‘ numero de” suoi feriti, fiî finiafniente obbligato di cedere, 

“© Allo Spedale , It lasgotanente Camastra » che 


da di viva ? Impetatore! Questa rivistà, che è comin» 
ciata avanti le undici ore è continuata fino dopo le tre. 
(Gaz. de France.) 


Del 16. À 

La città d’Ischia ( Italia ) offre a S. M. 6 cavalieri 
montati ed equipaggiati 3 Urbino 7 ; il cavtone di Fa- 
no 5; la cita di Pesaro 10 y, Sinigaglia 0 ;, Funo 8-5 
la città e caston@ di desi rt 3«diecisitte davtoni?5d. 
— La città dOHehbarso ofir@5 cavalieri equipaggiati 
e montati 3 Briello 5; Nantua 4; Cognac 6; Spira 6;/ 
Courtray 5; Perpignano 8; Worms 6; Arbuis 2; Po- 
ligoy 25 Salins 2; Audegurile 5 3 Cliatehu=Gonttitert 2 3} 
borcette 6; Juliers 577 Saim-Valety È 5 Saliets 45 
Séte 2; Tonneins 3; Puylaurens 5; Lavaux 5; settan- 
tanove cantoni 302. 
= Il sig. Maurizio Duval , prefetto del dipartimento 
degli Apenvini lia offerto uD cavaliere equipaggiato. 

(Jour. de Paris.) 
— Il 20 febbraro entrò a Barfileur ua nuvigliomglese | 
redato dal corsale il Corriere. 

Lo stesso corsale fece entrare a Valery-en-Caux il 
diviglio ut 44608 i di cava, cui BE 
uomini di equipaggio. 3 

]l corsale, 4 Nesturo ha predato. sulla costa d’ In- 
ba ira wi Beck spigiuvio’ norinato i Biona' FI, 
dn ‘18 wobditit di equipazgio. g 


i 


- 


Po. 1 sigg. Bertivî', Léyris Sittion' ricevitori Hani 
cilerto 1 cavalierà $ ì membri dll carriera di  corimer- 
ce 1;i patrocinatori, della corte di appello 15 il siga, della 
rasa” Rodi 15 il sig. Nosî ajutànto a' Mtarlier f. 
— La camera di commercio, arti e miamiifatture di Mî 
Tano ‘offre a S. M. 55 cavalli; la città di Trento g.ca- 
yalieri montati ed equipaggiati ; Roveredo 7; Feltre 4 
‘ento 145 Palma 10; Luso 10; Auxerre 6 Beadde 5; 
frese 5; Minden 5; Spezia 4, Medeublick 6, Santo Ste+ 
vò gs Hoom gs Pezénus 4. 
— Hî dircitore ed il ricevitor getterall dei diritti riuniti 
ci dipartimento. dell’ Yssel-Supericré bidito offerti a car 
valli equipaggiati ; gl’ itpivguli. del' reizistro’ e dei domi- 
Dj Rana della Lys 15 il sotte prefetto del cir- 
condario di Jruzes el ili PO generale della pre= 
feètura 1; il prefcito dell’ Ems-Sopèridrey ill direttore e 
Pispéifire dello stesso dipartimento ud cavallo ; i fune 
zionar) del tribaball a Obiiabraci Î equipaggiato ; il di- 
settore, de’ doniinij: dell Éims-Superiore dl i suoi impie» 
guti 2; il direttore de diritti riu'viti dello stesso diparti- 
mento un cavallo 3 il sig. Iayhal capò della contabilità 
fllu recezione generale del detto dipartimento îy eguis 
paggiato ; gl’ impiegati della prefettura dello stessò die 
partimento 1 cavallo x quelli dei. diritti riuniti del. dis 
partimento del Basso-Reno 6; quelli dell” Ems Orientale 
4; quelli della Sesia 2; quelli. delta Vienna 3; quelli 
dell’ Alta Marna 2; quelli di Marengo: 3; de» Foréis 2; 
ita Dordogna 3, tà Oise 2; d° Îodre e Luise è; della 
Miyeone 25 di Sambre e Meusè 25 il direttore e gj im 
piegati de” dritli riuniti dél dipartimento della. Meuse 53 
gli stati maggiori éd equipaggi della squadra di Brest.194 
i } "i (Jout. de P Emp.); 
Mimstzno DecLa Guenia,. mivati 
|. Afrreste del Notd della Spegran i» in 
Giù si Tossoto i detfigli della spedizione guidata dal 
fescrato ivi Caffe per liberate fa pia di Sino 


\ avea seco, soltanto malati senza forze , Îi animo, col suo 
coraggio , e’ resistè per qua tie temipo al nemico ; ma 
une contusione ch’ esso ricevette alla spalla , lo constrinss 
. €gualmente ‘alla ritirata. 

(. Questa ritirata si fece ' col più grand’ ordîne ‘a tra» 
verso ‘della città, di cui il nemico réstò padrone per 
uoa‘mezz’ ora ; ma ben presto vide le trappe che ave— 
vano presa l’ altura d’ Ol! argani, e sfondata la. più forte 
delle soo cotvnne in. marcia per ritornar sù di lui, 
Stimò prudente di non ‘aspettarle 5, evacuò | precipitosa» 
mente la città, e fece la sua fitirata sopra Oquendo , 
lasciando in nostro potere 18 prigioniéri, de” quali due 
ufficiali. La sua perdita in uccisi e feriti appariva esser& 
stata ‘considerabile ; se nè sino veduti passare $o sulla 
strada di Arriogoriaga solamétte ; Quiritana ,, tino de'capiz 
era del numero de’ feriti. 3 


Iì getieral Caffarelli, rendendo conto di quest” affare 
a S. E. il ministro della guerra, l’ha citato con rag- 
gione come uno di quelli che fanno di onore alle 
truppe di S. M.; esse si eran trovate iradate ed' ia 
assai scarso numero alle prese. con wna più considere- 
vole riunione d’ insorgenti. a / 

Il giorno seguente a questa azione , le. autorità della 
«iftà di Bilbao , chie la presenza degl’ insorgenti ne avea 
er qualche tempo allontanate , sonò state. di nuovo 
istallato nelle loro funzioni, 

(Gaz. de Frarce.) 


Mrivisteno detta Guenta. 
Armata di Portogallo, 


Copia d' urta lettera scritta da Vagliadolid il'19 gene 
najo 1813 a $. E. il ministro della guerra dal'sigv 
gerierals Conte Reille , comandante l armata del Por- 
togullo. 


Monsigrore , 


I generale Mermet, comandanto Ja cavalleria dell’ 
atatita mi manda nn rapporto del general Boyer, di 
gui mi affretto informare V. E. 

If 15 200 cavalli del 25° de’ diagoni chie erano 
veriti fino a Caynos per la corfispondenza, riewtraro- 
vo alle ore sei pomietidiane a Muyorga. Il cipo squa- 
drone Mathis, che li comaridava', setiterdo ché alle ore 
Cinque pomeridiane erano arrivati a Valdéras ‘400 cavalli 
della banda di Marquinez, fece subito rinfrescire i suoi 
cavalli, ed insicore al capo battagliote Delcaw del 47° 
6.300 uomini di quel reggimento 5 andò immediata- 
tiiente contro quel villaggio , dove giunse alle oré cin- 

tie della nîatlina. La banda fa circondata ; quanti vol- 
ero fuggite , si anmegarono nella Cea , e' quanti vollero 
6pporre della ‘resistenza furono uccisi. 1 

I prigionieri furono comdotti al Quartier generale , 
& t30 cavalli che sono stati creduti atti , serviran- 
Ho a rimontare i dragoni , o la cuvalleria leg- 

ierà. Quest’ aziorie fi molto onore al capo squa:lrone 

Étathis che | fa difetta con tutta l'intelligenza possi- 
file ; al capo battaglione del 47.0 Deleati , € alle truppe 
sotto gli ordini di questi due uffiziali, i 


Prego ec. 
Li Fit. - Conte Reit. 


Per copia conforme , | | 
I ministro della guarrà - Duca di' Firtar, 
(Mobit.) 


NOTIZIE ESTERE. 


REGNO DELLE DUE SICILIE. 
Napoli, tg febbraro. 
Con decreto del 18 cortente $. M. ha tiominato 


il sig. Nicola Ziagatelli , direttore del Real Collegio di 
fitusica, 7 w 3 7 


; “dal Gratde Esercito è stato 


Il'ritottò di 
I Reguo con trasporti  ge- 


celebrato in tutti i pun 
nérali di pubblica gioia. 

Non vi è stata città, non villaggio it cui Questo 
fausto giorno non' sia stato s0léhnizzato comé una festa 
di faniiglia. Ogni popolazione ‘ha gareggiato vmide di- 
tiostrate che, se essa cedeva sotiò qualurique riguardo 
sd altée , non cedeva Li sor sottò quello dell’’amote, , 
del ‘rispetto e della divozione' verso i sùoi Augusti 
Sovrani. ; / A 
Dagli Abruzzi fino ‘all’’estreme Calabrie‘, che si 
sono particolarmente distinte , da per tutto il popolo, 
mosso da trasporti vivissimi di esultazione > si è recato 


| conosciuto per 


in folla a rendere grazie all’ Altissinso , che dope, tanti 
gloriosi perigli avea restituita Sua Maestà a’ fervidì voti 
de’ suoi sudditi. 

Alle feste. pubbliche si. sono unite. quelle delle au- 
torità civili , militari, ecclesiastiche @ de’ particolari, 
che hanno voluto, così esternare quanta. parte; prevde- 
vano in un avvenimento che interessava tanto da vicino 
il cuore della nazione intera. 

Tutte le provincie ,, non contente di. ciò. , hanno, 
va mezzo di S. E. il mipistro dell’ interno, implorata 
‘a grazia di poter portare appiè del Trono |” ewpressioni 
de’ sentimenti onde-sono animate , e dell’ esultazione che 
hanno provato vedendo restituito il Re all’ affetto ed 
alle speranze de’ suoi sudditi , dopo. una campagna così 
memorabile , e nella quale ha aggiunto. tanti nuovi 
allori a quelli che già lo rendevano immortale , e l’ ad- 


«ditavano alla posterità come il pro tra i prodi formati 


nella scuola del Massimo degli Eroi. 

Sua Maestà, sensibile e qusste nuove prove de’ sen- 
timenti de”suvi sudditi, si è degnata aggradire i loro 
omaggi, e di permetter loro d’inviare delle deputazioni 
per essere appiè del trono gli organi de” pubblici voti, 

(Monit. delle Due- Sicilie») 


BU AVI E RA. 
Norimberga , 7 febbraro. 


Secondo le ultime notizie del Nord il quartier ge- 
nerale francese è tuttora a Posen, Vi sono concentrate 
le diverse amministrazioni dell’ armata. Si dice che ben 
presto anderanao avauti. Vi sono stati alcuni piccoli 
fatti d’armi sulla Vistola , che sono finiti col vantaggio 
de’ Francesi. La città di ‘Thorn non è stata attaccata ; 
anzi i nemici si fanno vedere ad una distanza. grande 
da quella piazza, che ha una numerosa guarnigione $ 
bene approvigionata ed animata da un ottimo spirito 

(Gaz. de France.) 


GA LLIZIA. 
Ìsmberg, 27 gennaro» 


.: Secondo le notizie di Varsavia del 20, il fell ma- 
resciallo principe’ di Schwartzenberg si mantiene nella 
sua ‘posizione di Pultusk, e con ciò impedisce al general 
russo Sacken , situato dirimpetto a lui , di venire 
avanti. Il general Regniet ha il suo quartier generale 
a Varsavia, il general Durutte a Szulusk , ed i suoî 
avamposti ‘st estendono fino ‘a' Starislavow. i 

La leva delle reclute si fa colla maggiore attività. 
Ne viene da ogni parte un numero considerabile per 
completare i reggimenti di linea e. di cavalleria leg» 
iera, : 
s Si fanno tutti i preparativi. necessarj per mettere 
‘Thorn nello statò migliore di difesa. La ‘guarnigione di 
questa piazza ch’ era di 1200. Francesi , è stata riufor= 
zata ‘di Seco Bavari. Si è dato il comando di queste, 
guatnigione al general polacco Woyczyhski, 

(Jour. de 1° Emp.? 


POLO NI A. 
Posen , 2 febbraro» 


‘ Aspettiamo fra giorni 39,000 uomini di truppe 


‘francesi » fra le quali vi è ‘molta cavalleria. Già. si 
preparano per il loro ricevimento viveri e foraggi. 


Da qualche ‘tempo trovassi «qui, S. E. il sig. ma- 
resciallo duca d’ Istria , ed il sig. generale del genio 
Rognat, che viene dalla Spagna, ed .il sig. generale di 
brigata Rottemburgo. Questo distinto ufliziale è qui assai 
la dimora che vi fece nella guerra 


del 1807. 
TA (Jour. de Paris.) 


GRANDUCATO DI FRANCFORT. 


Francfort, 10 febbraro. 


Jeri giunsero quì provetienti dalla Prussia i signori 
generali conti di Compat, di Ricard, Frédéric , Lou- 


chaut, Gengocels, 
-Castellane , uditori 


ed i signori di Chambaudin e di 
al consiglio di Stato. Siad 


. Biunsero qui jeri li ressimuti 30°, 33° ed 88° di linea; 
i due primi sono purtiti questa’ mattina per Erfurt, il 
terzo è andato ad Hunau. 

L’8 ed il 10 giunsero qui due muovi. trasporti di 
prigionieri russi, formanti iu tutto 500 uomini. 

Il g arrivarodo due compagnie d’ artiglieria , che si 
‘diriggono a Magdeburgo ; furono seguite il 10 da un 
battaglione del 54° di linea, che fa parte della divie 
sione sotto gli ordini del sig. generale conte di Souham. 
e da diversi distaccamenti destinati per l’armata; e 
che vanno ad Erfurt. "aa 

Jeri giunse qui proveniente da Parigi e diretto a 
‘Stockolm il sig. Signeal , console generule di Svezia. 

Sono qui arrivati, proveniénti dall’armata', i si- 

ori generali baroni d’ Autdlenartde , Foyez , Lépio, e 


‘amplona. 


E 


(Jour. de Paris.) 
RR UvS SCI. 


Berlino , 7 febbraro. o 


Si, parla di nuovo d’un progetto, che deve ‘avere 
una grand’ influenza in una nuova campagna. I copta- 


dini del ducato di 


Varsavia sono dei veri cosacchi. La 


loro destrezza nel maneggiare uni lancia , la natura , 
(e le qualità de’loro cavalli , il loro piùcere di apire 
isolutemente , |’ hanno fatti riconoscere superiori aiitu- 


sacchi russi. Pare 


dunque deciso , ch alla ‘ripresa delle 


ostilità un corpo ‘numerusò di cosacchi polàcolii' pre- 


cederà , e servirà 


ING 


di bersaglieri allo truppe Imperiali. 
a I 3. @cur de Paris.) 


HLT Ridi set 


Londra, L1-febbraro.. MES ETor. 


Si parla‘ in tutti ì circoli di una lettera cl 


la 


principessa di Galles ha scritta al principe , Reguente,yi 
300 marito, Essa Tappresenta quanto sarebbe doloroso 
‘per lei , che il principe persistesse a separarla da sua 
figlia; invoca i diritti sucri di madre e di moglie. Si 
dice, che la sua lettera sia scritta con molta diguità 4, 


© sia assai commovente. 


s 


Sembra costante che il sig. Maddison avrà una magi. 


(Jour de | Emp.).* 
TATTO PENTA I 


Naova Forck 14 gennaro, 


giorità 39 vot per la presidenza , ed il sign. Gery. una 
meggiorità di 42 voti per la vice presidenza, ©“ © ‘ 
— Un bill‘, auiorizzante la costruzione, di quattro va- 
scelli da 74 e di sei fregate} è ‘itaîo adottato nelle due 
camere , ed e stato sottoscritto dal presidente. La legi- 
alatura di Pensilvania ha offerta ‘una fregata al governo, 


(Jour. de l° Emp.) 


È MEER de pio pa apri 


Sua-Ecc.. il sig. conte Miollis, Luogotenente del Go- 


vernator Generale, 


£ 


avendo falto ‘acquisto della deliziosa 


teri, è la segucote ; benchè mutila mel ‘principio > 


“villetta Aldobrandini sul Quirinale gsnon ha risparmiato 


spesa, per riabbellirla , colla direzione di artisti distist* z 
ib ‘ogui sua parte , « in ispecie. col far ristatirare !£ 
antiche sculture , che già vi erano in buon numero > 
acquistarne delle altre , e adornare varie pareti di una 
bella raccolta d’ iscrizioni antiche greche , e latine ia 
il nobile casino di una sceltà raccolta di quadri. FT® 
le iscrizioni latibe, pregievolissima , e iîr biloni corato 
on ‘potersi pienamenté intendere ; e non facile a sUpT 
plirsi per l’ angustia del marmo , € la disposizione letLe- 
rale delle linee obbligate in tutta la capacità, ed estert- 
sione del quadrato , in cui sono comprese. si 
dia ale ti ge 3 è HILARESOVE PENADE> 
allea le siero evo THALAMOOVE: VENVSTO 
suv eater ea a + a + VS PEREVNCTOS VITA. BEATA 
2.0.%.+ + a e + « « ERNAM VIVI FACERE VOLENTES 
«++ a» »,a,LVS CONCORDIAE POSTERIS SANCTAE 
e ++ . M SINT SEQVENTIBVS VERSIBVS DISCES 
+ + + + + + P.ET LVRIA FATALI REDDITA' MORTI 
ate 3 eo OCTACOLO CALATHISQVE, MINERVAE 
- » + + M DIGITIS NVYMMOQVE PROBARE PERITVS 
siate + aa 0 SVO COGNOMINE D:CTVS PATERNUS 
Il poeta ,, che ha. compostò questo cpitafio a nome 
di Paterno , e di Luria, coniugi ancor vivi, per eter= 
parne la. memoria, ha fatto un centone di versi presi d 
varj poeti , adattati al suo sentimento encomiastico, con 
qualche parola , che indicasse le particolarità delle per— 
sone :, iloro nomi , allusioni , commodi , professione , 
buona armonia , e loro beatitudine in terra, La cosa , 
che vi è più rimarchevole , si è l’ emistichio COLO 
CALATHISQYE MINERVAE. Il sig. Avvocato Fea_ha 
osservato , che ‘questo, è preso da Virgili ueid. 
lib. VII v. 805; come non pochi dello stesso rincipe 
de’ Pocti latini se ne trovazio 1n altre lapidi ,, delle quali 
egli ha fatto. collezione , per servire wu giorno di ap= 
pendice alle ‘sue ‘osseryazioni filologiche ; critiche >, e 
rustiche sulle Georgiche , pubblicate vel 1799, ove i 
passi più diflicili; e disperati di quell aureo libro sono 
restituiti alla loro vera lezione, e intelligenza, Con que sto 
documento lapidario si dbyrà d’ ora innanzi : leggere nell” 
arretato ‘verso , Culathisque , come-bene aveva conget= 
turato, il Parrasio; non più caluthisve , come si è letto 
finora, senza ‘sospettarvi errore. La iscrizione è certa— 
mente anteriore a tutti i manoscritti conosciuti di Vîr= 
gilio ; &edeve prevalere. a tutti, perchè non Suggetta a 
vatiazione di amanuensi. Il senso d’ accordo richiede , 
che. colo-la: focca , strumento , a cui si ayvolye la ma- 
teria' da filare, vada unito “colla copulitivà gue al ca- 
lathis , il carestrello , in cui si mettono i guomeri delle 
stesse materie. filate.;, non alternato colla. particola ve 3 
quasi che siano due Operazioni tunto diverse ,, da farsi 
o luna, o.l’altra da una persona, la quale si voglia 
onorare di un elogio .,-.frequente ;in- altre, lapidi alle 
doune saggie per l’ economia della cisa j7e* fatto anche 
a Livia moglie d’ Augusto , di Zanifica , che sapeva farsi 
i panni in casa per Ta sua‘ famiglia. Tutte le opera- 
zioni: ,, che, riguardano |’ arte di filare , e .tesser, panni , 
come arte, propria delle ancelle alunne di Minerva, sà 
vedono unite , ed intagliate nei bassirilîcvi, che ancor 
oggidi adornano una porzione. dei Foro Palladio, detto 
volgarmente, le, Colonnacce ; opera. di., Vespasiano, , e 
Domiziano , come prova il lodato scrittore nel ‘suo dix 
| scotso intorno al ‘l'empio della Pace ; di cui già demmo. 
l’estratio l’anno scorso. | * i A È 
Per questa sola scoperta ‘, S. E. e 
Miollis ;. padrone del ‘marmo, scritto , può andar superba. 
di possederlo ; e avere, giùstamente di comipiacenza,, dî 
contribuire ‘anche con esso all’ onore se fama del sua, 
diletto Virgilio , per cui altro monumento nella. da 
lui ‘patria’applauditissimo $ si ‘è reso Tint9 benemerito 3 
e Shin i : Ageria 
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